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Principe. 
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Okndd offerire eu 
Vofir * Ahe^itj 
_ quel tributo di lo* 
de , cHe^ue og»* 
rm al fuo merito^ imito 
foueri Gentilhuomim^i quali 
douendo comfarire alla frefen^ 
\a dei Principe hro\ pigliano 
in fremito da qualche amico 
bene flante hqbiti ricchi , e di 
efft ve fini fono ammt^t alì*v* 
a 3 die»-- 


^ ’ / Cooglt 


dien^4 fe ritenej\^ 

fero ,glùfdft9fft loro cenci.pf 
trchbom éffiYe faciimcte efclu*\ 
dal C am^rieté \ Cosh perj^-Ac 
fi voleri con la miapouera pem 
fi A , inhi^iie d'fflfh.Artk^ gi^t- 
rie di ToBrALtiTiza , pagare 
quefto mia dihito j\mirtterei dì 
ejfere iigettaro \ /picchè queltéc 
del Padre Nicolò Caufino dal 
^tempia deir Immortalità ^ doue 
già con approuatione comune c 
fiata appefa. dopo cBefì éenc^ 
bà volato per lo Cielo de i Let- 
terati , arricchendok di tante 
'■Stelleejuanti fono i coiicetti^co i 
'quali bà ili ufirata i fimi libri 
perfiadendomi^ che dall* anima 
regio di Vofir Altera non fa^- 
tannar icufate le lodi da quella 
diferitte , (rcome non fono Sa té 
ricufati da Re. grandi i PanegU 

rici ■ I 
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^ fla dàlia fi tjf a tiffun . Ha eU 
la^fer honor are Luigi X 1 IL^Re 
di Francia defonto , eccellente’^ 
menu /piegato il trionfo , cht^ 
^ mediante l opera di quel gran 
JÙ ottenne contro dell Empietà 
(a Fietq Vittoriofa nella prefa 
della ribelle Ree ella : QucJÌìlj 
operetta ia a bello ffudio tìo dal- 
la Fr ance fe nella lingua ne/lr a 
Italiana tradotta^ ac cicche fer- 
ii a a f oftf Alt c7^ di encomioj 
fofciache tanto bene alti fiad- 
datta , che mutato il nome di 
Luigi X J II, in quello di Borfa 
d*LHe^e di Foce Ila in quella 
.delle altre Città H eretiche da 

' I 

lei ef pugnate giurerebbe ogdv- 
nofhe fofie fatta per lei • HaU’- 
rei potuto f correndo con la me^ 
de /ima penna timmenfo campo 
delle fue lodi ^fare vn volume 

z. if di 
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di Panegirici , ceUhfando ifLj ! 
f articolar e ciafchednna frerif^ 
gatijtadi P tfir AlteT^ : Im» ! 
ferctochc qttal cofa^on hàurei 
fot ufo dire t» lode della fua Se* 
reni^tma C afa , la quale come 
fruoua in alcuni fuoi manti» 
ferii fi con prebahilij^me ragie» 
‘ni vn moderno Autore notijji» 
m$ per la fua eruditione , e dot» 
trina , dtfeende da quell* ante» 
chijjìme M&mano Atio Neo , a 
cui B ornilo ftflo dirtT^ di fua 
mano *vna Statua \ e la qttàlt^ 
oltre agli Stati , che al prefenti 
gode ybauendo pofflduto le Si» 
'gnorie di Lucca , di Rouigo , di ' 
Lori ) , di Faen^ , e di pariti 
della Romagna ,* tenuto le Con» 
tee di Canojfaydi Calaone\ di 
CerrOy di Onara^di AuellinOsgo» 
uernato padrona i Marche fati 

di 

1 
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di Pddutd 'ydi Spoteté^^ 
di Camainf^^ di Verona^ di Ge* 
muaydtlia T efcaija^ e deWvKA^ 
e dtW altra Marca/Trwigiama^ 
tjr Aacomtana 5 fignùYeggiota 
a i Principati di hfie^ y di Mo»^ 
felice^ di Adria j di Comacebio^y 
di V ice nT^dy di Fehro.di T reui* 
gi^ € dell* ifoid di Sar degnai fre^ 
nata Signorai Ducati di Par* 
mdy di Pia£enz»dy di MdntouOy 
^di Milano y di Scianres^di Per- » 
rara^ no» potendo e ffete riBret* 
ta da i tròppo angufit confìd 
delt I talidjfi atlargo con vsPat» 
tre ramo nella Germama , a cui 
diede i Duchi di Bauietaydi 
Carimia , di Sueuia , di Lunf 
burg&y di Gràningeu , di Bruto* 
de i quali Ottone IX ^ 
't^^d^ora Re di NapoUgli Eleu 
PalaimàtOidi Saffonia^ 

• a 5 eU 

<*' 1 
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( di Colonia ; vn Re de i Roma* 
ni^t fuFtdericoll. Duca di 
Bruii ftiieb , ér vn^ Imper ado* 
te e fu Ottone IV. f Qual cofét 
non hautei fotutofftegare del-* 
la generofità yC del coraggio di 
Voflr Altezza mo (Irato in tre 
giornate campali , nelle quali 
ella femhraua vn fulmine , ìl> 
cui niff un a poteuafatxe^ 
fifenza\ fcoperto in piu di vin* 

^ Ùcinque aff€d]fòrmatiyne'*qua^^ 

li ella a guifa jtimpetuofo tot^ 
lente atienaua ogni oppo fiori* 
paro y palefatir: nella prefa di 
piìt di vinti fià Città ^e F or* 
te^e^ oltre glinnumer abili al* - 
tri luoghi di minor conto ylc^ 
quali più alla dolce violenza: 
del merito di leiy che aWvrtu 
fulminante delle Artiglierie^ 
cedendo y piegauano volentie^ 

- f . fi 
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ù le fftperbe loto muraglie per 
adorare in fupev abile fuo va^ 
lorey manift fiato aW ber a quath- 
do hramofa V AlteT^ di 
punir dì pia mano vn tale , che 
abbagliato da gli fpUndon del " 
merito di tei^ non haucndolo 
conof cinto y hauea moflrato di 
non farne quel conto ^ che deue- 
fty di qua di là per mefi cercato^ 

Lo y e cottolo in Slefia difefo da 
quattro Compagnie diarmatiy 
ella folamente da quattihuo- 
mini accompagnato andò ai 
inuefiirlocQ tanto ardir e, che fe 
t Antichità fiffifiata fpettatri* 
cfy vi hatit ebbe creduta Marté% 
e fece sì che quegli il quale non 
hauea hàuuto occhi per vedere 
f io , chi ad ognvno era paUfe^ 
hebbe lingua pet-eonfiffare atf 
la pr e fen^ di due armate di 

a 6 ha* 
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bauffè enatQ^ qhaI c$/k nm 
haurei d$$tnt9 dtfcrimrt della 
fpmtn^d di Vojlr* Altezza »el^ 
l'arm , delt aeute^a mi tro* 
ftdre fartitiy della prudenZ^a 
nell* inttapfendere le intfrefit 
della freuìdenza net freuedt^ 
re y e nel fronedete agli $ftac(^ 
li y della maeftrta net differre 
nelle giornate le genti , dei^ ac* 
cortezza nello sfogghe gli ag‘* 
guati y la - quale hauendola mo* 
firata femfre veterana , notL^ 
mai nouitia nella mil'ttia , la 
feconofeere atta a foftenere:^ 
ogni fin grane carico delizi 
guerra^Onde in Germania Fer^ 
dinandù 21. Imferadore oltre 
a i Fegimenti , che foggetib éd 
fuo gouerno , & alle mfref<L^ 
f articolari , che le commife , 
mandMd ancora nella Lorena 
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tdpù Ji vne thipm efercìti^ 
de He fe ffodeT^ degne dèe ter* 
ma *fama , nelle quali meftro^ 
fe^efo non degenerante de gli 
antichi Romani^ de i quali è 
froprio Agere , & pati fortia; 
& in Italia horafìt deftinata a 
Uberar^ come fece Je intere^ 
Ffouincie da i nemici^ horafo^ 
Jla dal Marchefe di Legane^ 
alla cura deirefercìto rotto fio-» 
00 Cqfale yaccioche memfegti. 
fer ben comune fi fottraeua aU 
la furia del vincitore , ella rac^ 
cogliendole ffarfe membra 
riunifife in vn corpo , e le ponefi 
fe inficuro\ nel qual fatto fu co^ 
mfeiuta niente infiriote ai 
maggiori Capitani ^ / pafatì^ 
fecoli , de i quali piìt de gli at^ 
tacchi fi ammirano le ritirate^ 
alle quali potrà per l^auuenire. 

fer. 
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feruir di efempio la fu a ^ così fu 
aggiufiata^ cgloriofa : Per nof% 
dtr nulla della {lima grande^ 
che ha mofh aio di fare dèlla^ 
peritia di Voftr Altera ,neU 
l'arte militare il Sercnijftmo Si- 
gnor Duca fuo Nipote , appog- 
giando alla prude del fuo 
confeglio^ (ir al valer del fuo 
braccio dipeilij^n^ imprefa^ 
ch'ella ha così bene efeguito \ 
facendo fempr e vedere ^ chz^ 
quantunque grande fa VopU 
viene > che f ha di lei ygli effep- 
ti pero moftrano quella fempr e 
manche noie f 

Ma io lafctata ogni virtù 
da parte , a quella fola mi appi- 
gliale hi maggiormente rijple ri- 
de nell* animo di VoJìfAlte^ 
tea, e che da lei più fifiima^f^ 

^ h di 

i * • • 
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cui femprefi V pregtdtd dì viui% 
re y dt ella come Jdo^ almm^hk 
fempre in ogn*imprefa proietti^ 
ta Sef£ì9tj^ma' Jua Ptrfona^' m 
Tarue , che ^ n afe effe ccn eff(^ 
lei ad vjfj part(Ty óueip che al fno; 
nafeiment» in luegtr dì Mam^ 
niana ajftftejjèy e nei fm feno- 
ap^na nate la raceoglìefJL^ » 
lEUa 0 crebbe con VoffrAlte^ 
fìt dì Ogni fuQs ingran» 
dimenw, cagienty fucchiandff^ 
bambina dalle fite poppe U di» 
uotione ynnolto meglio che dajL 
qmlle della nodrice il latte\ 
Ma aVopfAtn^a pàadulìr^ 
ijiilh prude nu maef ra quegPw^ ' 
infegn amenti nell* animo y, chcr 
fempre pofeia H hanno fàtta am» 
mirare come norma de è Princi* 
pi. ac c oppiando sì iene tnfiemt 
U virtìtycUffande^a. Ella 

ira» 
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héfmfa di f^t vedine efuati 
ner i proèmi a i fm i pgttaci^ftu 
fnando dsfdkeu&le,^ chtvn'A-- 
ehiUe fih dimonaffe nell" ette , e 
nelle merhide^e della certe 
gli Ate Ut come fer mam -cddttf- 
fèla in camfe y om fidagli herrk 
àifreddi delU Germania le ha^ 
uea preparate vna fiorita mefiè 
Ài gloria • Imcolfuderey e col 
rdgiìè di V ofìr Alte'^f^ innafiìe 
quegli alkri^ctìe pofcia con ta»* 
to appiaufe la corenarom^t im 
ton l* ardere del fm generofijfime 
petto dikgfto in molti luoghi H 
gin accio dell ’ kerefia , da quelli 
come da fuo J^egne col valore di 
hi difcacsiandola : iuigmio la 
fitta Aquila sd infanguinare ii 
jofivo'yegli artigli contro dì quel 
Lione 5 che v fette dalle fslne di 
l^mùaygia coifim rHgin attera 

riua) 
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ritta, non che la ^érmania/Eu3 
ropa, femfre col fm feudo impe^ 
ne trabile difendendola ^perché 
giammai da i fuiHnfegnameth- 
ti fi dilungé . 'Ella finalmente 
dalle guerre di "Germania , di 
iPtancia ,e di tali a hauendo^ 
la hmme fatto fottratUy tha 
rimeffa carica di trofei inut 
quel luogo, donde l* hauea lé^ 
-uata , accioche goda adejfe $ 
frutti, che già le hanno matu% 
rato le palme fue , Voftr'^Altt^ 
7^ perricompenfathà già fau 
fa trionfare ,& in guerra 
litando più per Dio, che pét 
l*lmperadore , i per verudal* 
tro Principe della terra \é" ito 
pace procurandole femprenuo* 
ut trionfi col debellare i vhq tU 
molti mediante gli efempi del 
fm virtuojiffimo modo di vini» 
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^mJÌAÙle in c^po fieno iti^ 
qnefto libnf^aim con le lodi 

di hà 

Of te nuli , 

fi Pfloijnen^ del P, CAufino » 
altrettante: potrai dire di lei ^ 
^Hdto egli dice del Ee di Fran* 

sìa fif 

coir le, ftie vmu le procurerà in 
JO^po di paccy far anno, fife 
da altri con migli er occ afono 
fpiegati. Si compiaccia dia per 
bora di accettare con qàefìa hèy^ 
nignità j che e fua propria fie^ 
fio mio, piccolo tributo ; mi ntre 
fOn e (fo lui dedicandole tm ft ef- 
fe per fimo Ile fc humifijji ma ^ 
tiuerenTla . Di Bologna. 'ii* No^ 
uemkre 165?* \ 

,.Pi VoftVAItezza 

Humilifl^O Sèruiifore, ' 
Don Paolo Cafi^ppi. 
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J RE, Hauen-^ 
già, preferi- 
to i miei voti 
e i miei ^agri- 
ficjperje/anni 
Maeiià, io vengo 
ad offerire il mio cuore, e la 
mia penna a i luoi trionfi, 
non mica' per. ingrandirli ,, 
eccedendo^ ciò k mìe forze ‘a 
ma: per trarne honore,e fer-^‘ 
ttitio per Dia, che gli hono-; 
ra co i raggi deUa fuagloria,. 
e de f qua li fi ferue còme di 
ftromenti della fua potenza^ 
Io qui iauio vndifcorfò» 




alvoftri (udditi della RelU 
gione pretcfa , per riunirgli 
amichcuolméte all* Altare^ 
che sì perfettamente è vni- 
to alla voftra Corona; e per 
difendere la vera Religione, 
faccio che mi feruano di ra- 
gione quelle armi, che voi 
hauetc sì felicemète impie» 
gato contro la ribellione . 

La lancia del gràUk$!o- 
flantino,chc fu il primo Im- 
pcradore Chriftiano ,fù cà- 
giata in vna Croce , accio- 
che feruififc di vencratione 
fh Chiefa, dopoché hauea 
fcruito di fulmine in^uer» — 
ra . Quahmaraufglia , fe la 
ipada di Voftra Maeftà ci 
produce il medefimo effet- 
to ^ E fe hauendo fulminato 
i Giganti , diuenta l*obietto 
della pietà de i popoli , fa- 
cendo vna bafe alla Croce 
del Figliuolo di Dio > & ac- 
coppiando la fua gloria a 


comea qujeUa pucer 
hà feoipre congiunto ifuot 
interelfi, e le foe intentioni ’ 

. Se il oafcimento non vi 
bauefTe dato Coroi^jla Pie« 
tà,e*i valóre ve le niettercb^ 
bona ia capo nel giorno d*« 
hoggt^pokiache il.Cielo hà 
Belle voiirè armi fcolpicoiì 
carattere dcJPlmpcro , che 
fopra gli huomini vi cócede. 

Non manca mai qualche 
dono fopranaturale perte» 
flihcare il inerito de i Gran- 
di, i quali fono fopra la na- 
tura; e noi iappiaoiD , che 
Moisè quel gran condottìe* 
re de gli eferciti di Dio ^ au# 
tenticò la fua commilhone, 
diuidédo i flutti: del mar rof- 
fo , e incendo vfeire l’acqua 
da vna rocca, òfcoglio. An- 
che Voflra Maedi Còtto la 
condotta di Dio hà operato 
delle marauighe , polendo 
all* Ocèano 
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iiando'.vbbidieoza , e làgrfe» 
ine dalla pth dura rocca^ché 
fi truoui nd mondo- ' 
Era quella vna ROCCA, 
in cui iftauanò fitti gli occhi 
di tutta Europa in ciii 

ft ra ‘pouéra rane i a- a 
jguifa dryn**.aitra AndrOftìei 
dca^, era n ncatena^^^tl iè 
lunghe ra tenékld timore 
.dèlia fpcranza , del traila^ 
giio/r del dolorcjatte¥iden- 
do il tìnede iyoftfi combac- 
.timr nti:: finalmente ha* 

-ucte tagliato tutcil^^mi 5 
e:per aioftrare ^ chf^rauate 
nato |>eF lei >•' 1 * fiauete fatta 
fial'qere ialia libertà in quel 
mefe: ^’cheimiiied ia tamènctf 
fucceifea quèilo del voilró 
nafeimento- ' * ^ ^ ^ “ 

1 Non èneceflario j thè 41 
Sóle fi tritìi , come' al tetn- 
pO'di Qiofuè,‘per illuftrare^^^ 
k>-y<^lw 5 : vittorie : gli occhi 
dicuUl Sok non if>- 
che 


che l'ombra , fi fono fcmpre 
fermaci Copra la voftra fa- 
grata per fona. Noi non Tap- 
piamo mica ciò , che quel?- 
eterna prouidéza voglia fa- 
.re di voi } ma dobbiamo pe- 
rò credere, ch'eli a vi Terbi a 
grandiffimc coTe,poTciachc 
vi fa cominciare nel fiore 
delPetà voftra , douei mag- 
giori Principi del modo hau. 
rebbono filmato gran glo- 
ria loro il finire . lo fono 

; 

SIRE 

V 

TAV.M. 


Hiimi'liTs. fedclifs. Se vbbidfeni 
uis* Sadico^ e Seriiìdore 
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I' 


DEL 

TRIONFO 

Della Pietà . 


PARTE PRIMA. 

’¥"¥'W . - 


ì<\ più giu- 

diciofi c’ÌDlegna- 
no, che l’errore fi 
BT g«ariTce per l’or- 
dinario con cin- 

qiie rimedi, e quelli fono, Iac!!i7p!i 
Riuelatione,Ia Ragione,Ia Leg rtiten/. 
ge , l’Aiicorità , e la Spericnza^ de itn* 
La Riiielacione il luminala Ra mortaU 
gione conuince , la Legge co- ^nimà» 
manda, tira l’Autorità,e la Spe- 
rienza sforza gli fpiriti ,che fo- 
no (lati più ribelli alla luce* 

Egli c vero , o Nobiltà , che 
Dio, il quale non rivuoi dan- 
nare, e che ha ftcfo fino a quello 
punto le braccia per tirarci al- ^ 

A l’vb- 
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1 Trionfo della pietà, 
l’ vbbidienza > non ha ceffaco 
d’impiegare percóuertirci que- 
fti cinque fegnali della fiia Pro- 
uidenza,i quali hi non puoi non 
conofcerc fenza viia profonda 
ignoranza , nè difprezzarc Ten- 
ia vn’ingratitudine beftialc . 

La Riuelarione diuina > che 
marcia (opra le ali de* tulminb e 
fi fa vdirc nello ftrepitofo rim- 
bombo de' tnonij hà parlato nel 
fondo della tua cofeienza iii^ 
gHifa tale 9 che tìi non faprcfli 
negarlo: Le Ragioni conuin- 
centi ti hanno combattuto si 
fattamente» che la teCfìcnza, 
che rù fai loro degenera in per- 
tinacia ) e non può irouarfi ifi 
vno ) il quale fìa dotato di Tenti- 
mento ragioncuole: La Leggo 
moderando lutt’i rigori c 5 vna 
giudicioia toleranza > ti hà vo- 
luto rimettere ne* termini dei 
douercj afpettando com*efFctto ’ 
di vna generoTa foggettionc.^ 
ciòjch’ellapoteuada tè cflge- 
re coi vigor del Tuo impero. 

Se quefti primi rimedi non 
hanno p^r anche haimco forzg 
’ ba- 
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partì prima» ^ 

badeuole per guarini» ecco che 
ia Prouidéza Diuina ti hi (ufei- 
taro nella peribna dei tuo Rè 
Chriftianiffiino vna potenflìma 
aiirorirà , e ti ha fatto leggere 
nei libro della Sperienza in tan* 
te marauiglie, che fono paffate, 
le grandezze della Religione 
de* tuoi auh deferitte con carat- 
teri sì viCibili 9 ch’dlcnO) ò ti Ic- 
ueraiio affatto il male > ò ti met- 
teranno quanto prima nella di- 
fperatione del tuo rimedio. 

■ ' Apri qui gli occhi> o Nobiltà, 
c confiderà, quanta tenerezza, e 
compaffionc noi ferbiamo an- 
cora per tè, mentre vedi, che 
non permettendo noia! noitro 
cuore di darfi tutto in preda al- 
le allegrezze hitmane, le quali 
laprofperità degli affari ciige 
anche dai più infenfibili jcer- 
chianio coniolationi diurne per 
ridurre a perfettionc la tua falu- 
te, non volendo impiegare la. 
memoria delle publiehe felici- 
tà,^ dell*armi vitcoriofe del no- 
Rrd gran Rè ad altro fine, che Or >■ 
procacciare il tuo contento, il 
Al tuo 



4 Trionfo della pietà, 
tuo ripofo , c la tu i glopa . 

Ammira con effo noi i doni* di 
Dio 1 riconofci con elio noi le 
anni, & i trionfi della Pietà , ri- 
guarda convn’occhio non piu 
appannato dalla paiTìone,, 
dalla riiierenza , c dall ’ amore 
purgato , la perlonaje le armi di 
quello Principe,da cui tiì fe’ per 
anche difìinita ne gli Altari, e 
ne i Sacramenti . 

Tu riconofeerai in ogni Tuo 
gouerno alcuni argomaui , che 
non hàno punto di replica, anzr 
più torto che fi fàno padroni c5 ' 
raiKorirà di quel confèntimen- 
to , che fi folTe fino a quelt’hora 
negato ad ogni altra ragione . 

- E’ vna maffima ben conofciii- 
- tà da i Saggi , che le cofe fi con- 
feruanodi ordinario più facil- 
mente con quelle arti, le quali 
diedero loro principio , che con 
qiialfiuoglia altra inuentione, 
che fi poieffe apportare j il che 
mi fa dire , che a nifiiino deue 
parere ftrano , fe quefta menar- . 
chia Francefe,hauendò comin« 
dato ^licemente lo rtabilimen« 

to 


Digitized by Googl 



Parti Prima . f 

to delk fila grandezza con la 
Pferà , che ha fempre feruito di 
bafe a quefìo Imj^ro » noi - 

quella habbiamof nelle nollre 
maggiori neceflfìrà perpetuamé- 
te ricor fo , per ca ilare ancora la 
fallite dalle medefimc forgcnti, 
dalle quali i nof^ri Rè hanno 
ottenuto tanta gloria . 

Noi trouiamovna rariflfima Tipojioi 
pmona di ciò , che dico nelle_^ 
hiftorie di Francia; perche hab- 
biamo nelle memorie di quelli, 
che hanno curiofamente medb 
infieme le aifei? e le dmifc de gli 
antichi Re, im’iiluft re Medaglia Meda* 
di Ciodoiieo il primo Rè Ch ti - di 
ftianidimo , in cui non fi veggo- elùdi» 
no nè aquile, nè lioni,nè Jiofa b 
ti, nè fteilc, nè fiilmini , nè tante ' 
altte cofe , con le quali i Princì- 
pi gonfi di gloria cofiiunatio di 
dar colore alle loro prodezze*, . 
ma ben si quattro braccia in tal 
maniera difpofte,ch^ dueten-« 
gOno le mani giunte innalzate 
verfo del Ciclo , e due altre fcr- / 

nona loro di bafe, c di foficgnoi 
con quello motto Tutiffimiit * 

A 5 Hà' 
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Hàdafcuno cófbrmè aKen-- 
tìmcmo del luo cuore fopra_-É» 
quefta moneti^, e quedc qinttro 
Diaccia difcoKb . Alami hanno 
dctrojthe Clocioucodl qual’era 
vn bell’cofirrìmo Rè , voicua fi- • 
grnficarecó ciòjch’egli hanrcb- ’ 
be quattro elèreiti per fignoreg. , 
giare nell’Orien;e j neh ’ Occi-,. 
dente > nel Mezo gfornp > e nel 
Settentrione » e per renderfi Si- t 
gnorc delle quattro parti del 
mondo : altri, ch*egli pretende- 
ua di dire , che il carro dellc-^ 
guerre,e delle vittorie con quai , 
tro braccia fi mucue , che iòno - 
rhuomo > il pane , il ferro , Se il 
denaro : altri , che ciberà pofto 
per rappresérare le quattro vir- 
tù Cardinaiijle quali fcruonodi 
grand’appoggio ad ogn ‘Impe- 
ro . Magli è cen.'flfi^nojcheìo, 
fpirito di qnei M marca volaua 
ancora più alco,c che hauea co- • 
piato quefio penfiero da i pei>- 
fieri del medefimo Dio , e dalla 
Sacra Scritturarche èia tauola, 
e la padrona di tutti gli ipiriti 
del genae humano • ; > , 
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E per haaemc J*inteIIìgenzaj cShattù 
ftà regiftrato ndl Efodó , che il mentB 
valorofo Giofué combetteiia in di G»^- 
giornata campale contro gli/*^« 
Amalechiti nemici giitrati del 

{ >opolo di Dio,e che Moisè dal- 
a cima di vn naenre contempla. ' 
uà quella battaglia Mentre.^" 
quel 'gran Legislatore retieua 
folleuatc le mani al Ciclo oran- 
do i non fi poreua già dire , che 
folfero mani comuni, ma fulmi- 
ni 9 che anirnaiiano l’cfcrcHO di 
Giofuè,& àbbatteuaho gli aii- 
iierfari. Che fé Moisè per iftan- 
chezza cominciaua a calarle 
pian piano, appariua ad occhi 
veggenti , che prcualcuano gli 
Amalechiti . Ciò era a Ini.vna 
continua ncceffità di ftar fem- 
pre anfiofo con le braccia innal- ' 
za te al Cielo: eccome ch’egli 
noti poteua più fopportare que- 
fto trauaglio, dicefi, che Hnr, 
Aron>hanendalo pofto a federe- 
(òpra vna picttà , fofténtaron- 
gli dall’ vna parrei e dall’àli 
tra le braccia fino ài tramon- 
tare del Sole, che fò il termi- 

A 4 nc 
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S Trionfo dilla P'fftà* 
ne delfa. Vittoria di Giofuè»- 
Qnefta hiftoria jeradi tanto 4 
Oodoùeo jC dìedeglrvn sì ma- 
gnifico fentimcnro della Picrà> 
che delibero di fondare tarte le 
fueconquiftc>etuttaiagloriadi 
• quefta lìKinarcbia /opra la fta- 
bil bafe deH'oratione : e non^ 
contenrandofi egli di profeflare 
pHblicamenre ciò, tramandò j 
foci fèntimenti alla memoria-i» 
dt^pofieri, facendo battare vna 
moneta di argento con quattro 
braccia^ col motto T uttffimnt, 

ìì ’tLì noftro gran Rè herede del 
nomeje dello Scettro di Clodoc 
re di ueo> il quale ha tempre cercato^ 
dodi- appoggio alia fua corona eoa 
uto^ • quei medefimimodijche le die- 
dero l'efTcre , ha non folaiiKnte 
fondatoogni fua grandezza) òC 
autorità fopra la vera ) e (incera 
Religione ) ma fi è in oltre sfor- 
zato fino da^fuoi più teneri an- 
ni di renderli vn perfetto mo- 
dellodi Pietà per far paflfare le 
file virtù in elcmpiO)& i fuoi 
efempi in legge j e per obligare 
ia coibienza de’ fiioi popoli al- 

i’ot 
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l’oflerHanza dì quelle > ha lega- 
to ftfettiflìmenre i Tuoi ftendat- 
di sii gli Altari » e fra negotij si 
grandijC si fpiuofi, che fino dal- 
la pneriria gli foprauénero, non 
ha ' giammai intraprefo ‘cos’al- 
clina^ch’eglinon habbia hauti- 
ro vna particolariflìma dipen- 
denza dalle orationi della vera 
Chiefa, le quali si cofiamemen- 
te > e con tanta pienezza di af- 
fetto fono fiate fatte per lui > 
che non fi è mai trouato Princi- 
pC) che ne fia fiato più dì quefio 
afififiito- 

Egli con tal foccorfo del Cie- 
lo è marciato come circondato 
da vn corpo di guardia d*lntel- 
ligenze? & ha fatto cofe sì pro- 
digiofe > ch'elleno han ben mo- 
flrato , edere vn’andate contro 
ri filo delia Frouidenza, il ^rgli 
refi flenza per l’aimenire . • 

. Non dicianx) già,o Nobiltà» 
eh * egli debba* edere vbbidito 
per felfere 'Rè : veramente tà ve^ 
di 5 che quefio è vn debito si 
giufto > c si IcgititiK) » clic non è 
neceffario il ricercare pmoue 
A 5 da 
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da gli efcmpìi^ dalle ragion;», 
eifendo aucemicaco dalla legge 
di Dio ^ e da! generale conlènci- 
nrenco de’ popoli, che è come 
ynavoce della natura. L’Apo-, 
dt i Ri’ . ftolo San Pietro erpreiramcncc 
R gtm comanda, che fi dia ogni hono- 
Aonori- fg j ancorch’egli habbia 
fcritto al tempo di Nerone , il 
** quale ferabraua di non elsere 
nato per altro, che pcrfarver- 
gogna alla namra,e per mofira- 
re ciò, che pofi^a vna grande fce- 
leratezza ad vna gran potenza 
congiunta . La Scrittura in tan« 
ti luoghi non d fignifica cos’ai- 
cuna con più chiarezza di que- 
fiemafldine : che li Rè fonoda 
Dio> ch’egli gli fiabilifce,che da 
lui hanno la fignoria , che f ono 
opere delle lue dita , i ritratti 
della fila potenza: e fiimando 
tutt’i popoli 9 che l’autorità , la 
, quale in tutt’i particolari lareb- . 
male diiiila, fi vnìTca nella..j» 
perfona del Rè* come la Ince 
delle Stelle nel globo delSole> 
hanno in ogni tempo tenuto al- 
treccaiuo necefiari albenedeiU 
. io 
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Pd^ti prima* II 
k> fhito i buoni Princip?jqaanr& 
le colonne maeftre a gli edifìci, 
c tanto preriofi 9 quanto la pu- 
pilla de gli occhine! corpo hu- 
mano. ^ . OpruM. 

lo non voglio addelTo feorte mne fo- 
re le faiftor ic per cauare da quel- *l 

le gli argomenti 3 ma voglio be- ^*Jp**^* 
ne dire vna cofa , la quale , per* "'f 

cicche concerne la politica del “i" 
popolo di Dio, è molto con fide- 
rabiie< Quelli, che hanno trai- 
tato della Rcpublica de gli H©- 
brei, offeruàno , ch'eglino ha- 
ueanoqocftonome di Kc in^ 
vna dima, & in vna riuerènza si 
grande, che tenenano la digni- 
tà Reale' così neceifarìa allo 
dato lorO',come i*altare,& ii 
fuoco mandato dal Cielo per la 
confumationc del (agrideio : S>c 
in oltre dknauano non edeni! 
imprefa, che potefie loro riufei-' 
re , mentre non fede guidata-^ 
dall’autorità di quegli , che Dio 
hauea dato loro per Pritkfpe* * 

* Qt^eda c la ragione,'^ hi 
quale venendo a mancare i Rè 
Àila'Giiidea , nonedèndo £ro^ 

A 6 de 
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de Icgitimo Rè, ma vfurpatore^ 
li Principi de* Sacerdoti faceua- 
no pendere vno Scettro, & vna 
Corona da Hoffitto della Sala, 
in cui radunauanfi , la quale ve- 
niua a cadere drittamente nei 
mezo del Concilio , volendo in 
tal maniera , nella perdita della 
dignità Reale,riteneme ancora 
^immagine, come s’ella.foffc 
fiata baftenole per far cadere 
vna certa beneditiorie fopra i 
loro confegli>& i loro negoti). 

lo ti dimando , o Nobiltà , fé 
tale è la legge di Dio, tale il fen^ 
timento del popolo di Dio, iii^ 
qual ri(petto,Sc in qual riueren^ 
za tu debba tenere quegli , che 
regna al prescte fopra di tc,eche 
ti è dato dato come vno de i piu 
rari doni del Cielo , il quale ol* 
tre al carattere dell’ autorità, 
che Dio hà fopra . la fua fronte 
' d:olpito , imbianca i gigli con la 
Tua innocenza, 8c orna la Tua 
Corona con rariffime,&emi-» 
^.nemififìme qualità. . 

Si è fatta vn*ofleruationc,chc 
dopo Clodoueo, il primo che . 
-V. vnì ' 


Digitized by Google 


Tarte prima. i ^ 

vnì allo fccttro di Fràda la vera 
Piecà>quei noftri Rè> che cado- 
no nel numero ventefimo, fono 
riufcici gran Santi . Rifletcece 
bene a queljche vi dico>ec5race 
dopo Clodoueo venti Re > voi 
trouerere al venieiimo. Carlo 
Magno, Monarca incompara- 
bile, che ha meritato gli altari,e 
che dalla pietà de* popoli è ftato 
tenuto in conto di Santo. Con- 
tare venti altri Rè dopo Carlo 
Magno , voi v ’ incontrate in S* 
Luigi , il miglior Rè, che Lab- 
bia foftenuto la terra , e che il 
Cielo habbia mai co i (boi iplé- 
•dori ilktft rato. Contatene ven- 
tialtri dopo S. Luigi, c trotiere-, 
te, che il ventcfimoèil ncftro 
Luigi, che da’fuoi più teneri an- 
ni hà cominciato a pigliare il 
cammino delia pietà,c delia fan* . 
tità chti diana* 


In fatti egli è vn grande, e ^ 
continuo miracolo foprala ter- 
ra il vedere vn Rè , che può tut- • 

to ciò, ch’egli vrtc!e>e non Vuol- . > 
èQere potente, che per fare del 
bene . Vn Rè, che quafi nel; 


. me- 
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T4 'f^rìflftfo dtifapièt^. ^ 
nifderrino tempo , eflcodo cOtt*» 
ceffo alla natura:& alla corona'» 
hà (uperato con la grada là lUh- 
tura > e con le lue virtù la coro- 
na . Vn Rè , che hà confegrato 
il fuo impero con l’impero delle 
fbe pafUonì > c che in vn’età , la " 
Oliale accende perTordinario il 
woco della concupifcenzai& in 
vna fortuna, che può dare tutto 
ciò, che il cuore defidcra , viuc 
così regolatamente come i cor- 
pi celefti , i quali nella loro al- 
tezza ofleruano vna perpetua 
milura. 

La virtù , quando c in vn po- 
fto fiibiime, hai pallisi fdruc-’ 
cioleuoli , ch’egli c qnafi più fà- 
cile Teffere pan'enre fopra ill(> 
tamaio di Giobbe, che modera- 
to nella padronanza di vn gran 
Regno . Qual’efempio in pruo- 
ua di ciò fi è per noi il dire , che 
al giorno d’hoggi vn giouinot- 
lo qualche volta di mediocre 
conditionc 9 fubito' che comin- 
cia,ad eflfere robutto di forze^ e 
di rendita tollerabile , fi fpaccia 
per Signore, reodendofi il'più 

delle 
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4cl!e .volte taijto gonfio di or- 
goglio , quanto è infiammato 
dal fuoco della libidine ì 
È Dio per confondere i no- 
ftri viti) ci mette alianti gli oc- 
chi vn Rè humile nella fourani- 
tà del mondo, cafto nella poten- 
za di pigliarli ogni piacere, rego*. 
lato ncìi*aiWorità,'ch’egli hà lo- 

{ )ra le leggi , temente Dio nella 
icenza dell’armi , e dinoto ne- 
gl’ incati , e nelle diftrationi del- 
la corte i finalmente vn Rè » che 
fembra di non efi*ere fopra di 
noi , fe non per effere per noi , e 
di comandarci, non tanto per 
impero , quanto per elempio • 
Io lal'cio penfare a voi, fé l’Apo- 
ftolo raccomanda l’vbbidienza. 
Se il rifpetco , che fi deue fino a 
gii ftclli Ncroni.quanto faremo 
noi obligati al giudicio di Dio , 
fe per infingardaginevenianio a 
dilprezzare vn Principe,!! quale 
porta in tale altezza qualità si 
amabili , che facendoci temere 
la Tua potenza , iiifenfibilmente 
ci sforza a riuerire il Tuo amore. 
Non è mio disegno di iieiv 

dcr- 
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dermi qui fopra le Tue virtù, ma 
effendomi impegnato in qiiefta 
pruoua 5 non pofìfo di rfiimtlarc ì 
doni di Dio , e la cura > ch’egli 
ha moftrato di hauere anco po-* 
co fà della perfona > c delle in--* 
temioni di quello Monarca . * 

Piità Con queft’armi d’innocenza* 
e di pietà il cielo l’ ha rendiito 
fcmpre taro amabile a i Tuoi fe- 
** deli fu J J iti 3 quanto l^hà fatto * 
non è guarijTcrribile a villa del- 
la Rocella alla fattione de* ri- 
bèlli . Perche qitcllo fpirito me^ 
dcfmio, che gouerna il mondo» 
bauendo prefo vn particolare 
poffeffo del Itio cuore per go- 
«ernarlo» fuggeriuagli da vna 
parte cófegli tali fra Tarmi >cbe 
facenano rellare attoniti i piti 
fpcrimentati j e dalTaitra gli fa- 
cena piouere influenze sivigo- 
rofedi fantita fopra tutto il fiiOL 
cfcrcito, che giammai non fi vi-- 
dcconfedcratione più Ciniglia-, 
rè fra la diaorione > & il ferro . 

Quel gran Cardinale , chela 
icgreta difpofitione della Proiiù • 
denza eterna hà si diiìinamcnt^ 

de- 
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deftinatoa perfettionare quefta 
grand’opra , era come la prima 
intelligenza > che riceaendo più 
da vitìno gli fplendori del Prin- 
cipe 9 diaideiiali pofeià con vuà 
economia iiyaraiiigliofa , c co’i 
raggi della fila porpora in gui(à 
tale fantifìcaua le armi , che la 
forza 9 e la dolcezza non fi tro- 
ttarono mai meglio inficme* 
Egli hà réduto in qfta occafione 
tu: te quelle pruoiie- che fi potc- 
uano afpercare da vn zelo gran- 
de verfo DiOjda vna fedeltà im- 
paregiabile alla gloria del 
da vn fiaceri0ìmo afifetco al pu- 
blico bene» da vna profonda fa- 
pienza ne* Tuoi conicgli > e finali 
mente dal coraggio > e dalla fe-» 
licita 9 che accompagnano le pili 
difficili imprefe : sì come la lua 
virtù hà fuperatp ogn’inuidia 9 
cosi i fiioi glorio^ fatti eccedo- 
no ogni lode . 

£ per feguitare qni ancorala 
pietà delPhabito » c^egli > che è 
Porgano della giufiitia» e l’ora- 
colo delle leggi , e che per la fua 
fihgolare bontà » e fufficienza è 

ftato 



iS Trionfo dtlìà Piiìà. 
flato eletto per imprimere il ca-" 
rat cere del Rè nella cera» ha- 
nendo prima si puramente fcol- 
pito quel di Dio nel Tuo cuore» 
rerideiia ancor^f la guerra più 
Tanta , mediante l * Vnioiie del 
Tuo zelo, c l’eTenipio del Tuo co- 
raggio. ... 

Tiirt ’ i Signori , è Capitani 5 ' 
tanti brani Gentilhiiomini,che 
fi erano arrolati fra i venturieri, 
moflrauano vn cuore di Lione» 

<€ prouauano vn certo vigore * 
tiKto celerte, che gli animarla a 
generoiè attioni . Ifoldatime- 
defimi , che prima di combatte- ' 
re fi erano proftrati ai piedi de'- 
Sacerdoti , nel corabarrìmenro 
s’innalzauano Topra la teftà de- 
gli ftranicri, c dei ribellìjnon ef- 
Tendo in altra occafione temuti^ 
più dai nemici, che quando ha- 
\ ueano eglino beuuto alla fonte 
del venerabile Sacramento . 

. Era vno TperracolodelitioTo 
. il vedete dall ’ altra parte ciò » 
mLI il ch‘e paflaua nella città -capo del 
. regnorimperciochc quelle gran- 
/ di Réginé ceneuano continua- ^ 

men- 


Digitized by Google 



Paurte Prima.' 19 
mente innalzate le loro mani in* 
nocéti a gli Altari , doiie hauea- 
no depofitati i loro cuori > e le 
loro corone; l’vnas’ìnterefliaua 
per vn figliuolo 5 che la rende la 
pili gloriofa fri nule le madri ; e 
Palira per vno fpofot che la fa la 
prima Regina dell’vniuerfo» ma 
erano tutte due vguaimente ap* 
paftlonate per la gloria di Dio> e 
per io publico bene 9 che e la--f 
mannaia quale elleno maggior* , 
mence a^aporano Paria » che 

rpirano con maggiore conterò • 
Kinouauano ai nodri giorni - 
esépio deliarorella diMois&e ^ 
ccano vn chorp di F^cipefib> e 
di Dame) per Écrne dopo come 
\n corpo di guardia alianti al 
tabernacolo del Dio vìuente . 
Tutti -gli ordini) ctutt’i corpi ' 
del publico rapiti dagli obietti 
di vna si rara pietà) prendatanfi 
piacere in fecondare le loco in- , 
tentioni > e non era aiorc si ^ 
agghiacciato» in cui quelli ar- 
dori si puri > e si diuini non fa- 
cefiero volare ) & accendere le 
loto rcintiUe;n*era già tutt^l re- , . 

giio 



20 Trionfo de/la pietk. I 
gno infiammato , e in ogqi lu o- 
go .fi faceiiano continue pre- 
ghiere, ruccedendo IVne alle al- 
tre tIadiuotÌDne, che in tante 
fante indufirie fi diuerfificatia » 
truouaiia Tempre qualche nno« 
uo gufto,ne altro fine fi prefige- 
wa in ciò, che di adempire i Tuoi 
defideri con I* adempimento 
de’fuoivoti. 

’Rfgin» Q^l ricognitione potrebbe 
^dre vguagliare l*obIigo, che not 
4tì Re. habbiamo alla pietà di qiiefte 
auguftiffime Regine? Per dire 
finccramcnte il mio parere , do- 
Reiia ben sì già la Frantia mok 
10 alla Regina rriadre del Rè y ; 
«ffendofe obligata del nafcimé- 
’ tcj e del*ediicatione di vn Priti- 

cipe, che hà fòllenato tant’alco 
la grandezza di quefta monar- 
chia: non è necelTario l’andar in ' 
traccia con molto ftudio di lo- 
de^chc fia degna di ler^il fole co i* 
Tuoi raggi fi lodajco i fnoi frutti* 
la terra , le madri co i loro figli- 
tìolijefinodèlla Satiffiiua V'ergi 
ne, la prima di tiàtre le crcàture> 
non potiamo dire aktó cofa i fe* 

non 
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nonché eflendo fempce troppo 
balTamente honorata dalle lin- 
gue mortali , l’eterno Verbo l*- 
hà vna buona volta lodata pii) 
co 1 nafcere da lei? che col parla- 
re di lei. • ' 

Chi dice di quefta Principef- 
fa> che hauédo dato i frutti del- 
la fua fecondità alle prime co- 
rone di Europa, fà regnare il ftio 
làngue neli*imitatione delle fuc 
eccellenti virtù , dice molto ; e 
chi la dice madre del Re, dice 
ancor più ; ma Dio , che voleiia 
farla grande in ogni forre di 
grandezza , dopo che 1 * hebbe 
fatta portare nell ’ vte.ro vn sì 
gran Ré,I’elefle ancora per por- 
tare vn gran Regno nel feno 
della fua carità in tempo di vna 
regeoza sì prudente , e sì corag- 
gipfa . 

E non volendo punto nodrir- certa* 
la in vna virtù , che hauefle del mtn for. 
languidojle hà dato molte afprc u dedit 
battaglie, come parla laSapien- tUi » vt 
za, nella perdita del fuo immbr- 
taleEnrico , perche confeguiffe • 
grandi vittorie, Òc accìoche in- 

ten- 
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Il Trienfo àélla Pietà» 
tcndeffe per itpenenza , che ha- 
iiendola pofta la (uà fortuna_-t# 
nelle maggiori grandezze del 
mondo» era l’anima (ua ancor 
iù grande della dia dignità nel- 
a fapienza » c nella graria » che 
fono le cofe» le quali hàno mag- 
gior potere nel mondo . 

Tutta l ’ Europa I *hà veduta 
come quell’ Angelo dcH’Apoca- 
Jiflìjchc hauea i piedi nel fuoco» 
e la teda uel iblc» quando in_-» 
mezo a gli iplendori del iuo fla- 
to fi fentiua cuocere dalle affli- 
lionijdellc quali Dio d ferue per 
purgare quelle anime > che ibno 
più fedeli a Sua Maeftà . 

Ne deue dò arreccar mara- 
uiglia» pofeiache la corona reale 
era dagli antichi chiamara 
froeop. , per infegnaref > che le 

grandi fortune debbono pagare 
f» qualche tributo alla paiienza . 
Ma finalmente dopo tante cure» 
e tanti trauagii>ella ha ottenuta 
la vittoria dei figUuoli di Dio»& 
a lei dà la penna del più faggio 
fri tutt*i Rè » come per diuifa» 
queflafentenza: FncAmptrfierù . 

to 
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to da Vtt ahhffo profondo. AddeC campus 
|bèil tempo ) in cui hauendo germi- 
prima foipiraro tante volte per nf^ns de 
ottenere le mifericordie di Dio, profutt* 
maflìme poco fa in quel gran 
. temporale , che minacefaiia alla • 
perfona del Rè , & a tutta JìL-.s 
F rancia, vede vna fiorita cam- 
pagna, che a lei fi prefentaper 
produrle vn’ abbondante mefTe 
di palme , e di allori innaffiati 
dal fudorc dei" filo amato Fi^ 
gliiiolo. 

O qual parte Vi prende anco-r 
ra quella grande fpofa , la quale 
non cffehdo che yn cuore, come 
fi può penfare, con la madrc_j!>> 

' partecipa có efio lei tutte le fuc 
gioie, e fa ancora con la flefia vn 
dolce mefcolaméco di lumi me- 
diante IVnione delle file virtù, 
come fanno le lidie per la co- ^ 
miinicatione dei loro raggi l 

Quella è vn ’ anima , in cui 
molto fi compiace il cielo , ve- 
dendola tanto fpeffo nel fantua- 
rlo: c non y’è dubbio alcuno ♦ 
ch’ella non habbia attaccato 
con le Tue orationtifauori delie 
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14 7* rsònf^ della Vieta* 

vircù ccleftia gli ftendardi del 
^èfuofpofo. 

Ella non s’è contenrara d’in- 
foderfije d’ incorporaiTi in ogni 
fila volontà-, ma in. oltre hà pre- 
fo l’aria del paefe > la lingua ) c 
Wiumore de i popoli , a i quali 
Dio l ’ hauea deftinara per tarla 
inefli regnare con tanca beni- 
gnitàjche lià ben fatto apparire^ 
che la prudenza fupera ilnafci-' 
mento, e che la virtù in qualun- 
que paefe fi truoui> non è giam-- 
mai ftraniera,ncpcllcgrina . 

Tante grandezze maturate 
da vna dolcezza si grande la_^ 
fiinno cosi ben regnare ne i vo- 

ftri cuori, come nelle noft re «p 

Prouincicjiie v’è perfonasi vile, 
che non pruoui tenerezze di af. 
fetto, e di dfpettoper gli Tuoi 
meriti. 

Io voglio qui paflare fotto fi-; 
lentio molte cofe fingolari , che 
potrei dire della voftra pietà, o 
grandi Regine, pofciache la vo- 
ftra humiltà, che hauete collo- 
caca fino fopra la punta de gli 
feeetrì » mi comandai! fiientio ^ 

cDio 

\ ■* 
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e Dio sa con quale fincerltà io 
poffa dire quanto fia fobrio nel- 
le iodi de*^ Grandi , fe non xon- 
ccrnono l*honor diuinodiJiiien- 
do fempre loro' più volentieri 
arrcccatolaparoIàdiDio, che 
la mia , per timone , che noii^ 
fembralTe ad alcuno , che io a- 
fcriueffi a fauore ciò , che fi de- 
lie alla verità. 

Ciò mi hà ritenuto fino a- 
deflfo dal toccar lamodeftia del. 
le Voftre Maeftà, ofia perche 
blfognaffe riferbarla a vna pen- 
na miglior della mia , o fia per- 
che non mièmiouo,'che iòle 
corone de i Rè , e delle Regine ' 
fanno vn circolo intero nella^,? 
grandezza della- fortuna reale , 
nondimeno le virtù loro nello 
fiato di quefta vira mortale de- 
uono fempre andar crefccndò 
per rerminarè il Circolo in quel 
giorno , che pone termine alia 
vita’.' ‘ ■ ' : 

Crefeete duque, grandi Prin- 
cipefl'e , crefeete iti gratie , Se iti 
virtù, poiché voi non potete più 
crcfcerc nelle grandezze del 
' V B mon- 



Trionfo della piita. 
mondo* eflendo arriuace fino al 
fommo . Dio difporrà le cofc 
temporali come a luì piacerà * 
ma voi difporrete delle voftrc 
Volontà mettendole * mediante 
la conformità al fuo Tanto amo- 
ire* nel cuore di GIESV\ Il Dio 
de i Monarchi vi hà collocato 
fopra il più alto trono del mon- 
do,accioche d"*indi più commo- 
damenre vediate quanto bade 
fieno tutte le cofe hùraane * & 
acciochc parliate a tutt*i Tecòli 
' de i fasori* e delle benedittioni* 
che il Cielo Tparge Topra la vera 
Pietà * afiìcurandbui*che noii.^ 

farete giammai più alte^ che p 

quando farete tornare aitte le 
grandezze alla loro forgente. 

Io ti addimando addelTo , 6 i 
Nobiltà*qual Ciel di bronzo no 
fi farebbe aperto à si pietofe_j) 
violenze? Come farebbe fiato 
poflfìbile* che guerre si lànte no I 
fbflero fiate coronate da i triófi i 
della Pietà* che al Ciel medefi- 
mo fomminifira la materia del- 
le corone ì 

^ Noi qui diciamo co ogni hu- 
- mii- 
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Torte Frima i 17 

mìlca.vna ^parte-eie i doni di 
Dio 9 adoriamo le attioni di 
quella gran Prouidenza 9 rico- 
nofdamo gli.effetcijchc il foura. 
np Signorciià fatto vedere nel- 
la perfona del noftro Kè> fernèt 
dqCi dì lui 9 come di ftromento 
della Tua gloria > per lo piu nobi- 
le conuinciraento dell’ errore 9 
che fia ftaco praticato giammai. 

Tùfai, o Nobiltà, ciò ch’è 
paffaco prima della prefa della 
Kocella , e tù haueui già de i fc- 
ignali affai chiari per farti cono- 
(cere , che la mano di Dìo face- 
ua crollare in ogni parte Ja lèt- 
ta 9 e dolcemente t ’ inuitaua a 
borri in ficuro fotto i fauori del. 
la pace, e della clemenza di vn 
Principe, ch’era afflitto per la 
tua fallite . Guarda come il Cie- 
lo trattaiia la ribellione cògion- 
ta con l’empietà , métre la Pietà 
era tutta intenta a porgere pre- 
ghiere a gli altari per lo bene > e 
lapofo di quefto Regno . ; t 

. Io non dico già queffo per in-5 
nafprire le piaghe delle perfonc, . 
f^endo.bene , che le anime piùi 
B.i dol- ’ 



l8 Trionfo dilÌMpiitÀ» 
dolci del partito contrario han- 
no femprc con cffo noi conden- 
nato la ribellione^ e si come no 
hanno voluto fegiiitar la fattio- 
ne degli.arnmurinari 5 cosi noa 
ponno riceuere alcuna macchia 
al racconto de iioro {iicceflì: 
ma io pòflb ancora aggiungere» 
che i ribelli mcdefimi» i quali 
hanno conofciuco ai prefente il 
loro errore , deuono leggcre_^ 
con concento le maniere , delle 
quali fi c {èmito la mano di Dio 
per ricó Jurii a i termilii del do4 
nere. Non diflìmuliamor diui^ 
qiie punto ciòjche tante relatio-i 
ni dell’hiftoria di quello tenipo 
publicano per ogni parte . 

La Religione era fiata total- 
mente sbandita nel Bearn dalie 
furie » e dalle fangtiinarie attio- 
ni de i pili appalTìonati heretici; 
& Il Rè ve l*hà riporta dopo che 
n’era fiata per cinqiut’an nisba, 
dica < fui gli Ecclefiafiici erano 
ftaci Sprillati de i loro beni con- 
mfolcnze infop^ortabili j Se egli 
di nuouo gli ha riftabiliti nel- 
pofifefifo del patrimonio loco 

' con 
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con la conEifione de i fuoi ne- 
mici . 

IHàntifTìmo Sacra mento era 
. flato trattato con tali indcgni- 

tà,che bafterebbono per giiifti- 
fìcare i Saraceni , & i Mori r & 
il Rè l’bà collocato di niioiio in 
molte Città in vn trono diho- 
nore , affìftcndo egli medefimo 
con vn ’ eftrema rinerenza alla 
proceflione . I nemici della fe- 
de voleiiano fare molte Acca-, 
dcitiie di errore , 6c erano tanto 
sfrontata che dimandauano per 
mantenimento delle loro catte- 
dre il più candido argento > & il 
più poro fangue del popoloj Se il 
Rè ha leoato loro quelle , che fi 
erano ingiuftamente vfurpato • 

‘ Sforzaiiano i Carolici a com- 
perare de i cimiteri : e Dio giu- 
fto vendicatore de i delitti ha 
permeffo , che fé ne fieno fatti a 
fpefe loro per riempirli de^corpi 
ribelli alle armi del loro Padro- 

Si erano fortificati in vna in- 
finità di luoghi : de 3. queft - 
hora ne fono flati rleoati a 
B 3 io- 



} o T rionfo ddla Titta • 
loro più di dugento. 

Hanno mcffo infieme cfcrcì-' 
ti contro il loro Principe : e fo- 
no ftati battuti in ferra in cento 
incontri a conto fatto : & inrc-1. 
ramente abbattuti vnavoIta_!J’' 
nelle paludi fangofc » effcndoiii ^ 
in perfona il Rè con vna fpecia- 
liilìiTia afTIdenza di Dio . 

Hanno mcflb infieme delle ■ 
armate nauali ; e fono fiati due 
volte disfatti nel mare in batta-'" ^ 
glia arrabbiata; fcnza parlare di 
queft’vitima vittoria all'Ilbla di‘ ' 
Rbèsi glorio/amente ottenuta*/' 
contro de’nemiciji qttali hauen- 
do intimata la guerra a Dio?^" 
hanno in confegucnza pigliato'^" 
l*arrai altrettanto infelici,qnà n-;^/ 
to ingiufte cóntro il più giti lo 
c più felice Principe del mondo/ * 
& hauendo lafciato morti fiily 
campo circa fei mila huomini/' 
non nanno lafciato viuerealcii-'** 
na cofa di quellijfuor-che la me- 
moria della lor confiifione . 

Io non ifcriuo qui vn*hifto- 
ria » ne vn panegirico per fcr- 
foaraii nelle circoftanzc de i 

luo- 
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hioghf particolarie delle perfb^ 
ne j delle quali si degnamente 
fi è feruito Dio in quella occa- 
fione) il che- altri hanno già fat- 
to con molta efattezza: io fò vn 
difcorfo di Pietà y in cui pura- 
mente ho riguardo agli clFctci 
della Prouidenza Diuina . . 

Q^li marauiglie di quel 
braccio onnipotente del Signor 
de gli cferciti j il veder yn piccol 
forte oppreflb da tante necefli- 
tà fcfiftcre si lugo tempo ad vn* 
cfercito Regio, & ad vna grolla . 
. armata : Vn Ibecorìb penetrare^ 
firà tanti fìirioli oracoli cosi a . 
tempo come fe foflc ftato inuia-i 
to dal Cielo : Vn*armata di ter-- 
ra cacciare vn’artnata di mare t 
dandoci Dio vna chiara tefti- 
monianza de i fauori r eh* egli 
compatte alla Tua immagine e 
che quando inoftri nemiciha-' 
ueflero pigliato 1 *ali per volare 
per aria, non lì farebbono potu- 
to fottrarre alla vendetta del 
Ciclo. 

Era il giorno delPOttauadi 
Utt’i Santino la Chiefa nelPhin- 
B 4 no» 



j 1 T rionfo della Tietà . 

no 9 ch’era per felice incontro 
caduto in quel giorno , diman^ 
ciana agli Altari» cheimifere- 
perfid& foffero cacciati dal Re- 

Crtdm- * Fedeli . Ciò piintual- 

tium dt mence deguiuafi con vnp ftra- 
finibus - no terrore» e vnacompaflìone- 
uole rotta di quei poueri mife- 
rabili» per infegnare a i Principi» 
eh ’ egli è dannofiflfiino 1 ’ intra- 
prendere guerre per bizzarria » 
rompendo quelle confederatio- 
' ni » che fembrauano si {^reccar 
mente annodate . 

Io qui vi chiamo » o Sereniis- 
Rè della gran Bertagna » per- 
mettete alia mia penna il paÌTare 
1- oceano » & il volare fino ai 
piedi dì Voftra Maeftà fenza_» 
prendere ombra di vn * habito 
rcligiofo» che non métirà'giam- 
mai il rifpètto , ch’egli deuealla 
vpftra porpora. Non potiamo 
far di meno di non faperelc_j> 
buone qualità,che Dio ha pqiìo 
rwlla voftra perfona reale \ noi 
amiamo la dolcezza » e la gene- 
rofità, portiamo affetto alla vir- 
tù in tal maniera » che ^cciamo 
> ri- ' 


Digitized by Googic 



farufrìmé» 

..dueieilza fìno alla Tua ombra» 
Òc alia Tua immagine) ancorché 
sfigurata dalI*erroic » ; - 

Tanto più fono amabili i do- 
ni di Dio , che ri(plendonoTn«.» 
-Voilra Maeftà, quàto maggior* 
è ia compaflìone> che noipor« 
riamo a voi & ai voftro feettro » ! 
li qual habbiamo veduto impe-" 
gnato in quello affare più, che. 
non era fpediente alla profpcri- 
tà delie voUre Ifole » &c alla ri- 
putatione delle voftre armi. 

E'ben cofa ftrana il vedere» 
che fherefia preda tanto afeen-. 
dente fopra la bontà del voftra 
naturale > e Copra i lumi del vo- 
ftro fpirito, che vi faccia abban- 
donare i pili dilicati interefG 
della vodra gloria 9 per conten» 
-tare la Tua palllone . 

• Le prime imprefe di vn Rè 
deuono fcrapre effere si ben nai-, 
ftirate 9 che non reftino mai pri- 
uc di buon fucceflb,per dubbio» 
chela nominanza 9 la quale pi*^ 
glia nel nafciniqnco la Tua foit- 
za maggiore» trouandofi inde* 
bolicaneifupi^iiicipij» non.> 

mo« 



" Trionfo delta pietà . 
moftri deboli quelle coronC-i>> • 
ch’ella deuc foftenere . ' 

E nondimeno voi vedete >o- 
Sirejdouc l’ardore de’parteggia 
nihabbia portato le voftrc pri- 
me armi>e come habbia maneg, 
giato ciò > chTe voi haueuate di- 
più pretiofo . 

II voftrogiouanile valore, che ' 
mcritaua vn’oggetto manco co- 
raggiofo , e manco felice della ‘ ' 
f rancia, e che potcua riiifcirc in • 
vna giiifta guerra con alcuni 
vantaggi, fi è obligato, median- 
te i loro confegli , a procegere* 
fiidditi ribelli al loro Principe , i 
qualijpqucfta fola ragione, potè 
uano efferc affai fofpetti a V. M. 

Quando il nolko gran Rè* 
titm foffè ftato in altra confide- 
ratione nel voli ro fpiritOjche in- 
quella,che merita vnbuoii vici- 
no, dt vti giuftiifimp Principe,c-‘ 
rà Tempre ciò potente perarre-ì 
ftare il corfo' delle piu ardenti 
armij'fe Voftra Maettà fi foffe- ' 
vh poco ricordata de i conle- 
gli , c de gli efqjspLdel Rè Tuo 
Padre . Ma quando Vi fi rapprc- 
' fcn- 
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fcnta ) che qiiefti c il fratello di 
quella Regina , tanto degna di 
eflere amata » la quale Sii bel 
principio coft tanta efficacia 
fermò i voftri occhi, c i voftri a- 
mori quando traueftito cercai 
uatc nel mondo quelle conife- 
derationij che il Oelo non vi 
hauea deffinaco; non fi può a 
bafiàza ftupire come gl*intére(fi 
de i Rocelkfi habbiano preua- 
liitQ /opra quelli della voftra co 
rona,edel voftro lctto,chefo- 
noipiùcófidcrabili del mòdo 
Voftra Maeftà nonèche^ 
troppo giu iic iofa per difeeme-’ 
re gli fpiriti de i noftri Puritani 
da quello delia vera Religione . 

I voftri Catolici viiiono come i 
pelei fono l’acque falfenel file- 
tio,e nelle lagrime amare > fen- 
za che quella faftidiofa fcruitù 
faccia loro fcordareil debito, & 
ilrifpetto domito alla voftra_^ 
Corona . Non pretendono di 
afpirarc a Camere diuife , non 
cercano Ciuàperoftaggio, nè 
Staci , né Imperij ^ domandano 
fokmente la libertà dì cofeien*. 

B (f za 



T rionfo dtìla pUt^ • 
za nella Religione antica 9 che- 
altro non è> Iq non la Reiigignc 
de i loro padri » profèffata fcm- 
pre da tiitc*i Rèse da uirt’i popo. 
li prima di quelle turboléci noni 
tà; dimandano vna libertàsche i 
Turchi eccedono a i loro fchia 
ui> vna libertà , che fecondo le 
malfi.ne de gli iiefri mimftri hc- 
rètici , deuc eflfere la cofa più li- 
berà del mondo . 

Ehondimenó lì niega loroj e 
quella negatione non li follieua 
putito contro il voftro flato j no 
pretendono Armate 9 nè Citta- ' 
delle» nè Città » nè Proaincie ; 1 
prefenTcono il ripofo della Pa- 
tria alle loro più pretiofe como- 
dità*, pregano per coloro > che 
gli affliggono; amano con tene- 
rezza la voflra perfona» scinte- | 
reflano nel bene del fuo feet- 
tro» e della fua gloria . E gli V- 
go notti di Franciashauendo ot- 
tenuto dalla bontà del Rè tutto 
ciò» ch’èra» non dirò fopra i lo- 
ro merithpcrche non ne hanno» 
ima che dourebb* cflere fopra o- ' 
gai loro prècetifione > fé noa^ 
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fpflfe affatto ìnfariabilejin luogo- 
di effcrgliene gratin non hanno 
ccffaco di gittate la diuifio- 
ne 5 le turbolenze-» , il tuo-, 
co » & il fangue nella loro pa- 
tria» e per ciò fono flati giudica- 
ti degni di effere protetti dalle 
vòftee annate e rerreflri,e mari- 
nine. Qiundo mai fi fono in- 
terelTati in tal manierai noflri 
Fràcefi per lo foccorfo de i Ca- 
todici d ’ Inghilterra» che fono 
bene in altro (lato, e di'giulliiia, 
e di mìferia^QiajLio hanno egli- 
notuibato il ripofo deivoilri 
popoli per ottenere vna libertà 
si Icgicimaméte douuta?.Qiiado 
non fi fono contentati delle dì- 
moftrationi , e delle preghiere 
fàtte da loro con ogni dolcez- 
za, e moderatione ? Et in luogo 
di ricono (cere maniere fi ho- 
nocate, e fi genero fe di vna mo- 
narchia potcnciffima , l’Herefia 
che sì canto di ciuiltà)quanto di 
Religióne , gli hi renduto que- 
llo bel cohtracambio . ' 

Ma la fpcrienza vi hà fatto 
velerei difall» partoriti dafo- 

aii- 
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roigirinti confcgli s i quali fi fo- 
no arrofiìri coi Tàngiie de i loro 
medcfimi autori : egli è certo» 
che voi hauctc rjoki fegnali del 
Cielo per ifciioprire le infelici-, 
là , Olle i’Hcrefia precipita le a 
Corone . ' 

£h Sire » e fino a quando 
rete voi gemere tanti poiieri 
Carolici nella lèruitù» e neli’op-- 
prcfiìone della loro cofcienza» , 

E riuàioli dell’elercitio di qucl- 
i Religione > che hà pollo fo- 
pra il volito capo la Corona de* 
voftri maggiori > fenza confide- 
rare > che vna tale violenza , ol- 
tre che doiirebb ’ elTcr incom- 
patibile con la volita dolcezza» 
nó può clTcrc che pregiudiciale • 
al volito Impero?Non vi è dub- 
bio alcuno, che vn gran.giorno» 

& vna gran mano non fia per ^ 
rompere» quella catena, e Dio 
faccia , che quella fia la volita; 
non vi é dubbio , che l*Herelìi 
non fia per rendere i’homaggio 
doiiuto alla giuliitia di Dio nel 
tempo dcliinato dalla lìià Pro- 
iiidenza nell’eternità de* Tuoi 
conl'cgli . Tan- 
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ffr 'Tante crudeltà enormi , che 
0fi) hanno ercrcitato ne’ corpi col 
toi fuoco, e col fèrro, vn numero sì . 
dd grande di puriiTìme,& fnnocen- 
ci- tidìme anime, rame grida del 
j fangiie,tante voci de’ morti me* . 

fcolate con le lagrime d&i vi- 
f> uentiTono falite,era!gonodel' 
ri continuo al trono dei Dio vi- 
uente, per fare infallibilmentC i 
], l’effetto loro in quel giorno, che 
i- c conofciuto dal i Cielo . La di- 
I- latione di vnà riehiefta , non è • 

' vn’indicio certo di rifiuto, e le 
lunghe profperità, non fono ar- 
gomenti iniiincibili , che aflicu- ' 
tino l’empietà . 

Elmi vna certa mifura di pec-' 
cati , la quale eifendo compita, • 
dà il colpo alla bilancia della 
diiiina vendetta , per frrla pie- 
gare dalla parte del galHgo : chi 
sì adeffo a qual plinto ellafia 
giunta ì e chi li può promettere, 
che tanti fanti Rè , i quali altre 
volte fono fioriti nel RegnodV 
Inghilcerra , e che fino a quella 
hora han ritenuto il fiilminé , il 
quale douea cadete fopra di 

co- 
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cotefto Regno, fieno per conti- 
nuar fempre la protetdone loro 
nella còtinuatione di vn si gratm- 
niimero dì peccati ì Noi defiide- 
tiamo con tatto ciò , che le co- 
tefto Scettro fi deue perdere per- 
THercfia , che hà perduto tanti 
Scettri, non fi perda nelle vo- 
ftre rruni > che (ono le più inno- 
centi di tutte quelle, le quali 
dopo molti l’han maneggiato. 

Male Dio piegato da tante' 
orationìjche tutL*i buoni Ca- 
toliei continuamente fanno per 
VoftraMaeftà, vuol fare vna_-i** 
riunione della voftra Coronai 
a i fuoi Altari , noi il fupplichia- 
mo con tutta i’inrentione de i 
noftri affetti, che quefta gran-- 
d’opera fi faccia fotto il voftro; 
Regno,corae il più degno di et 
fere honorato di vn tal fauorc. 

. Se VoftraMaeftà fi compia-, 
ce di gitear gli occhi fopra di 
quefto trattato , vi vedrà ragio- 
ni affai conuinccnti per prouare 
l’antica Religione , le quali po- 
trebbonotrouare credenza aU- 
cke in vno fpiiito , che haueffe 

po- 
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poca diTpofitione a riceucre il 
lume della verità . Noi h alVoia- 
mo intefo da perfone confiden- 
te che il Rè defonto vòftro Pa- 
dre nel fine de*fuoì giorniha- 
uea inclmatlone a feguìcarela 
verità > e noi non potiamo cre- 
dere , che hanendo Dio dato a 
voi vno fpirito formato fopra le 
piu pure Idee j non fiate nel vo- 
ftro cuore conuinco della veri- 
tà della noftra Fede*, ma nondi- 
meno 9 quando voi riguardate 
a i modi per far ciò 5 vi trouatc 
vno fpaiienrq , & vn*abbitTo per 
le ragioni humaac- Tuttauoha» 
Sire» non vi è cos'aldina iiOpof. 
fibile all’Onnipotenza} che ani- 
mo! lifce anche il coraggio dei 
più indurati . Il Rè di Francia, 
che per effere fratello della Re- 
gina voftra mogiiC}pnò dirfi an- 
che voftro fratello, è beh^àteo 
a dami in ciò aiutO} Se efeihpio, 
& a fami intraprendere vn fat- 
to, che VI renderebbe il più glo- 
riofo di tutt’i Monarchi, ch?^ 
habbiano mai maneggiato io 
Scettro delia gran Bretagna . 

lo ' 
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Io feccio adeffò paflaggìo dal- 
le buone fperanze , che Voftrà . 
Maeftà ci promettejal racconto . 
dei buoni effetti» che il noftro 
ChrillianifTimo Rè ci ha parto-, 
ritoxol fuo valore . 

In tutte queite vltime guerre , 
della Francia egli fi è fempre,,_^ 
trouato prefentc > bora a gli afi- 
faIti>&,hora alle trincee j Egli in - 
perfonà ha paffato. il mare per . 
andare a irouare i fi.ioì nemici 
ncìl’lfola di Rhè » oue ali*hora^ 
fi ritrouauano con forze moltò', 
maggiori delle rioftre j egli fi è - 
impegnato in vn con;ibattimcn- • 
to 9 in cui preuedendo benejclie - 
il rifluffo del mare era per chiù- , 
dcFgli jneontanente il paflb » bi- 
fognaua p vincere» ò morire. La 
rifolutionc del fuo coraggio il s 
metteua ne gli virimi pericolijr 
ma la fua felicità hauea cura 
di cauarnelo fuori il primo j im- . . 
pcrcioche egli ha vinto i Ribel- . 
li più co i raggi della fua Mac- 
fià, che col fulmine delle fuc^ 
armi. ' / , 

Voleua in oltre per ogni mo- 

.do 
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do pa(Taf$ la fèconda voltai nel- 
J’Ifola di Rhè per iui prefcncare 
la battaglia al nemico (tranierò: • 
ma cflcndone diftomato -dalle 
làgrimej e dalle iftanti fiippllche 
del Tuo Confeglio j dopo ch*- 
hcbbe dato l’ordine del paffag- 
gìo 9 e del combattimento? con- 
tcntodì d’inuiarui la fila felici- 
- tà) che fece l’effetto della fiu—» 
prcfcnzaf 

^ In tutto il tempo poi dell’alt 
fedió 9 non ottante il rigore del- ' 
le ftagioni» non ha ceffatod’im. 
piégarfi ne* crauagli della terra9 
e del mare > mefcolando il filò 
regio fiidore con quello de* mi- 
nori foldati. Hà datoefempio ‘ 
di vna inuincibilc perfeucranza' 
a tutta la Aia Nobiltà , la quale 
gloriófiflìmamentc ha feconda- 
to il dilegno del Aio Principe A- • 
no al giorno tante volte dcfide- 
ratOj che hà colmato i voti » e le , 
fperanze di tutta la FranciV , 

In fine quella Rocella , c he fi Prpuh 
faceua ir capo della Repiiblica 
immaginaria dei Ribelli 9 & 
cui tutte le potenze nemiche fi 

' era- 
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erano ricouerare a guifà dei 
étlU falfi Dei nei Pantheon > dopo 
Rocclla» che haiiea innalzato il Tuo or- 
goglio /òpra le nuuole>flc ve- 
duta {oiiopoda a i piedi di que- 
fìo Monarca. Appena noi po- 
tiamo credere alle noftre orec- 
chie, & a i Boftri occhi fembra, 
che la Ina preià fìa vn dolce fo- 
gno, il quale incanti i noftri pen- 
fieii: noi habbiam timore di 
rilcuoterci da quella, dubbitan- 
' do a ncora di elìcrc dclufi . 

' Ci patena, che quella- Pia 
aa giuftamentc fi promettefiGe 
^eternità , e che s’clla douea^ 
^-cedere alle armi, ciò' farebbe» 
quando il mondo cedeffe all’in- 
irendio vniucrfale. In fatti tutto 
eiò , che di vantaggiofo può ar- 
recar la natura ad vna Fortez- 
za, per rtfiftere ali’a (Tedio, tut- 
to ciò che la paffione dei più 
ardenti, l’imientione de ì più in- 
gegnofi,le ricchezze de i più be- 
ne ftanti, il potere de’ più auto- 
iciiolì è foìito di contribuire al- 
' le forrificaiioni delle Città > ha- 
uca dia curiofamente cercato , 

«pror. 
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e prodigamente impiegato jtl^ 
vna gran libertà, in vn’otio prò» 
fbndoj&infuccefn si faiiorc- 
violi a i fnoi defideri , che pare- 
ua > ch'ella nulla douefle reme- 
re » fe pure j come diceua quel- 
l’antico Rè di Macedonia > gli , 
vccelli dell * aria non yeniuano 
Schierati in arme, per prenderla. 

Se rimiraua il paflato , ella—» 
contaua le armate Reali,che^ 
i’haLieano fenzr effetto attac- 
cara^ quando non era per anche 
giunta a quefto tcrrninc di gran- 
dezzate fc metterla gli occhi i'o- 
pra il prefente , s’ingagliardiua 
nelle Tue forze , fi Ipcechiaua— > 
nelle lue bellezze , fi rallegraua 
ne i fuoi traffichi, nelle file con- 
federationi, ne i fiioi ripari,e di- 
ceua>che fc tutt’i Rè di Europa 
n foffero inficine vniti per afie- 
diarla, hàurebbono dafeiati in- 
torno a lèi tanti fegnàli delia lo. 
to debolezza , quante meaioric 
delle lore armi . ^ » - - * 

, Non vi pat'cgli , che poffano 
bene adattarlcle quelle parole ». 
del Profeta Sofonia 5 Beco la^ 
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Otta glorio fa > che habttaua 'con \ 
ogni ficurt\zjit che dtceua nel fuo ' 
cuore f tikeÙo e mto : e dopo di me 
,noìt occorre cercare altra (imtUì 
. E clic non fa il peccato ? 
nonfàla dii ubbidienza all’ho^ 
;ra quando ha per compagni 1*- 
.errore» e l’oftinationcì Huoiiu- 
.. ni canati dalla feccia del mon- 
do prendeuano vno fpirito da 
Monarca, e dopo che tante vol- 
te fi etano beffati delle rnitre» 
voieuano abbattere la prima_^ 
.Corona:deli’Vnjiierro . Si ama- 
..rtggiauanocon le dolcezze, fi 
jidcuanp delle minacce, ilfa- 
cratononiedi vn Rè era loro 
vn linguaggio feonofeiuto , & il 
rifpetto douutp a Sua Maefìi» 
vn medierò , che non poteuano 
apprendere: non fi cpnfegljaua. 
410 più conialtri »chc col fcrro,e 
con la pafijone , per cangiare il 
dilgufto loro in dilubbidknza, 
la difubbidienza in ribellione, la 
ribelko ne in tirannia . 

Ma il gran Dio de gli efcrcr- 
ti, che col fiato della Tua boc- 
ca atterra i difegni de gli orgo^ 

^ . gli^‘: 
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'gliofi , ha fufcirato le armi dc 4 
più'giufto Principe del ni0ndo 
per gaftigire la più infame in- 
gìuftida', e come già la ribelle 
Gerulalemme fù foggfogica da 
TìLoIniperadore, ch’era ftiinato 
il più puro fra turc’i Monarchi; 
cosi la Preuidenza Diti ina hà 
eletto le mani innocenti del no- 
ftro Luigi , per gircar a terra-^ 
quel CololTo della ribelIionCf 
che tanti altri Rè non haucano 
voluto ne pur toccare col dico • 
Dichiaino dunque per compaf- 
fionc delle miferie , che appor- 
ta il peccato , dichiamo per esé- 
pio» e per iftrurione della po- 
i^crità ciò > c*he da ciarcheduno 
vien piiblicato . 

Qja’i Zelon han veduta io / Zfhti 
vn raedcfiàiio tempo circonda- i 
re le lor muraglie di forti, di ri- 
dorti , e di linee di circonual a- 
rione : il è fatto loro vn ricinto-^’*^^^* • 
di tré leghe, per chiudere paf. 
iìoni , e flirie> che penfauano di 
noii' potet’eflere chiufe fé non ^ 
entro il ricinto del mondo : fi è 
fatto veder loro vn’alTediQ,ebc 


' Trionfo della Titta» 

non ha cfemplo nell’anrichrta» 
Din che a curra la pofterìrà potrà 
ferri ire di el empio . Il mare» che 
fcinhniia di non ifeorrere che 
pe r effi 5 fi c veduto chinfo con 
vn prodigio i egli hà ceduroad 
vn Principe > che cede tutto a 
Dio 5 facendo loro vna bel'k,^ 
letionc di vbbidienza nel pro- 
proprio loro canale , alla quale 
haurebbono aperti gli occhij fé 
non follerò ftari più ciechi delle 
tempere, haurebbono piega- 
to il collo, fé non haueflfero pen- 
faco di effere più aflbluti de gli, 
elementi. 

luna Quindi fono Tempre ftati m- 
phn0 diiftrio/i ad ingannar Te medefi- 
imprefa mi , & a nodrire la fame con la 
«ftf « Ro- Jelle loro Tperanze-dopo 
ch’hebbero ripudiato il Sole_> 
della Giuftitia» abbracciaronò 
la Luna piena come veri paren- 
ti di Endimioneda qual’efà coti 
tutto ciò manco incoftante de £ 
loro còftumì . I Turchi fegui- 
tano la Luna fee ma : efXì liannd 
voluto Teguitare il cerchio , il 
quale bea moftraua, che la loto 

fot- 
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fòctana hauea i termini » c che 
quelli non doucuano fperar fa- 
uori dalle Stelle,! quali tante 
volte fi erano l'chieraci contro 
del Cielo . 

Hanno collocato le fperanze 
loro nel fiufiò dei marc.ii quale 
è manco agitato dall’onde , che 
non efii dalle inquietudini : fpe- 
ranze veramente degne di ani- 
me difperate , le quali hanno la 
loro laiiite nei fiulTo di vn’eie- 
mento , e trouano larouina lo- 
ro nella noltra fermezza. Han- 
no ancora afpettato gli equi- 
nottij , come fé quelli poteflero 
effere di pregiudicio ad vn Mo- 
narca, il quale hà fatto le fuc^ 
ationi cosi giu fie, come lo fono 
i giorni , c le nocr ì neli’equinot- 
tio. Gli hà abbandonati laLu-< 
na , gli hanno ingannati le ma- 
ree , gli hanno delufi due equi- 
nottij. Il dicho, onero argine 
per atterraredl quale hanno im- 
piegato tanti denari > è /empre 
fiato in piedi > come ie lacca- 
no hauefle fatto vna firetea.^ 
confederationé: con efio lui. 

C EgU 
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Egli hà fatto refiftenza ad ogni 
violenza, & ad ogni fcofla, non 
tanto per le fue forze , quanta 

1 
> 

giuftamcntè.dire di lui ciò, che 
diceua quell’ Antico del VafccU 
lo, che portaua Ccfare: 

ÌMcan* — H arte C efare frejfam : 
A defendit onus . 

EeeteS^ Hauendo rinoncìato a tutt’i 

fidis fu^ Santidcl Cielo, implorato in_* 
fer ba. vano le Stelle, e gli Elementi , fi 
eulum fono appoggiati a gii huominùe 
arnndi pn^e la Scrittura gii auuifaua— s, 
che queiH erano baftoni di can-* 
taffttSla j^aufebbono loro toU 

L’appoggio, e lafciate lepun- 
turejchc farebbono entrati nel- 
le-ioromani,egli haurebbono ' 
ferito in vece di foftenerli* 
Nondimeno quclli,che fi era^ 
no f^ogiiati di tutto ciò,, che è 
naturale a i Francefi , gli hanno 
con fopplichc feruili richiefif, 
hanno bagnato con le loro la- 
grime i pie di vn Principe fore- 
- Siero , com’c ffi medefimi tefti- 
ficano nella loro bella oratio- 

«e, 
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daua le forze, e noi pociamt 
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ne, per^ dimandare a lui la {èriiì- 
tù : hanno adorati i Milordi per 
|>iega rii a quefto difegnOj ik a 
forza di oro > e di argento , ba- 
gnato del fangue»c dcl (udore 
di tanti poiteti fratelli) che da_^ 
eCTì fono flati fàlaflaci > e per 
ogni parte rpogliati>hanno mef^ 
fb infieme armate terreftri , c 
maritime contro la loro Patria^ 
per ciarla in preda a coloro 9I 
quali doueuano hanere apprefo 
il coraggio dei Francò vltima- 
niente icoiptto con la fpada^ 
nella Ifola di Rhè» de i quali do- 
Ufébbono penlàre ? che Dio ? il 
quale termina la loro Ifola con 
l’Oceano , può terminare i loro 
Imperi co idecred della fua^ 
giuftitia^ e che per l’aimenirc 
hauranno eglino più dìHìcoltà 
in confeniare il loro paefe > che 
felidtà in ifeorrere le noftr^^ 
terre . 

Hanno per tanto fatto due 
armate nati ili in diuerfi tempi» 
delle quali la prima non toccò 
il dicho, fe non con gli occhb& 
cfTendo venuta per vincerci > fu 
C 1 afur- 
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sforzata a conofccre , che noi 
fiaiiio inuincibilù Ella congiiin- 
fé al filo arriiio la fuga > ceftifì- . 
cando , che fe non hauea tanca 
generofìtà) che baftalTc per ten. 
tare i’jmprcfa, hauea almeno 
qualche pnidcnza pcrconofcc- 
rc la temerità delle fiie intra- 
prefe- 

La feconda > che promctteua 
il parto dì vna montagna, e che 
,fi metteiia inficme con tanrec 
contributioni , con tanca indii- . 
ftria, e con vn’apparaco sì gran- . 
de, prima di bagnar l’Ancora 
ne i noftri flutti , fi è veduta ba- . 
gnarndcl sàgiie del fuoGenera- 
le,il quale nò ha fatto in tutta.Ia 
faa vita imprefa miglior di que- \ 
fta,che c fiata il ieruite di efem- 
pio al nofiro (ècolo dell’inco- 
fìanza delle coiè hnmane,con 
farci auuertici, che lènza la gui- 
da della Pietà , tutte le maggio- . 
ri fortune fon di ghiaccio, e che 
tal’vno afcende iouente con le 
fcale.a i fauori » il quale ne di- 
(cende pofeia con precipitio^ 

Qucfi’Aimau è venuta coni. 

- po- 
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fofta di vn gran numero di Va- 
cellì» con machine, le quali 
jon ha per coftume l’Oceano 
. 3i portar fui Tuo dorfb, e con vn 
I iiumero d’incendiari sì grande» 

' phe pareua haiiclTe giuratodi 
abbrugiar I * Vniiierfo : fra tan. 

10 vna piccola fqiiadra di nani- 

11 ha combattuto con eflTo lei , e 
;le ha fatto refiftenza. Ella ha 
. veduto prendere le Tue macchi- 
ne, vrtare negli Scogli i fiioi Va- 
[ fcelii » andare a fondo le fucsia 
■monitioni, & i Tuoi (oÌdati,e 
> non bmgiare i fuoi incendiari j» 
fc non per celebrare con fuochi 
di gioia i noftri trionfi . 

In quello mentre i mifcti Ro« Stsfó de 
I cellefi , ha uendo mangiato tur- » Roetlm 
I to ciò, che la neccffità di vn’af- 
I Tedio fiiggerifcc ad vn furore 
I oftinato,viucano ancora di fpe- 
i ranza, la quale cominciauano a 
j conofcere come viuanda trop- 
• po cnida per gli ftomachi si af# 
i filmati . La miieria li rodeua fi- 
no all’oCfa , e quelli , che hauea- 
no voluto alloggiar la fame nel 
ricinto delle loro muraglie.^ 

C 3 clclu- 
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cjfchidendone la clemenza y c la 
mi fcricordia del Rè > fperìmen- 
tauano ogni giomo più > chc_> 
non b iieano corpi baftanti per 
fopportarla - 

Si vcdcuanò hnomini altre 
volte bene ftanti , f quali fem-» 
brauano eirere diuenuti fpetcrir 
tanto etano horridi j e fcarnati. 

I miièrabili cademno di giorno 
in giorno moni in gran mime- 
rò (opra il rfrrx'nr* , m'if^rari do 
ebiaramence 5 die il foro parti- 
to nó(ì potcun dife nderc i e che 
la ribellione faccuafi de i corpi 
iorovn crono , p: r iiiirar da pià 
alto la Tua piccola M ^narchiar 
tanto è vero 1 che l’Hen (ia do- 
po , che fi èlpodiati del rirpet- 
to, che dare a Dio, fi priua in_.y 
fine di quei femiincnri hamini» 
che accompagnano i Barbari fi- 
no alla romba- 
si tiene, che il numero de f 
morti perla fame Ga falitofino* 
a tredici mÌL3>e che i poucri te- 
mendo di non haucr repolciira 
- in voa Città , che più non era—»* 
dlucrfa 4^ vn fepoicro , fi fieno* 

po- 


Digilized by Googlc 





. . Tétrtifrimé, 55 
porti vmi nelle barre > per iuJ 
afpectare l’vJtipia bora, la quale 
fembraua faopre loro j chc_^ 
troppo tardi veniffe a metter fir 
ne alle loro mifcrie- 
V : Haueano di già rinonciato a 
tutte le Emtioni della vita pri» 
tnu ^ che vfciiTero di vita : e con 
tutto ciò vdiuano fino Bcll*ora- 
bra della morte le rtrida com- 
padioneuoli dei piccoli figlino* 
li » ì quali gridaulano per la fa- 
me» e le mani delle Madri mi- 
Icricocdioicnon haueano vn _3 
Ibi boccone di pane da porgere 
loro* 

Haueano difimparato l’vib 
delle viitande ordinarie della^ 
natura >per prendere alimenti^ 
i quali eran peggiori della me- 
ddìiiia morte. Esiliato parimen- 
te Icritto da buona parte» che 
eglino habbiano rinouaio le_^ 
fìmefte Tragedie della ribelle 
Gerufalemmc »e che alcun CiP 
Madri freno arrioate a tèrmine 
di magnare i loro propri figlino 
li :ii che io non ardifco di af- 
fermare > non effendo troppo 
C 4 
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facile a credere indiffcretcmèn-» 
tc tutte le coft.Noi non voglia- 
mo già effere si eloquenti « con 
ÌFir diTcorrerc vna Madre fopra 
la Tua fame » comeGiofcfo, che 
le fa rimettere nelle faeviTcere 
qitegli»clie n’era vfeito: habbia- 
mo qualche cola di hamano» | 
che d fa halle re più compaflfìo- | 
ne per piangere quelli mali > ché 
eloquenza per celebrarli . 

Altri» come fi dice , hauendo 
horrore dì addentare ì vmi»ft 
fono gittati fopra de i morti > ÒC 
hanno con vna eftrema dirpera- 
tione affaggiato? e mangiato i | 
cadaueri de* loro fratelhVi qua- | 
li erano ancora di ftefi fui fuoIp> ! 
il che fi narra come colà verif- 

O Dioiche l’Herefia è crude- 
le a fe fteffa 1 Imperdoche quali 
ruote j e quali carnefici fi po- i 
tea no giammai trouare » i quali i 
hn ueilcro potato vguagliate^ 
riohufnaniià della fila mano» i 
della quale fi c fcruito Iddio per 
-redere il gaftigo loro più efem- 
plare? 1 Falaridi» òc i Radamaii- 
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liji IJedj , & i Diodetianì hano 
bene ìnHétato'torméti ingcgno- 
famenre crudelj , per tormenta- 
re gli huomini*, ma non fono 
giammai arriuati a quefto fe- 
gno di comandare > che vn pa- 
tjcnte fia tormentato con pene 
sì attroci . 

La vendetta diiiina»chc dopo 
morte ancora li fegiiitaiia ) non 
permettcua , che fodero coperti 
con vn poco di terra coloro » i 
quali ’haueano tante volte fian- 
cato con la loro difubbidienza 
la terra . Non fi trouauano più 
braccia firà i viuhehe portafiero 
d’afBai iCche liuellaflfero l’arii- 
glieria > nè - beccamorti » i quali 
6ccflerole buche per fcppeliie 
chi già èra pa fiato all’altro mò- 
do : tutto era * vn’horrido fiien- 
>tio 9 vnà fpauentofa difolatione» 
vna viua immagine dell’In- 
•ferno . 

.Contiutociò la forza del lo- 
ro arrabbiato coraggio conti- 
nuaaa ancora a tirar aitanti la 
rabbia della lor fame » e par che 
^Dio cbiudeflè loro gli occhì>per 
C 5 gatti- 


j8 T* rionfo della pietà, 

gaftigarc più lentamente i pec- 
cati della loro affettata cecità. 
Tutto ciò che haucano eletto 
per loro appoggio, fcruiua dì 
ft fomento alla loro rouina » e la 
ProuiJenza di Dio conforme 
ajla fila giuftitia ordinaria li ga- 
ftiguia co i fiioi propri amori • 
Noi (appiamo, che gli Egit- 
tiani furono ptiniti in rutto ciò» 
che haueano deificato: che Ia_,» 
.prima lor piaga fi fè vedere nel 
Nilo, il quale haucano fatto il 
primo obietto della loro ìdo- ^ 
latria , c che nelle loro cafe fii- 
ronorofi da quelle beftie,chè 
haueano adorato fepra gli Al- 
tari - 

, Praticando Dio il medefimo 
modo di procedere nel gaftigo 
de i Ribelli jtcnapraua nel fiele 
' ogni loro delitia , & armaua gli 
obietti della loro eonìfìdenza 
per punirei loro peccati. Il fo- 
no fèrtile della terra , di cui tan- 
to gloriauanft , era ad elE chiù- 
fo , & apenb a ì loro nemici . Il 
€anale.da cui afpettauano vn*e- 
cerno foccorfo, era da ogni par- 
- te 
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te imboccato -, le mura , le quali 
haueano con tanto ardore for- 
tifìcatcynon feraiuano lorosche 
di prigioni. 

Sperimentauano la fortuna 
di quel Califè di Babilonia,il 
quale fu condcnnato a morii di ^ 
fame in vna camera, ch’egli ha- ^ 
oca riempita tutta di diamanti, 
e di perle.Così quegli sfonnna- 
ii naoriiiano dentro quei gratina 
monti di pietre, che haueano 
con tanta ipda, e con tanto du- 
dro innalzati, riconofcédo ogni 
giorno più , che nitm’akra cofa 
hauea maggiorméte accrefcia- 
lo la loro dirgraiia>qiianto l’ac- 
crefcimcnto de* loro difegni >e 
che le loro fortificationi erano 
come le piramidi di Egitto, le 
quali haueano (ìicchiato il fan- 
gue di tanti popoli, pei fèruire 
‘ a i loro autori di tomba ► 

Dall’altra parte vedeuano vn* 

' Armata reale abbondante dì 
mere le commodità, regolata-j» 
per la difeipHna militare , vigo- 
rolà in tutto ciò, che imprenefe- 
ttaa fare>coftantc in ogni tra- 
9 é ua- 
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uaglio s contro di cui le loro ar- 
tigliere flibbricatc 9 per quanto 
fi dice , con le campane dellc^ | 
» Chidejtìon faceiiano colpo. La 
peftc» che regnaua in tante Cit- 
tà del Regno , non s’era appiè- ; 
caca nell’efercito, il quale non 
temendo i pericoli, crionfaiia--? 
del medefmio tempo , il più li- 
bero fra tutte le creature 9 che 
minacciando a mere, le cofe»' 
non porca indebolire la fu^ per- 
feueranza . ' ■ 

Io lafcio a gli Hiftorici il di- ,| 
fcriuere i fatti di quella genero- 
fa Nobiltà,!! narrarci per minu- 
to la condotta de i Principi, de i 
Signori » c di tanti gran Capita- 1 
ni 9 i quali hanno sì coraggìofa- 
roente feruito al Rè in quefta-j 
occafione 9 & i quali meritano, 1 
che i nomi loro fieno fcolpiti | 
nel tempio delPcternità^ Non j 
.potiamo con tutto ciò diflimii- 
iare il zelo, e Tardore di quelli, i 
quali accofiandofi più da vicino ^ 
alla Corona , e fentendofi feor- 
, rere nelle vene il fang«e,che gli 
- vnifee alla perfona del Rè , quel 
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medefìmo fanguf , che rifcalda- 
ua altre volte il cuore di S. Lui- . 
gi alla conquida de gl’Infedelif ^ 
fi fono interefiati in queda.^ 
guerra^come in vn*affare diDio, 

. Il Duca di Orleaps 
grande Aleflandro , che poreua 
fopporcare ogni fatica > fcnza-j» 
ftarfene mai otiofo, hà prcfo ali XIIL 
di Aquila per volare al perico- 
lo) &c hà modrato > che non po- 
tendo temere > che il Tuo valore 
giammai mancade a i combat- 
timenti ) non hà hauuto che vn 
iol timore^ cioè che i nemici 
mancàlfero al Tuo valore . 

Il Principe di Condè cflendo 
applicato al gouerno di vn’efcr- 
cito regio, c degnamente fecon* 
dato da vno de j piu valorofi 
■ bracci di Europa , e da altri Ze- 
lan:ilTimi Signori, hà fatto yede.^ * 
re in tante occadoni i progredì > 
che la fortuna del Rè faceu<M* 
nelle fue mani , & vguagliando 
gli fplendori delle fue armi i grà 
lumi del fuo fpiriro, hà tedifica- 
.to all’hercfiai ch’egli è vn Lione 
aniiBaiiO 9 il quale può cosi bene 

por- 
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portare il T.'bernacolo,come il 
Trono del noftro Salomone* . 

Qiicl gran Conre per ciìimi- 
lar le gioie della Francia , & ac- 
crefeere il terrore de i ribelli fi è 
trouato a tempo opportuno aU 
l'Armata per ini (ccondare i vo- 
leri del Rè,aflì iche turco il fan- 
gue di S. Luigi , il più gran Prìn- 
cipe fi à i Feddi> folTe vnito me- 
diance*I'vniane de i corpL^ò del- 
l’armi per abbattere Pinfedeìrà. 

Ma cbi “potrebbe ancor qui 
paftare (otto filétio in vii tricn- 
fodi Pietà I * incontro imraui- 
gliofo della Prouidcnza diiiina 
nella perfona dell ’ EirjinentifV. 
Cardinale di Richelliii , il quale 
c flato sì feliceimenrc eletto per 
Configliere del npflrogràRè> 
c per compimento de’ (boi ma- 
Jim^, gnifid difegni ? Ha detto S. Am- 
iihi M brogio > & è verifnaio> che non 
Vàriin, può rroiiarfl lode maggiòr di 
‘quella 5 che illuftra fe fteffa co i 
fuoì mèriti . 

Il péfare di dare ornamenta, 
& imiTlòrtalità alle perfone più 
iUuflri con penne deboJi>emor- 

uii> 
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tali 9 c vn giudicare troppo baf- 
famente della loro grandezza . 
La vera lodenaciiralmente vieti 
partorita dalle grandi virtù» co- 
me appunto fon partoriti i rag- 
gi dal Sole » i fiori dalla pianta> 
Todore da i fiori : & vn’huomo 
è fempre bafteuolmenre Iodato» 
quali do non vuo^effere grande» 
che per quegli» checoftituifce 
uictilf grandi » 

Le qualità eminenti di qiicfto 
Prelato fono arriuate a quel fc- 
gno » Olle fa maggiore inuidiauu» 
delie per quelle cangiarft infri- 
nerenza ; e ficome nel monte di 
Gioiie in Licia i corpi non face- 
nano più ombra , così egli non 
delie haifcre piualcun^oftacolo 
in vn sì gran giorno di belle ar- 
tioni, che fi fonodiftefc per tut- 
ta Europa* 

Se ilnoftro ftilc non è fatta 
per dare ad vn^huomolelodi 
mondane » Dio nondimeno ci 
da occhi per vedere, &: inrendi- 
mento per ammirare t fuoi doni 
in vn’huomo>chc per lafua mo- 
delUa sa bene lEirli comare ai 

luo- 
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luogo donde fi (oiTo parrìtì. - 
Inettfe Qual cofa più mirauigliofa 
può crouarfi , che il vedere vno 
d^adi capi della Cbida eflci 

^ re fiato eletto dalla Prouidenza 
diuina per la rouina di vna Cit- 
là , che fi era.fempre dichiarata 
nemica capitale della Chieià ? 
Qual cofa più giufta.chcil dire,"' 
che hauendo sì indegnamente 
iprczzato l’autorità de i Ponte- 
fici 9 ella fia tremata ^alPalpctto 
della porpora di vn Cardinale > 
il quale il Dio de gli Eferciti hà 
latto paffare dall’incenfo degli 
Altari al forno delle Artiglierie > 
Se hà voluto, che le tede di qac- 
fta hidra j dopo che haueano 
sfidato tante armare reali» ca- 
defiero mediante la condotta» 
& autorità di vn Saccydoce,che 
porta oelle foe mani il Santi(lì<> 
mo Sacramento) acuicofioro 
haueano giurato vna guerra ar- 
rabbiata ì ■ 

Si elice , che Filippo di Mace- 
iBfhefif jonia > jl quale in età fanciulle- 
*** fca tirana d’arco contro le ftel- 
le > fù finalmente vccifo da vn 

foi- 
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foUato 9 ch<* hauea il nome dì 
ftcUa : c la ribellione ? che) fin 
dal Tuo nalcimento hauea fem- 
prc fatto guerra. al Cielo , Sc a 
tutti quei beaciflfimi fpiritì , che 
colà sù habitano> ha riceuuto il 
colpo nella pupilla dell’occhio: 
per inano di vn’huomo > che lé . 
luepretiofe qualità fanrifplen- 
dere fra gli huornini > come vna 
ftel la m iggioie fa le ininDrù . 

Tale è ia volontà di Dio, che 
gli empi fieno non (piament e 
punici in ciò , che hanno piùar* 
dentemencc defiderafo; ma che 
fieno altresì gaftigati da quelli » 
che haniìo più infblentcmenre 
(prezzato . L’hifforia medehm» 
c’inlegna , cheTiro Città mati- 
tima , & orgogliofa fopra ogn - 
altra Città .del mondo , dopo 
eh ’ hei:^ fpogliato il Tempio 
di Gerufalcmme, fò prefa da A-* 
leflandro, che fece vna legasi 
(fretta col gran Pontefice della 
Legge . Era neceffario , che a i 
fianchi del noftro Aleflfandro 
foCfe vn Pontefice, per vendica- 
carc gU obbrobri di. quei Tiri 

tan- 
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«ante volte arricchiti delle fpoì 
^lie > e roffeggianti del fangue 
della Chiefa . Era neceilario » 
che fi vedefle vfeir dal Tuo feno 
la luce de i gran confegli 9 per la. 
condotta di quella imprefa 9 co- 
me già lo Iplendore j che vfcjua 
dal Rationale» il quale dal &>m- 
mo Sàcerdore era su*) perno 
portato 9 feroTua di guida 9 e dr 
felicità a tutte le armate di Dio. 

Non è già cofa nuoiia > che i 
Pontefici più reli^ofi fi fieno 
trouati ne gliefercitt- Il Cardi- 
nale Ximenez afiai noto per la 
iua gran (àntità 9 ^idò armate 
maritimc » e terrellri controde 
gl’ Infedeli-, e quando trattofiidi 
feria guerra fanta in Palellìna9 1 
'più zelanti Pielati della noftra 
ÌPrancia prefero rarni^dc t quali 
Vtbano 1 1 . Pontefice approuò 
tainatnee il coraggio» che diede 
loro per nome, c per fegnale_j* 
JL>iail vuùte • - 

. - Noi non' ci marau'glianio di 
ciò > comff di cofa inloiira .‘ma 
qn;l 9 che ci rapifee a mara«Ì- 
.giia9(l èìl vedere il goucrno dei- 

Pàt- 
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parte prima, " ^7* 

I*atmì nelle inani di vn’Ecde- 
fiaftico fatto gli aiirpicì di vn 
gran Rè haiiere si felrci facceflf^ 
contro 1 pili dannofì ucìthcì del 
.Inondo rchebifogni 5 che l^eni- 
pietà confefli 9 non eflfere ftati 
male impu gati nella (tia roiiina 
1 colpi di yna facra mano . 

Per queftopare , che non per 
altro glicfCTciti del Rè habbia- 
no vinto mediante gli fteflì con- 
{egli, clk per far trionfare la Tua 
Clemenza . Vn^altro Principe 
haurebbe intafmanicra difpoi» 
ffo la fua entrata in vna Città 
fibelfe*» che' niarchiaGTe al ina 
^nco fa Vendetta , e la Giiifti- 
ria V* hanrebbe fitto innalzar 
ruote V e forche t per gaft igo de r 
Rei ’y haurebbe fegnato le fue* 
conquifte col fooco> col fangitey 
cconle vccifioni. Mailnolko 
gran Rè per iniegnàrc a i Tuoi 
popoli la dolcezza co i fuol e- 
fèmpi ydopo che tante volte ha 
impiegato tutte le^ inuencion» 
della ma clemenza per ridurre r 
ribelli al lòr doiicre r vedendo y 
che l*eilreaia necelfità g]i hauea; 

in 
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in fine fbttopoftì a i Tuoi piedi» S 
è intenerito alla vifta delle loro 
mircrie » c fi « fentito ferir il 
cuore dalla compaffione» quan- 
do ha veduto quanto erano cflj. 
fiato ingegnofi in tormenta rfi j 
hà donato loro il bene » la vita, 
c tutto ciò, che poteuano afpet- 
tare da vnasicotteie potenza. 
^ . ODio ! qual ‘entrata fece il 

del Ri . quefta Città conqui fiata» 

* raccogliendo in terra le palmct 
guadagnate contati trauagliiii 
quel giorno medefìmo, in cui 
noi celebriamo le palme ded 
Santi , che trionfano adeffo nel 
Cielo ? Qiiei poueri habitanti, a 
i quali non hanea per anche la 
fellonia leuato le dolcezze , che 
fiprouanoalla prefenza di -vii-.» 
Kè , vicinano dalle loro cafe , ò 
più tofto da’ic loro prigionijco- 
me da cimiteri , per vedere do- 
po vna notte di fettant ’ anni» 
qucfto amabilifiimo Solejil qua- 
le conforme al detto del Profe- 
^^alM 5 -, portaiia U f unità ntilefue alU 
che fono i fucì rage.i . Gridaua- 
no con vna v-oce languida: Ait* 

ferk 
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fericordiay eia bontà del Rè gli 
aifìcurò della grana » il che li (è 
dopo prorompere in quei felici 
gridi di trionfo > e di Vtu'a il Ri » 
quanto però pennetteuano loro 
le forze • 

Qiwnre volte , confldcrando 
quello gran Principe il compaia 
fionenolc ilato, in cui dalia giu--, 
flitia delle fue armi era (lata ri- 
dotta quella miferabile Città , 
dicala le parole, che prononciò 
Tito Imperadore alir“vifta del- ' 
le calamità di Gemfalemme:’ 
eglino I hanno voluto^ to non 
fono la caufa ì 

..La fua prima cura fu il far di- 
ftribuire dieci mila pani a quella 
moltitudine affamata, i quali al- 
cuni prendeuano con occhi fpa- 
uentciioli,ed incalTati t altri era. 


no in iftato dì-non pòfortì^'u-ì 
prendere , e cadeuanó morti f 
mentre trionfiuano gli ahri; 
quafi voleflero fare , morendo , ‘ 
vt\*ammenda honorara alla giu- ^ 
ftitia dei Rè. Cauauano le la- '■ 
grimeaquei medefirai foldati» i 
a i quali haueano tifi tante voU -1 
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te defiderato di caiiare il- fan-, 
giic: qiicOì in Juogo di prcfcnta-. 
re loro il ferro, prefcntaiiano. 
rane,& ennaiiano nella Rocel- 
Ja , non già come in vna Città 
còqiilftara,ma come In vn gran-, 
de Ospitale , per iui pafcere gli 
affamati - per gemmare gl’in- 
fermi, c per feppelire i morti . 

■Quella D..ma irfclice,cheiià - 
voluto effere apatie della for- 
tuna dei Rocelìtfì , fi rirrnoua' 
adeflb là entro tutta carica di* 
confufione, conofeendohenif- 
fimo di non effere flata più feli- 
ce ne i Tuoi conlegii, di quel che 

10 fieno ifacii fuoi hgliuolinel- 
l’ar/ni- 

£' ben cofa compa flìoncnole 

11 vedere doue - l’errore di vna-rf 
fetta porti gli {piriti fproueduti 
del gouemo di Dio , i quali gia- 
mai non penfano di eflere a ba- 
flanza zelanti , fe fin col furore 
non difendono vn falfo zelo •, e 
non hanno altri modi pergiu^ 
fìificare le loro sfortunate im-* 
prefe , fe non 1 ’ oftinatione del 
loro federato coraggio . 

Per 


parte prima, 71 
Per dire finceramente ciò » 
che concerne J’ iftrutnone della 
pofterirà) non era già cola. 9 che 
fidoueife afpectare dal Tuona- 
fcimento 9 nè dalla (uà età » nè 
dalla dolcezza del Tuo Telfo» il 
ritenere la ribellione a Tpefe di 
tante pouere anime, che già era- 
no giunte fino alle porte ddU . 
merce, e delPinferno . 

Non c credibile, che la fpc- 
rlcnza , la quale può ella hauere 
delle cofe hiimane non le faccT- 
feconofcercl’kigiiittitia, ela_^ 
di^ratia di quella guerra j ma 
Pherefia , che altera i più nobili 
intendimenti , non permctteua- 
lc,che fi ieruifle delie Tue cogni- 
tidni,egonfiauala ancora con 
vn vano precedo di Religione 
fra i 'enormità di si grandi delit- 
ti, che in vna Città libelle fi co- 
mecteiiano . • 

I fuoi figliuoli , che poreuano 
viuerc honoratamemt frà gli ah 
trlNobili, come richieggono le ^ 
loro qualità, che fono aitai emi- 
nenti , hauendo fucchiato il ve- 
leno di quella fetta di Stato , ^ 
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hanno per fc pigliato quei c©n- 
iegiij che fi darebbono a i Prin- 
cipi più mal corfigliati > e più 
sfortunati del mondo. Si fono 
fatti capi di partito fra armi le 
più infelici della terra» & hanno - 
fiancato le orechie della Fran- 
cia col racconto delle loro fo- 
ghe» e delle loro disfatte . ' Non 
fi vede già checofa poflfano prc 
tèndere» ottùiandofi in difende- 
re il partito » in cui ne pur pon- 
no fperarc vna fol piaga hono- 
rataj quando quefia non fofl'c il 
feppel ire tutta la loro poft erica 
fotto quelle rouine > che li ren- 
deranno efecrabili a i fecoli»che 
vwanno., 

L*amore> che al bene > Se al- 
la falute di tutto fl mondo por- 
tiamo ci fà più tofto fperare,che 
fc hanno ancor nelle vene vna 
goccia di quel (àngue» che gli 
aui 'loro hanno verfato in mi- 
gliori occafioni» apriranno gli 
- occhi sù l’orlo del precipitio > .e 
nulla dirpeiTranno da vna cle- 
menza » che fino adc(To hà mo- 
firato la fua grandezza nello 

^ feor- . 
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ta defl:rezza, quanta è data la lo* 
co carità m (auuetilre a ibiTogia 
4e*prornmi« 

Rifcrilce Sant'Agoftìho nd 
qpirto IM^ro della Città di DiO| 
Cile gli antichi hauenano tré 
Dee dell’amore) vna per li diflb* 

. fud) l’/dtra per li madtatif la tcr- 
aa per k Vergini « Non bifogna 
fenfare»chc li Regno dell*Infer« 
no fignoceggi fempre 11 Mondot 
per parlare eoi Satiio> e che nqn 
fi pofìTa vedere vna donna fraza 
accendecfi diiafciuo amorc^. 
Qiranri ne (bno, ehe Wiiono ce* 
talmente lontani da tutte le in^ 
cLhationi ten^e >& affettuofd 
I broncia^ e k (pine hanno tan* 
ta corcellatiei principio » quanta 
nel hne? e li ghiacci della ^chia 
non fono più freddi della loro 
CDQuerracfofìc. Qt^tl troaanfi» 
c’haucndo lo fpirito occupato 
tutto daakte paflìoni) chi d’am* 
fcitioz^^chi d’auaritia»chi di veo» 
detta % chi d’inuidia v chi agiuto 
dalie cured’vna lice» ò da craua* 
gli della fameglia» pcafano poco 
ali’amore? Qu^t’altri fi vedono 
opprcin dallo ftudio>da'glia^ 

> D • 
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farijda carichi confcruare Io /pi- 
rico netto d’ogn’altro pcnGero? 
JE qiian tcDame fi vedono di fac- 
cia ièmprc ridcnte>d’vn humore 
allegrone d’vna conuerfatioac 
pi^ccuolc > che tanno 1 ’ amore 
con gli fpiritheome l’ Api co’ lio- 
ri » c che non hanno commercio 
alcuno co’ corpi ^ 

Che fé qu elio puole' qualche 
volta occorrere ^ dobbiamo pi^ 
ragioncuolmentc ftiraarc^che le 
grand’anime jcheXono polfcdii- 
tc dall amore dì Dio , ch’occupa 
tutto il loro cuore > c viuono trà 
fx?miiu|i elèrcitij d ’ oratiorx > c 
oiaj;iifiwtione > pollino trattare 
con,X)pnQ^ della iua fallite per 
nacMO (i’vna conuerfatione dol- 
ceuìciìte grane 3 e fempliccracn^ 
CCjPfiukntesfenz’alterare l’amo* 
che portano alla carità • 

^ j^'cofa da fpirito inclinato al 
paalèinifurar da’ fuoì porramen. 
I^gnì ccd^ x€ penfire ) che ciò» 
. ^efaJ^^^egU iu.vn’occafione 
precipitofaal male^> 
- fatto da rutti qoelli> 

dalia communanza de* 
^ g^hupuiinipergratia, epcx vir« 
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tu {èrtati . ..L’autore del céatro . * * * 

della natura afferma > foto /' V 

trà’ ferpenri il Bafilifco non te* St^tì/co 
me incantefiini ; ed io poffo dire ni puoi 
cfferd> huomini con tali priuile- *»• 
hauendo gli occhi alla pruo- ^*f^f*f** 
]ùa dell'amore, Se il diorc chiufo 
;fcdogoi penficro di concuplicen- 
^a.>òfia che quello nafea da-i 
grandhabito di virtù , ò fia ,chc 
iU donò di' Dio molto iofolito. ' 
S'acdecò volontariamcntcDe- Ttrmll. 
mocrico ri/guardando fiflamen- 
te il raggio del Sole per liberarli 
dall’importunitàdeli’araorc del- 
ie Donne , ferrò^forfi due porte 
ad amore, 'per aprirne -milié a i 
Tuoi penfieri. , Si pduò Origene 
della dilhnrione delTeffo , per 
tagliare i pungoli dell^ fcnlua*- 
Jità,ilche gran male gli patto- 
ti. Lagratia,&ildono*diDio 
fanno più, che o^’ sforzo hu-k 
mano , non abbandona egli già 
quelli che per l’oblìgo deil’oìi^ 
ciò 5 e necdijtà di vita , e profef- 
fione trattano con Donne con 
tutte le mifure > c regola della 
prudenza . 

E i’illoria EccI cC attica teftifir 

D 1 ca. 
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7^ Lipaffioni 
Pt$ttcn ca>cheil glofiofo S.Aranafio ve- 
ài s. A- (icRidofi pcrfeguìcaroda gliAria- 
tMnsfU ^ideiriio fangue alTetati 9 c noli 
fir^^dim rapendo a chi fidare fila vita ? fi 
(amò di notte nella cafii d>na 
figlia pia^ e dinota, doue per liin^ 
go tempo ftette nalcofto > c dal 
furore de i fiioi nemici difèfo • 
Sc:(om, £» qiie(to vn fatto firanio a chi 
vorrà confiderarlo , poiché l*h£- 
qiicfta Donzella 
fiAcn , prodigio di bel!czza,& in 

era di venti anni in circa » c*ha- 
ucua votata a Dio perpetua vir- 
ginità. L*atterri quefio aprimà 
vifta , e sbigottì vedendo , clic 
quefio gran Prelato haiieua per 
luogo diruirata fceltafiiacafat 
Ma come Ì*hebbe afficifrata,ch*; 
era quello volere di Dio,lo dee- 
ìiè a cuore aperto > c io Icruì con 
tttita purità , obedienza , e rt- 
Ipctc®, che patena haucirc allog- 
^ giato vn’AngiòIo, e non vii’huo- 
mo . Ella lo feruì in tiure le ne- 
ccflìtà corporali , gli lauò i piedi» 
gl’imprcftò libri , per fargli pali 
lare dcliciofamcnteil tempo in 
quella prigione. Reuocaindu- 
bio il Cardinal fìnronio que-fta 
' . ilo- 

! 
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ftoria» e penfa > che ha vna ritrc^ 
uacadi Àrio^manonj^i fcorgo 
apparenza di verità > poiché 
Ariani non kauendo hoiicia del 
facto >.mai lo, rinfacciarono <a 
.Sant'Atanafio . £ fe quello gran 
.Velcouo l'hàpaflato fotco fileni- 
tio nella fila ApologiasOue parla 
delle file fùghe> e ritirate» quello 
per unto non finùmi/ce la veri- 
tà : iinpercioche molte cofe fi 
ixoiuno».che operare da huo>- 
fnini prudenti molto innocente^ 
mence fi poiIono>quaU non è ne*- 
celTario » ò ^diente paleiàrle a 
tutti . E farebbe fiata poca prta- 
dezza vancarfi di quefia ritirar 
ualk prdènzade’iuoi nemici» 
d’onde ballerebbero abbraccia- 
la occafione di calunniarlo . E 
per quel che dice il Cardinale 
Baronio ». ck’era o&io di vedo<- 
ue »il lauare i piedi a’.Santi» tro- 
uafi ben quefio nelle fiorie della 
Chicfa»eneUa hbettà delle Tue 
flintioni^n;^ fi tratta qui d’vna 
perfecurione fiiriok »e maligna». 
cd’vn*attÌQiie fiiora dell’vfo co- 
smineje non v’è ragione»che pofi 
k cflocaccmentc piotate* che 
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quefta ftorìa fia rtma, poiché vie- 
ne fedelmente riferita da Soze- 
menò,c PalIadio> che fono dite, 
eh • ammarano grandemente Jc 
vimi del Santo , & vno di quefti 
dà nianifeftifT&ieptnoue» dicen- 
do hancr vifta la Donzella ifel- 
i^età di (ertala otto anv 

ni, e dice-elTcrgli qoefto ftatò 
confeinuto da’Prtti d^Alcflàrfe 
dria -- Io al certo confeflb effere 
più ammirabile , che ìmftabilè,^ 
che fe fono flati vna vtdtaf fii 
gliuoli Hebrei fefrbati miracolai 
èntentc illefi nella fòrhace^ non 
"bifogna perciò gic^i:fi a bcila_^ 
portai mprudentemef fc hélle bira% 
gie -, ma c forza fèmpre il direi 
che la mano di Dio è potete, peò 
coafcruatfe-ncl pericolo queliiy 
che non hafìno sfidajto il pericO* 
Io 5 ma fì fón'orrondtinHpe^hà^^ 
ti, così volendo lai neèìHSìta ^ * 
^mict- . Che difemqdi\Safi Gioitan*^ 
tìMdiS,^ Grifortoino'^ Ttéiiafì hno^ 
mo piè éru'dele ih^fe fteflo , e 
appallionàco |5er l*hon^è . 
Dsma aniicitie ? Arreca mcraiiiglià il 
leggere lé letteiefcritte’ dàlluò- 
M O/»»»- go dei fuD clìlio alla' fea caratai 
fUdi» ' M; > Olim- 
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Olimpiade -, la fallirà con vna 
iarga effufìone d’affeaì rutti àif- 
denti, la chiama fia Santa > c ve- 
nerabile Dama >Kora l'ammac- 
ftra >e:‘ h’nhamma co’ iublimi , c 
graiiidiicGtfi , inuiaiidog^li lette- 
re lìrtiìlf a” volumi intieri jhora 
diicendef alle particolarità > gli 
narra i Aioi viaggi , i fiioi incon- 
tri le fue gioie ^ e martiri j . Non 
mlàfchk cola alcuna dellò ftaró 


delift to finirà , deUd dil'pofirio- 
ne del Uto corpo > della camcra:^ 
de‘ velarti de gli efércitij ordina- 
ri] i co* quali in quel pcfli no luo 
go > don ’ era rilegato , s’inipie- 
gaua XeftifìcA hauer grande 
impacienza di vederla , l’affìcu- • 
ra» ch’ogni aftìirtione è vn bel 
nulla a fronte della priiiatione 
d*vna perfona , che scarna tene- 
ramente 5 il che conferma con 
i^efempio di S. Paolo > che sfi- 5- ^acU 
dalia ^i Angeli > & i Demouij> **n*’'^ 
che’ (ì buriana di ogni perfecii- 
rione >ch^era pronto di riceiie- 
re fopra le Tue fpalle tutto l’inr 
fernoj fé fbflc flato pofl[ìbile> per 
la brama di patire.. Fra tanto la 
{epafarionediTìco fnodifeepo-- 
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lo» unto l’affiiggciu » che noiiL^ 
polena concedere rìpofo al fuo 
ipirico anguftìato, de afBicto. In- 
grandiTcea mcranìgiiaquefta-*» 
affectione di S* Paolo , per copri- ' 
re la fna » che dfe palefe > e più d 
/e fenfire «quando intefc la ma- 
iatia dell’iftcfla Olimpiade-^* 
All’hora si » che i freddi della 
Scithia » le fàccie de' Barbari > 
PaTprezze laule di vn luogo» oue 
pareua non ^ fodc mai compar- 
fala natura >gh* Crepiti di guer- 
ra» le fcocrerie de* Soldati» le 
Uragi » c faccheggiamenti > gra- 
da 9 galanterie lembraiiano in 
comparationc del dolore» chri 
l’annoiaua per l’indilpofitione 
della fiu cara 9 & anuta Don- 
zella. La rcongiura» e fupplica 
ad amare la (uà faiiità » l’incami- 
naa I peivmentat ì Med uciVk in lèj 
gna i medicamenti» che l’haano 
da guarire» le promecte lunghi 
difeorfì in Iccrere» delle quali 
^ahmaiu » ralXicura come per 
fpìrito diJ^rofetia , che l’hà an- 
cora da vedere» per raddolcire le 
fùc amarezze» afeiugare le fue 
iflgnme» c fodisfar a pieno al {'119 , 
, cuo,- 


DiltAimcUia . Se 

j^oenre • Cofa trouafi più amoiór 
^ 9 e più alfectuoia: di cuctoque* 
i0Lo difeorTo ^ 

, Nell‘i^0a oaue con l'IÙeda 
paffione p<er Si Paola flouua an- 
nota vn Góiolanao. Tutto lo - ^ 

^icadorc di Roma, tutte le 
àczzc del Mondo 'ftitna vo bel„, 
cui la in coaéronto de) Tuo pie- eir. ptr 
dolo Betleme^i che viene dalle 5. Paol, 
yiraìf-di qocfta: gtan Dama ah- S 
bellico Aiìicura^che i Peliegri- »» 

Ui9 che vengono da gli vltimi ^ 
confini del Mondo ^non ponno 
vedere tri le ricchezze humanc 
cofa >.ch’a lei pareggiare fi polla* 
Olendo la vtu>le lodare, brama, 
che tutti i Tuoi membri fi cangt-^ 
oo in liogtte ^e ciré non fia aki o„ 
che cuore rpei riluonare 
xuuecTo tutto di/ue iodiVDclcsì^ 
uela ikavica,.e lafiia morte da 
efiahamorofe rapito. S accende .. 
di fiainmc poetiche nella vcc- 
chiaia > per cedere sù. la tomba 
vn'Epitafio > e vi. a cercare la fila 
genealogia infinO' nelle cfiinie- ’ 
ceneri delia gran T roia ,.e cri gli 
acquifii di Agamennone . S'era. 

6ilO attanti Seccecacio di lei, 3 e- 

Pi 
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di fila figlia jcomponcndo lettcfC? 
per inuicare Marcella loro com- 
pagna a ripofarc nella folitiidintf 
di Bctkine . Quando s’imagina 
la fita venuta i tutta terra Sant^ 
tripudia ,* faltano d^allegreztEa i 
coUisdinumie bellezze (ì vcfto- 
no le campagne > le riiiicre ne 
i portano la dolce nouclfa a^ prari» 
gli fqiiadroni de*ReIigiofi>e V er* 
gin! corrono i primi jnonodonfìi 
che faluti 5, che canti» che gioie 
^ " impareggiabili : il tutto (ìa dettai 

per dimofiramì haffettioni bcH 
Yiae> & ardenti de*' Santi vetl^ 
quello» che amano 
' Quel felice Prelato Monlì- 
^or di Geneua era dall’flteflo 
Spirito per ia lìia Philotea rapi- 
to y impercioche eccolo come di 
fci difeorre nella pròna Ietterà 
dfelb'hfo fecondo Quandi roi 
Abituo, pm di^imamettH à mt apriflt’ft 
f» di cM9te: e9Ìfff4SltÌ éttifnamia drn 
^lènt 'flraotàmAno^ i firz^at» aHk 
y ftmfrtptù tig vofirà, ditfd 
iQeiu dlùmi A crede/ e •>cbt Dm y*h(tkc* 
’ MA féttt& dóm di me fte£e. ? non ere^ 

' d^do: pùterfè aggii^tre cefa ah’ 
£wm aii amere» cbe^hmA nei m» 
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cuore y é^opr a tutto^ privando Diù 
per ttot » Aia fra tanto mta cara, 
pgUa è arriuafa yna nuoua qttalU 
ta y che non fi puoi efprtmere ^ cose 
mi parCi r»a jolam gnu il (uot fit- 
to 0 vna dolctz.t,a inttnore, chcA' 
mi fpinge adeftdtrart in voilCÀ 
ptrfitttom dell amor di Dio ol ak- 
tre htmdìtuom fpirituali, Nell*^ 
dice i- C he epufia k vnot 
ruggiadoà che disfa fgnza colpo > os 
finzaflrepitotil/ufl euorty so utente 
aggiungo aJka verità: i parto fcbte^ 
tameuti comtfenteyparlo atmnti fi 
Dio^ deb mto cuore > e dtÌvoflro% 
iptalm'que amore hà la fi*a partii 
eoUre dtftren'^acongLi altri», queè 
cke con Vói màlegot k vna cenau> \ ' 
fiftgoiaritày che #» finitamente mé 
con fila, e par pale fatui il mte% che. 
g^attdifiimo frutta mi apporta- Fir 
gliiOH ipiéiacemma'verifsimtta ‘ 

. verità 9 e non vt venga psk di età- 
duèdo^ Di piu aggiunge j cht^ 
ttiandiaii cicaiìdadi nK>lte pei^ 
K)ae raccemmandategli > clW ^ 
fcmprc la prima > e l*vkirùa > pet 

più dimam nei itK>aii!]^^ ■ 

Ecco come fono riafcoÙc le . 
Esjwk 4c’ £i«ftI»e non lafciano 
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doppo di se vedila > ccf quai d 
polla oderuarc la traccia. Hauc> 
rebbe qui vn mal peatìcaCenfb- 
re increfpaca di liiiick uighc là 
irontediauerebbe detto con £àc» 
eia feiiera t,gcllo ^rauc rcoa pa- 
iole di Gitone »che quello ioilè 
fiato vn ceppo mani^fio di Sa- 
tanalTo > hauere viib di donna 
nel cuoce in meazo alle fuc ora- 
tioni ^ e mentedimeno fappiaiTio^ 
che quello gcand'huomu è 
fino con. purità pedèttilììma IL- 
mile all’intciligcnze léparatc^^ 
dalla mateDa.Tutto qtiello o’in». 

ÌHicéf- fegna non edere imponìbili le^ 
fimd» omicitie fra fello j^e felìb» che fo^ 
Chriflì nopurc come le fiamme rch’ac- 
$ÌHUiM cendonolc fielle. Ma non èque-. 
^ ^uoco fe non di perfone ben 
j&uie ) pmdemi»e confiunate in 
ìiias r$i virtu> chc lono^piu degae m que. 

fio di merauigiia> che d’iinita^ 
ris , «Mi..tione.. Fà-di mellieri vfar ancoca 
vna drconfpectione infiiticabilé^ 
péfi tenesle ne’ termini^ alkho»> 
capoièichcgenccanodckcieeai 
rr d ^ duieuoli >quando.d«e l'pi- 

j)«* 1*. guardano eternamente a ' 


Véff Amichia • S 5 . 
iumendo-fem^e in mezzo alo- diuina. 
toil Propiuatorio di Dio vinca- rS fcrip, 
X£y oaero a gaifa del Sole » c del- turarm 
la Luna > che fono'fei mila aani 
io circa > che fi fenno l’amore >e. 
mai fi toccano . ^ 

■* ft 

Dtltrattttihatuto deU /4micitU^ 

miyisioNE r. . 

\ 

L ’ Amidda nel Mondo>one ^ 
ci trouiamo 9 è vn fiioco ìc- 
faratadalla ruas£’ra>ch’èpco* 
pciamente il Cielo> oue la di> 
gnitionc è fcnza rcnebre vie gìo-, ^ 
ie fcnza triftezze l’amore lcnr,0mmm 
za cimpsoueri. Ecco* per qiiaL/i»A^ 
caufa hà ella biibgno di cautela 
per guardarfi9e d’alimento per,4^-***‘*^ 
aiurirfi invn luogo, oncia 
fianza^è-ratarla muta none ot^ 
diaaria rii iiLmcamento natura- 
le >gli afialu violenti , e le refi- - 
fienze debolilTìiBC. Loipirito di viro/k^ 
quelli,. che amano , c delicato 
knfibilc alL’offcfe ^ fe voi lt> nu- * 
neghiate con ncgligcn2a,s’infra-ift'^ '^ 
eidifeè a^^^tofa,fe 
apprezza >.iidista come ugi^“Q* ^ 
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Io voglio dunque brcucraehfé 
ciò > cn’altera 1 amicitia ? acccn- 
' nare > c nioftrariu inlieixie gli an» 

i tidotij. che la confcnianora fìnc> 

che li remedij oppoili al mal® 
j ‘ con piu chiarore li veggano^ 

/ ir Io che £rà tutte le mac- 

u mne- chic 5 che potrebbero anaegrire 
éhi» àel ^am^citia >.ndiTana ve ne fia ^chc 
pj*|^ l’iUùiidilca dell’ oblio * negli-^ 
i genzajdifprezzG^ifienhoneidif. 

. ^enza >, difiiguaglùnza » impa-^ 

, tienssa, éc infedeltà .. Noi vedia- 
mo tante aaueisie tutto giorno? 
‘ifciogjicriì per l*obJiliione>e tmn*. 
canzadi iìrequentafione xe pare^ 

‘ che moiri amici mutata prinew 
pa Imentc c€)nditionc> ihnaj 25 a ri a. 

* ghl!tf)ao£ifiaao entrati ne ’ carn^ 
‘.pi Elifij % varcando il fù>rae_ji 
^U'obOo » Non fi ricordano pii* 
di quelh* x quali cento > e mille 
voke haucuano accarezzatile* 
feoecktifi fe fono piti nel Mòdo» 

: òs’hanno ancora qualche parte 

i , nella ccnditione de’’ viuenth tan: 

I . todi^lorofi ricordano > quanto, 
I - del fogjao di notte importurav 
iàupr!^ Si^o dimandi a S* Palino U 
i 

|;Ì - ^ - che 


Digitized by Google 



Deif A^itia, ^7 / 

che memoria > ma gli fiì ri/pofto> nù , 
fe voleiia l’imagine dVn'hnomo c*Ufiis > 
di terra >ò del Cielo» dandogli ad s. Pam* 
intendere» che bilbgnaua pili to- 
tto ricordarfi de gH amici per 
mezzo de' regnali di fpirito » che ^^"***^ 
per lineamenti di vifb. • > 

^ Altrinonmancanadimcmo- 
riarma hanno vna certa pigri-'^ewt/t^ 
tia >che procede tal volta da na- 
turale viltà > Se indifferenza » che 
non sì prendere vn pocodi com- 
modità » per rinfrefcarfi la me- 
moria d*vn'aniico>& altre vol- 
te nafee ‘da vn cuore angnfto» 

Ae non degna obligarfì in vna 
occafìone > oue il tutto è in fiio 
potere» 

Altri non ibno contenti (blo 
di rprerzarc >ma faftno ancora » 
comparireilloro difprez2o,i>rc- 
fèrendo gente vile, c auanti da 
É? conoiciuca alle antiche àmi** 
citic> il che non poco affigge. 
vn cuore genero o, ve.iendofl'/* jw 
nelle neceffità abbandonato ; r 
negkttoda chi^aCpcrtaua ognr 
fe^or(bpoffil»le. Di là naicb- 
rio i gridi,rumorì>ei 
no» maneanodi qadEi^chena- - 

feon- 
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fcontJoiio le piacine ? e non 
. ^ no tra le Tue diigraiic d’atnorc» 
<, il che ftimo procedere da gran 
vircù> ò da yna gcaode icruùù di 
Iffte fpiritQ^ Se quello fifa per la vk- 
tameu tii,è vn’attiònc vetameme diri- 
JEn*£ i (liana , fé fi ia per feruire 
quÀuis coia degna di pianto yederVnàf 
pcmer’anima siprodigii d’aipo- 
re> chec la più nobile gioia dei 
• Mondo^che ne compaistaa* fde- 

~ gnofi 9 ed ingrati.) cOiHe & quaU 
chedima giiftafi^e > & ha^eiSe % 
piacerc>.nudrù:e accarezzati^ 
Ciuette. EqLtancL’vn*huonioh%^ 
ùe(Te il Cielo $ e la tersa in 
balia.»e richiefta» le non hàbuq^ 
na volontà verfo dinoi 9 biiogiia 
• Éirù’ (cUiauo dWanifaa fiera > 
ratta occupata in (e fitefia 9 e che; 
non Teppe mai il nome della vir- 
cù d’amidtia ì il difprezzo facile 
tnente fi apprende >. quando bk 
. perfona >, ckc nei più: pregiamo 
cé lo Tpiega eoa la Tua ingrati.- 
. cadine- Si puole pagar il diiprez^ 
- . 20 per altro difprezzo 9 per prò-» 

gjiare folamente Dìo 9xbe dona 
il prezzo al tutto.. 

. AluipoiconU diHerfitàddi^ 
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];^pinioiii»e fendtnenci Tdolgo- 
no il dolce legame deli'amidcta.^ 
non miiQuono piud’vn'ala nel- 
i^efercicio di quella fìmta virtùb 
il loro intelletto inclina ad vna 
parte » la volontà pare » che in- 
diai ad vn’altra; ma alla fìndne 
vien vinta dal giudicio > e ]a com 
txnua diuerfità di ragioni genera 
ladidet^one de* cuori, ^noti 
^co > che ha ntedierì ^re nelN 
amicitia il Camaleonte , per 
ilirit ienza fondamento d*ogni/b»fi> 
colore >che s*odre^aiianti , poi- h/iioU' 
dxe quello {àrebbe il fare più vk $ , § 
radttfatore».Ghe l’amico. I Sera- 
fini d’£zechielle>che fi sferzano fi** 
con la ama dell’ali, non lafciano ^ 
di fare la mufica del Ciclo j così y ' 
li veri aitiici , che fono alprinci-> 
pio in qivalchc diuerfità d’opi-. 
nioni fopra il foggetio,chefi rap. ^ 
prefcHta > e propongono con—» 
dolcezza r c modeftia leiìie ra- 
gioni > non per quello alterano 
k concordia j.ma quandoè que- 
lla dillenfione quocidiana>ep.im- 
gente, è legnocuidente > che l^a- 
more vien colpito nel cuore* 

Sono altri iàdlmcntc.da oitik 
. s» bre. 
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Ornare , brc %c diffidenze ingombrati >& 
é diffi. aprono largamente 1 * orecchie 
drwTt a*lcrainatori di riflc>che (bno 
Je pili pcrniciofe peffis che -per 
turoare la concordia pblfe ffea t- 
HmUì genio vomitare . L^antiehi- 

iì^m, tclbfica , che mandaiiano 
gli amici nel giorno del Tuo na- 
a* Tuoi confidenti picndentt 
d’orecchie > e dò iacenano per 
cònfecrarle aI^amic^tia'> e pre- 
: '«enirle concroia maldiceiua^ 
W'ojt gmdicare^diceSenefa^ 

micìtìà 30»nti di amare > ma dopo ché 
m Àm sic incaminato neiratnore » liifon 
M7ti gna dar fede ail’amico , Nòó bi- - 
ìògna aprirgli iolo la metà del 
ciiorej ftimandofi fedcle^piò fé-^ 

■ ^delefi rendere nonviue perfo- 
^ naal Mondo pili degna di eifer 
^ ingannata» cheqiielli, che temo- 
no ad Ogni cenno di effer inganr^ 
nari . Qoeft’è vn’ai to proprio di 
fpirito otuiib, & indegno di ma- 
neggiare negotij»dar fiibito fe- 
de alla lingua dVn calunniatore 
cantra la vita, c ttnnocc nza del- 
Tamico >ò d*vn’in{igne vfl^iale> 
lenza pelare diligeiiteraentc t«u 
•c le circonftanze della relatio. 

ne» 

l 
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ne. Eche paoffitrà lecoft hii- 
nnne fperar dinti'ocente,'fé me- 
te le orecchie così ctecfulc dt- 
aentano > come fono lìcentìòfe • 
le lingue ? Non è fbrfì q'tcfta la 
fonrana^’onde he fbnolcamrf^ 
tc le'ruine ddlì ftàtiV e le cahmf- 
tà de! genere humano > Non é 
quello» che drftrii(lè»& affattÒ 
eftinle fottoV alentimanoTerzO 
rimperio Romano, quando a) 
rapporto dì Maffimo, ch^eta (Ito 
capitale nemièb,mi(è a terra con ' “ ^ . 
file pregne mani il fiio Conte»;- . ‘ ' 

ftabile Eció colonna del fito Im-’ 
pcriò? Nonbifognadarfedead 
alcuna colà contro vn’amicitftl 
di longo tcn»o radicata > fé le 
pruoue non fono fcrittc conta- 
gi del Sole. Aìeflandro vòWè pid 
t^fto metterli in pencolò di ve- tusCur^ 
lènti > che dt credere ad,vp rapf h»* /-i- 
portaferè eontra^ la fedeltà- de! 
ibo medico . , Prefe dVnà mancf * 
gencròlò il hicchrero séza mag- 
giore irifbrmatiòne, e con Palerà - 
diede la lettera dell * acatfatore 
alPàccufatOjbeneua vno forti- 
dendo vna morte apparente , e 
I* altro "fra tanto -implorana il 
.V Cic- 
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Cielo>e la terra centra la calun- 
nia a badanza dalla generofira 
di quel magnanimo Rè rifìu- 

fata . 

, Quelli finalmente non con- 
féiuano molto le amicitie>ch^ 
fpno infiabiii >. 6c impatienti > c 
si come Mose tibn fece nella.^ 
Horta della fua creationc menr 
tionedelPaxia.» poiché è infiabi* 
k> conforme al penfiero di San 
Gregorio Nifi'enO'^ cosi;bij|^goa 
nel tempio del l’amicitia pafTare 
J^A i» folto filentio il loro nome.Si ab* 
bandonano nel tutto > iafcianó 
d*amare > fi rifentona ad ogni 
minima parola > die farà ^t<L^ 

' detta con franchezza^feim mi^ 

derìo , s’inuiiuppatio in labirinti 
di (bipetti* dinqiuetudini > d’ooi- 
de non ponno tcouare l'vfdtai 
L*amicitia , ch’è là più dolce co* 
fa del Mondo \ readefii a loro 
, fupplicio^ ' ; 

Quello j.che già loro piacque» 
difpiace » quello che gli appagò» 
loro naufea*, non fi sà qual parti- 
tb prendere per gradirli »le dolci 
parole li fcorticano rorecchie > i 
kruiggi gli annoiaoode fornmif^ 

fiol * 
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lìorii K tormentano j le coritra- 
dictioni gl’iniìiriano, pare che lo « . 

i'pkitodi Sanile gii domirujcchc 
non fi ficonorcano > vo^'ono 
odiare a caprìccio ^ come mnno 
amato» lènza badare a’ meriti. 

- Mac forzai! confeflare» che 
tra tutte le pedi ddhamicirìa la 
più fetale da il palefere i fccreti» 
il tradimento) e rinfedeltd. Que- 
da è quella 9 che viene chiamata dùt . 

^ Pietro di Blois colpo coxl^ Petrus 
Pombra dell’amore coperto. 

Qneft’è quello » che Bruto Icari- ^ 
cò al gran Ccfere,e che fece>che . f 
quel brano Imperatore edendo- 
fi longamentc difefb dalle mani w ' 
de’ fìioi traditori 9 rchcrmendoi 


colpi controdi lui atttientati 9 fi 
velò gli occhi coi Tuo feio» e non 

r ote tolerare la perfidia d’vn- • 
uomo, c’hauèua amato e (opra 
mcti gK altri obligatbco’ feuori» 
ebenefieij-, ma hauendogli dec^ 
to » e per«ie mio figlio 9 voi àn- 
cora iète di quelli ? Si lafciò a 
gin* fa di vittima fcannarc9vergo- . 
gnolb di vedere il giorno» che 
daua luce a sì nera maluagità.^ 

E che c’è di più pictoro9checon- 

fidc- 
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uderare vn buon cuor^)che fpa^ 
fima allaprcfenza d ’ yn pretefe 
• amico, e feupprcgli tutto quello, 

ch’afcondc nel (eno> all’hora 
che qjiefto maligno rintijjzan- 
do i dardi au^^knati a .tutti i 
faggi dciraiiaicitia,fa preda della 
lùa • bontà , c ttpfeo della fua-^ 
feinplicitàjabbandon^ndqlg alla 
. dirurecipacck’rupi 
* , Molli lbnQ,ch’a quefte infedeltà 

' «I vcicntlcii s’arrendooQ da qual- 

che maluagio Ipirito lbrprefi> 

. V che con imperio affoluto li ti- 
ranneggiale che per via di fin- 
tionc, ò d’imperio li caiia tutto 
dal cuore » colà che li rende me- 
no colpeuoli, ma non già inno- 
centi. Altri corrono come inali- 
I gni Demonij» e trionfano d’alle- 

grezza, quando hanno ottenuto 
il dio fine in aitione sì vile, e si 
barbara . Non merita forfi fimil 
■ gente eiTere l’horrore della na- 

tura , l’obbrobrio de’ Tecoii , l’e- 
fccratione del genere humano? 
Srcut i5oaè forza il credere , che fé 
nnH»cH- ^ Lneijempficofi di Pitagora ha- 

tl 7eci- luogo , l’anima di cofioro 
fii critrarebbeiu altro corpo, 

P che 
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]£hc in quello dell * Hyenc > Pipi- A» , 
.ih'ellhCiiiett 8 > volarcbbero pttreà 
ièmpce albiiio della nottCfC mai Deus dt 
.farebbero rilch tarati da vn fole A»" *• 
.raggio di quefto bel giorno del- 
^i’amidtia ? 

^ , Se voi bora fra tanto defide- 
,^atc fapcre le qfofe 9 che fono ba- 
jftanti ad eternare l’amidtia 9 io JW per» 
vi dirò, ch’ella fi ftabilifcecon \zfetùeni • 
bontà 9 buou’humote 9 commu- 
nicauone, beneficio9 paiienza, 
fedeltà. Aflfìcurataii 9 che 
farete voi iongo tempo buon*a- * 
raico 9 le non vi sforzate d’eilere 
femprc virtuofo.il cuore de’ fce-‘ . ‘ ■* 
lerat h dice il Profeta, è vn mare 
tempeftofo, & agitato, tante fo»^ ' 
no le mutatipni, quanti i " 

nell'Oceano, tante ìnquictqd^^^'*^ . 
quante tempcfte > cola . . 

patibile con l’amiciria9UquàIc , 
è dì lua natura pacifica , e tiene . . 
lo fpipto in vna caimacontiniM* 

Che cola fi 9 che i Beati coa-i • 
feruano lèmpre fcambicuolc 9 & 
eterno l’amore. , Ce non che^ 
Uotrano Tempre in I)ip nuoue 
beile j^e , e perfettioni ? Il corpo 

è^ùtdatpÀn poliicrc , hà bep-» 

pre- 


0 


V V 


- 1 X 


» &?Qitized by Google 


predo mandate ali ’ ana » al 

vento tutte le fue qiwlità» che 
più tofto s * infracioircono c<^ 
tempo» che s*accrefchinot ma il 
Aodto fpirito e VII profondo 
abiflb , e l’anima noftra in vna 
certa maniera partecipa delle 
perfettioni dell ’ mfinico . 
quello ne nafee > che fpponan* 
« doli due amici da doucco alili 
perfetcìonc, riceitono ogni gior- 
no qualche nuoua luce ? che gli 
rende più amabili^ ecrclcendo 
in bontà^ per gradi amano in- 
V fenùbilmènte qualche cofa mi* 
mfqnif Sant*HiIark) d’Arles dil^ 

fi già di dlie amici» che cercaua- 
fub vm- tenebre per afeonderfi » ma 
«hé la loro hmiùlià più rifplcn- 

?” *^dfente^orgeua»comcda folido 

\oUhnt, ^«^<?he rendeuapiù iuminofi 

tunquà lliioi raggi* ' 

ftptrenf- Io aon pretendo per® » che la 
fa tUri- vodra vktùfia auHera»etufti- 
tas ti- cà , ma che fia da vn buon’hu* 
irinqui raddolcita , eia vna certa 
a^dialità»-c4ie è ìa più nobile 
dèll’amicitia . Sono al- 
tn Hi * cunia che amano si freddameli* 
mrM. te>che il fuo amore fendiragior* 
Hm»T$ no ' 
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che il raedefimo (affo, in cui Juguft. 
Moisè vide Dio , diedegli an- in j»*- 
cora le acque per dìffctare il 
popolo: e la medcfima Religio- 
ne, che ci dà cognitione delhL_«9 
Diuinità , ci fì (correre i rufcelli * ^ 
di tiitt’i fauori , e di tutte le_^ 
commodità' E pOiconfideratc 
fe noi dobbiamo tenerla cara, 
fe dobbiamo portare vn (ingo- 
iare amore alla Pietà de’noftri 
antichi, fc dobbiamo concepire 
vn*horrore eterno all’empietà. 

Che (è voi defìderate ancora Infiliet. 
dì maggiormente fbrtificarui fà d$ i 
nelle mafTìme di Dio , offernate 
le confiilìoni della fapienziì-i»/^’*^^ 
humana, la quale volendoli 
bilirè ne gl’imperi col vitio, con ^ 
Pàlhitia c con la tirannia, mio- * 
ua per tutto Scettri di vetro , , 

Corone di vapori, e Troni di 
ghiaccio, i quali (i tritolano , (t 
di(fipano,c fi abbiflano nel nul- ' 
la forto l’occhio: delia Proui- 
denzaDiuina. 

“Non fembra egli, che Dio fi • . 
compiaccia di giuocac al pallo- 
ne con tante tefie cotonatè,che 
E fi 
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9 S 7 * rhnfif delld pietà, 

fi folleuano contro le fuc Ì6ggi> 
che faccia paffarc alianti a se li 
Regni dell’ingiuftitia , come la 
danza in giorno di fella > la qua- 
le dopo tanti palli > e tante volte 
Tenendo a rotnperlì j niun’altra 
cofa lafcia a qucliijchc n’eranu» 
vaghi , che fuono • nelle orec- 
chie > illiifione ne gli occhi 
iftanchezza in tutto il corpo I 
Richiamate qui la voftrau .9 
memoria a i Tuoi vffici : vedete 
-come fieno palfati tam’Imperi 
del mondo > é eoli fiderate > che 
quei tre viti j d’empietà » 4 tngtti» 
fiitid , e d’impt^ttà vcontro de i 
quali hà sì deghamente eom^ 
battuto il nofiio gran Rè > han*^ 
no Icmpre da^to loro il crollo j e. 
gli hanno fepolti entro a reni- 
ne>che,fono iellate come fegna«. 
li alla pofierità > per rendere ce-, 
iìimonianza della lofO'diigra- 

^ .QjiantiRegni .troucrece voi^i 
che habbiano vgualiato in dii-; 
reuokzzà la v^a di vno.de iPa- 
triattehi de i prim» fecoli^Ecco- 
IH neUe Htàoric Sacre va Ge^ 

IQm 
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• parte prim4‘ 99 
fòboamojil quale dopo ch’heb- 
be (corso il giogo dei Tuo Prin- 
eipe 9 e tradito gli Altari , volle 
per politica farcvna Religione 
srfoo modo? acdoche (olamen- 
re (eruilTe per occupare il Tuo' 
popolo : E Dio il rollino coii^ 
rutta la ina diicendenza come 
vn Principe maladetto; Deftinb 
Dio alle catene la fiia pofterixà , 
lènza che i corpi vccifi troiialTe- 
ro luogo per Io fepolcro, & egli' 
piedefimo feriiì di vii perpetuo 
obietto di cfecratione allo Spi- 
rito Santo > che quali mai di lui» , 
non parla nella Scrittura fenza-^^ 
aggiungere , ch’egli è colui, che 
ititrodutTe il peccato 9 c lo fcan- 'rati, * 
dalo in Ifracllo . • i 

' Quellijche vollero continua-* 
re il Tuo difegno,fi trouarono 
inucft/ti da grandi » e prodigio- 
fé calamità^ e dopo ch’hebbero • 
(Itafcinato Io (patio di circ:-b-^- 
ctegento cinquamanoiie ami?' 
qtìfel fantàfiitia d’impero , cad-^ ’ 
dcro nelle mani di Salmanaffkr," 


che gli trattò còme i piti milè**'- 
rabili fduaui del mondo . Non 
E 1 ' ve- 
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vedete voi » che quella è la ri- 
compenfa doiuua a i figliuoli 
delle tenebre , e dell ’ iniquità» 
che non hanno giammai alcuna 
profperità» le non è per accre- 
feere > e per publicare i loro in- 
foucuni ? 

Ma vedete ancora , fé volete» 
le agitationi» èie feofie di tanti 
Stati della Gentilità > contem- 
plate il loro nafcimcnto » i loro 
progrefii > la loro durata »e rico^ 
oofeerete. per. tutto la mano di 
Dio armata di lamp!»c di fulmi- 
ni contro i Sacrilegi dell’empie- 
tà) e della libidine. 

Quel Regno di Troia la gri- 
de , • che conforme * alla verità 
deli’hiftoria cominciò al tempo 
di Moisè con vna potenza si 
grande ) che ha empito tutte le 
difterie ) e fatto parlare tutte le 
fattole ) non durò che lo fpatio 
di trecento quatordici anni > e 
tutte quelle fuperbe ricchezze 
dell’Afia altro non furono ) che 
vpa catalpa di legna ) in coi l’a- 
more impudico attaccò il fuoco 
della fua fiaccola>e delle fue ma 

ni> 
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ni » all^hora quando quel popo- 
lo>perche hauea tollerato il rat- 
to di vna donna , fìi col fiio Rè, 
eco tutta la cala Reale feppol- 
to nelle ceneri della Tua infelice 
Città , e nella dillrationc del 
fuoStato*-v 

' ' Gli Argi » che fino dalPetà di 
Abramo fecero pompa di vn_d 
Regno affai funerbo nella frale 
grandezza delle cofehumane^ 
non durarono che due fecol»> 
quando l*vltimo Rè loro, che fl, 
chiamaiia Acrifio, trooò nel- 
l’iitipudicitia della Tua (leda fi- 
gliuola Hnfelicità del fuo fcet- 
tro'i e’I termine della Tua vita . 

I Caldei parimente dopo due. 
fccoli d’impero , fegnalarono 11 
loro fepolcro con la fpauente- 
noie morte del loro Rè Baldaf> 
fare , a cui vna mano celeft e 3 
fcriffe l’irrcuocabile fcntenza, 
all’hora quando ebbro di amo- 
re » c di vino frà le mandre di 
donne, che feruiiiano comedi 
vittime alla fua concupifccnza, 
prò fn nana i vafi del T empio di 
Gerufaleramo . 

-• * £ j ^ 
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L I Medi dopo circa trecenti 
apni sfinirono nella perfonadi 
AlHage 9 huomo ingiufio» e fan- 
giiinario . 

I Perfiani 9 gente effeminata» 
durarono intorno a dugento 
trent * anni » e pofeia fi videro 
dalle forze di vn’AleiTandro in- 
goiati » il quale dopo vn Regno 
di dodici anni lafciò la vita alla 
perfidia dei fuoi propri amici» 
Se il fuo feettro a cU fe’l pi- 
. gliaua . 

. I Seleiicidi > che hanno ofeu- 
iato l’hiftorla con tantebarba- 
tearioni dei loro profani An- 
liochi > fanno yn giro di diigeo- 
«fo quarantafei anni » e poi fi ec- 
di^ano in vn’alto pollo di gra« 
dezza^. 

. I Tolomei dopo trecento ane- 
lli trouarono il , termine ne i fii- 
ncfli amori di Cleopatra joue 
J^hiftoria ofleriia vna cola mol- 
to ftrana » cioè che quel graa_^ 
fiume Nilo» padre, ò balio di 
Egitcojil quale con le fuc in non- ' 
dationi rende fertili le campa- 
gne > laido di flraiipare » co me ^ 

'■ . hi I 

I 

I 
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kà per coftume > due anni, mcn- Sime. 
tre Marco Antonio , e qudla_.3 natur, 
bella Réj^'na di Egitto fi lafcia^fiuy?. U 
Uano trapporrare a far rutto 4* 
ci© 5 che da vn’amore pieno di 
ytnjy di fiamme > e di frenefia fi. 
fHioafpcttare. " 

^ Ma che andiamo noi rinrrac* 

Ctandp tutto ciò per minuto ì 
’Vcdlì come Roma , quella Cit^ 
tl ^odel mondo 9 la q«alc_> 
Immòte» cfai^efla.portaua al- 
9 i^.allé virtù morali» 

^|d^li 9 dopo mille 

^ddia fimfoi^tibne fi contano ^ 

’jinb MPvItimo'Imperadore Au- 
gófiolo 3 fn finalmente defolata 
affatto da vn*àduItero delMm- 
peradorc Valentiniano . 

Erode il più afinto fra gli fpf- 
riti affinati» il quale haiiea fatto 
tuno dò s che la fauiczza della 
cerca gli fnggeriua per ifiabilire 
vna Monarchia>eper difiender* 
ta ad vna lunga pofieritàjnon 
^ egli fmembrato nella foa per» 

^ E 4 fic& 
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fida difcendenza , la qnale ap« 
pena potè riempire vn ^ecolo > 
quando quello Ipeitro di gran- 
dezza forniaro con tanto fan- 
gtie* con tanta rabbia, con tan- 
te ftirie%fiiani dalle loro mani ? 

£ quel Teodorko , che Dio» 
haiìca pigliato in mano come la. 
verga del filo fìirore per gafti- 
gare i peccati dell’ Impero Ro- 
llano, dopo ch’egli fi era innal- 
zato contro la Pietà, e la Giufti— 
tra, eccolo dalla più alta chna^ 
delie grandezze del mondo» 
precipitato nelle fiamme ; ecca 
Roma , ch’egli fi perfiiadeua di 
pofledcrc in eterno , tolta per 
forz^ dalle mani de i fiioi fiic- 
cefifori dalle armi Vittorio fc di 
Belifario: Tanto egli c vero, che 
non vi è nè fauiezza , nè forza» 
nè confcglio,nècafa,nè Pro- 
uincia, nèStato,nè Monarchia, 
che poifa confcriiarfi co r mezi 
fiiggeriti dall ' emputà , dall in* 
gwjìitia 3 dalhmpftntàj che in_^ 
ogni tempo hanno fatto volare 
glìfeettri con gran romore,& 
annerito il luftro delle Corone» 
• - per 
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per ìnfc^are a i mortalìjchc^^ 

• non vi è comandamencO)il qua- 
, le pofla elTere (;iabilito aitroue 

incgiio , chencli*vbbidienza_* j 
che ciafchcduno è tenuto di ré- . 
derc a! Dio viuente , a cui tutte 
le Sonraniià dcuono vn’eterno 
homaggio^ per ie leggi dclia.^ 
Giuflitia 5 c per. la ntccfllcà del- 
la loro dipendenza . 

• RrTuoni qtiì ls mia voccjo 

• Litigi noftro gran Principe, 
publichi a tuct’i’Franccfi, che 
qucfto è gin ftameme il cammir 
■'HO > che voi h Auete pigliato, per 
urriuase alPairge della grandez:- 

oue noi vi contempliarao in 
.quello trionfo. Non odo io for- 
fè la Regina 'delle Città , la vo- 
ftta grande , & amatiffima Cit- 
tà di Parigi^he vi paria,e dice:. 

' Care dditie del Cielo , per Psrixi 
‘Cui tante volte. han {o[pii2to.ì parU al 
noftri' cuori, & i noftri Altari 
;han'no impiegato i (àgrifici, vo- ^ 
dete vói Tempre tuonar nclPat- 
?mi ? Volete Tempre fudare fot- 
-toil pefo di trauagli si lunghi , e 
« fpinofi i Difogna dunque» che 
- : E 5 per 
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per dar voiripofo a tutto il mo. 
do, rubbiate al verde dcll^età 
voftra i più innocenti piaceri ì 
In fine qiiei tmbini di armi, e 
•di legioni , che minacciaaano 
alia voftra Francia, fono fiati 
diffipa ti dalla forza , delle vo^ 
ftre viccoriofifirine mani . Iii-u» 
fine dopo che hauerc conquifta. 
IO col ferro tutto ciò , ch’eccc- 
deua l'opinione de i mortalisha- 
liete mediante la voftra clcmeii- 
vza feriiito di cóquifta a yoi me- 
defimo . Tutta la natura a’inte- 
retta ne i voftri. trionfi ; a voi xi- 
•de il Cielo in ogni fua cafa , e la ' 
cena delle voft re palme coper- 
ta, fi mette in atto di rioexenz^ 
>ioito de i voftri piedi * - 
Entrate, Oli più amabile fià 
tutt'i Re , entrate in corefti or- 
namenti di gloria , c di Macftà> 
che da ogni patte circondano U 
voftra valorofa per fona - En- 
trate nella voftra .Città di Pari- 
-gi , che non fi tmona giammài 
-più grande , né più contenta, fe 
non all'hora quando cHaè ho^ 
«orata del fauore della .voftra 
. • prc-^ 
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Inerenza . Entrare, e portate » 
come voi fate , fra la mefcolan- 
za de i terrori, e delle gratic_,?> 
^he a voi Tono sì naturali , i fe- 
gnali de ì voftri trofèi (òpra la 
voftra faccia . Entrate , e vede- 
te come la voftra amatiflìmà-rf 
Città vi ricala, con le braccia 

- cariche di Corone , e co^cuore 
tanto occupato dall’allegrezza, 

- ch^ella adeffo haurà maegiore 
diffi( 5 oItà in moderar k Tue_^ 
gioie , che non'dìà liauato tra- 

’ oaglié in lopportarc f doloti, 
*chedàll’’aficnza di ve sì delitio- 
fo obietto eranle cagionata 
Entrate, e temperate alquan- 
to gli (plendori di cotefta fac- 
cia , in coi ititc’i marmi piò ec- 
ceHenti, e tutti più pretiofi me- 
tatti fi vedranno trasformarci^ 
al prèfonte: Noh la moficate ta- 
le , qitale all ’ bora' appair iua^> 
quando l^Occano fotta di lei 
' Tranquittauafi, ò quando le flot- 
te fotaniere prOHauand le in- 
fluenze de i fuoi Sguard i piu po- 
lenti di tutte ^le loro Baacninr.*, 

■ Non vi' fono piu RoccUefi 

" ' £ ^ da 
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da combattere j ma egli è tem* 

. po di venire a mietere nel Lou- 
rè i conrenci, che fon douuti 
àd vna si fedele perfeueranza. 

Vedete con quale occhio vi 
mirino quefte grandi Regine, 
c qual parte facciano. e0e delle 
vortre gioie , e de i voftri trion- 
fi . O quante volte quei fedelif- 
fimi cuori fi fono liquefatti per 
voi: e quante volte per voi fi (a- 
rebbono ridotti nel nulla i 
. nò fofie fiato necefiario ilcon- 
,feniare Mmmortalìtà dei loro 
.affetti per l’immonalità della 
voftra gloria ! Q^li voti non,' 
hanno elle fatto , e quali Aitar 
ti non hanno caricato delie lo« 
to preghiere* quando vedeua* 
no la pretiofa vita delle loro 
animejefpoftaa tanti franagli, 
e pericoli per la falute del pu- 
.blico bene l 

Senza voi ogni cofa era loro 
odiofa, il giorno nó era rìfehia- 
rato ^ bafianza , la luce non era 
haftènolmente dolce , c gli fteflfi 
gigli non fembrauano loro gia^ 
,naai affai bianchi ; elleno conta- 
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«afio l giorni 9 e i naomecti di 
.queft*affenza>elleno riceueuanò 
le iectere fcrìcte dalla vodra^ 
mano Reale » come prefemi del 
Cielo : Tempre il caro lóro Lui- 
gi era nella loro idea in quel 
medefimo idanredn cui Aieglia^ 
uandTempre egli animaua le I07 
xo oracioni nelle Chiefetièmpré 
occupaiia i loro penfieri nella 
folittidinc 9 fcRipre fi mefco-^ 
laua ne i loro difcorfi > nel- 
le cpnuer far ioni 9 e ne gli al* 
fari» & il ionno 9 che cancellai 
tutte le cure 9 non cancellaua 
gìatiKuai dal cuor loro rinuua- 
gioe del lor caro Luigi. Que- 
lla fi prerentaua loro nelle pro- 
fónde tenebre della notte cir- 
condata da pericoli della terrai 
e del maré9 che le faceuano Tue- 
gUare»preg^re> &c afiadcarfi per 
voi fino 1^1 ripolo di tutte 
creature» ^ \ 

£t adefio voi riei^te lé loro 
anime de i vofiri coRtentÌ9 «ielle 
vofire Corone 9 delle vofire c6- 
quifie 9 c di voi medefimo > che 
eccedete tutto ció> che il 
^ deli ' 


no T* riwf» deità Vietà . 
dentarmi vi potetia coneedcfe . 
‘ Egli è vero, Sirej^er aprir <^iii 
fi mio fendmento dopo la vo^ 
itrà carìfltina Città, che tutti già 
occhi de gli huomini h abba- 
gliano , contemplandotii in co^ 
tefto cumolo di gloria, e di fèli- 
Cftà , c quanto più alto volanoi 
boftri penlìeri , fempre però fi 
rrnoinno più baffi delle voftrc 
maraiiiglre . VoÙra Maeftà fi 
riduca vn poco a menioria fi 
tèmpo paffatoj vegga, e confide- 
fi il gouerno , che hà lutsuto 
EKo de i fuoi affari , i prilKipijvi 
i hni deile fLire impre-i 
fbj ella noti conofeeià. re iole 
iftedefìaia , perche vi conofe-erà 
fiflicen>crKe quegli, che la co^ 
jaofccre rnedìante i più ilkiftii 
fégna lide i fuoi fauori * - 

Sarà vn*anno in circa , che ad 
alcuni ^reii a , che di già le co- 
lonne di q'aefta Monarchia fo- 
jpta le noftrc'tefte croliaffero : fi 
diccua', cbeil tutto eraloffopra, 
che fi era data vna chiane allo 
ftraiùero per entrar nella Fran- 
cia j ch*cra impoffibile ilpofle- 

der^ 



fdrttVrimé, ni 
derla ? che non bifognaua mai 
muouere quel gran Colollb > fé- 
non fì voleua reflare infranto 
fono le fueiouineiche laRo- 
cella era Rata fbrtifìcara da l 
Demoni j c che vi erano necef^ 

-fati Angioli per demolirla : che 
nulla haueano facto cinquanta 
mila huomini fbrro Carlo No- 
no» fe non doponoue alTalcis la- 
^ feiare circa vndid mila morti fui 
campo ; Che il Rè defonto in hw/é# 
quella grande maturezza di età^ 

■ e di comeglio » in quel fìoriciffi^ 
mo vigore di armi » in quellV 
Impero aflòluco» che teneua for 
pra.de gli fpiritinon hauea perhr 
giudicato , ckequeda foiTc hiiT 
prefa da impiegami la Tua 'por 
lenza» per non efporla a pericoli' 

' io di parere irapocente iChcIc 
fue forrificacioni erano incom- 
parabili 9 le foe monicioni incro- 
dibilhle fue intelhgenze farete» 
indiffolubili le fue leghe: Ch’el-» 
la haorebbe vn'opportanifl^oy 
e fpaoenteoolilTinio foccoefo^ 
dallinghilterra,che rpaincreb- 
b« gU sforzi polfibili : Cho 

que- 
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IH- 7 " rhttfo dtlla pietà* 
qiicfto diTcgno fircbbe impuli- 
to dal mancamento di denaro» 
‘attrauerfato da gli firanicri , vie- 
tato da gliefcrciti del pam’to, 
fatto crollar da potenti , iègre- 
tamente minato da i Gattini Fra. 
cefi : Che in vn fltiflb di affari, è 
di riaolutioni sì grande nafcc- 
rebbe vn’accidente che difordi- 
rebbe tutta la trama: eqiiandó 
bene non vi foffe ftato altro im- 
pedimcntOjche bifognaua cotii- 
batteVe il tempo > e gli clementi, 
che fono Icpiù libere creature 
del mondo: E che fé il mare cc- 
deffe alle vortre machine , non 
haurebbe giammai ceduto il- 
tempo alla voftra patienza_^ : 
Che per confumare tutta la vo- 
ftra armata baftaiia vn’Iniierno, 
onero vna State: Che lapefte 
non fi feorderebbe di l^re i fuoi 
fiCchcgghChe l’inferno, il qual’, 
era interelFato in quella caufa» 
vomiterebbe tutta la fiia- ral> 
kia , e che i Rocellcfi prima che 
fi k’uaffe loro vna tal piazza di 
mano, rinouerebbono piu toftó 
3fc ationi de gli Aittropofagi, • e fi 

man- 
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inangerebbono IVn l'altro • 
Ecco' CIO ) che diceuaoo gli 
fpiriti parte deboli» e parte ap- 
panfionati: c nondimeoo voi ve- . 
dete» ò Sire » come il catto hab-* 
bia vbbidico alla felicità delle- 
^oftrearmi.Le fbrtifìcationi ad 
altri non hanno dato pena » che ; 
a i manoaali per demolirle j fo-^ 
no date difSpate le intelligenze» 
rotte le leghe»rìbuttati i foccoc- 
fi» diuertici gli ftranieri» vigoro-^ 
iàmente combattutele armi del ' 
partito contrario » difarmati i 
foni» forprcfi nelle loro aftntie ' 
gli aduti . Fra le minacce di ta- 
te tempere Dio daua alla vo- * 
fira armata i giorni dell’Aldo-, 
ne; per lei ridenailCielo>perler 
ioffiauano i venti»per lei il mare: 
con tutt^iluoi flutti fi abbonac- 
ciana» e da voi pigliaua il giogo 
di vbbidienza . 11 mal contag- 
giofo»che in tanti luoghi regna- 
ua » non fi auuicinaiia punto al 
voflro campo : La prudenza di 
quélli»che maneggiauano le vo-; 
ftre rendite fotto vn si degno 
Souriatendente » faceta Icorre- 

t : ' » 


1 1 4 7 " rionfo delia 'Pietà . 
le i fiumi d’oro per arredare iT 
mare » e coutribuma tutto ciò» 
ch’era necefTario alia cornino- 
dili de i voftri fbldati : Scorre- 
ua il tempo , fcnza rmuoiierela 
voftra perfeueranza> e l’inferno 
creppaua ogni giomo'di rabbia 
fotto de(i| voftri piedi >fcnza-^ 
ftancare la voftra coftanza ► 

Che coiti può dirfi qiii>od im* 
maginarfi per efprimere in qual- 
che modo la grandezza dellc^^ 
■voftre prodezze ? Io mi figuro > 
•che gli vni vi metteranno il ful- 
iruue nella mano > gli altri vi fa- 
'«armo condurre fopra di vn car- 
ro tirato da Lioni > e da Liofan- 
•i, da Tìgri> e da Liopardi . AU 
Clini vi faranno ftrafcinare va 
incatenato » come ap- 
punto Aiigufto>dopo ch’heboe 
domato l’Egitto > ftrafcfnò va 
Coccodrillo, col motto" Nem» 
anteà reltgautt . ISItUum giam- 
piAÌ Phà in tal maniera legato» 
Altri vi drizzeranno Anfiteatri, 
i.<i Obclifchi fimili a quello di 
qacll’amico Tempio di Gioae , 
ch’era fabbricato di vno fiiie- 
raldo» 
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, Ma tutto ciò (arebbe, ò Sire, 
indegno di voi , fenon hauefte 
Dio medefirao per ricompcnia . 

10 vi confiderò > e vi contemplo 
con qualche force di eftafi in_^ 
yno ftaco.molto più follciiato » 
quando vi veggo dentro il San- 
tuario biella Prouidenza Diui- 
na 9 la quale cuopre il fiio caro 
Luigi col Tuo manto Reale , che 

11 difende come la pupilla de gli 
occhi fuoi 9 che il mena per la_j« 
mano alla cóqiiifia delle Signo- 
rie dei ribelli 9 che atterra alla 
fua prefenza la fiiperba torre di 
Babel)e9 che roiiina gli oftacoli» 
che diuertifee i maligni difegni > 
che gitea Ja confiifione fra i ne- 
mici . e che difponc i cuori de i 
fedeli liidditi al rifpetto > & all’- 
amore 9 che fono i più pretiofi 
diamanti della Corona de i Rè • 

Quefia9 o Sire9 quefta vnione 
della Prouidéza Diuina è quel- 
ki che vi fa parere a voi più bel- 
lo 9 più augufto 9 più trionfante» 
&c in vnà parola 9 che vi fa pare- 
rcre quel » che voi Cete • Quan- 
do fra gli ardori .medefimi della 

fbb- 


lì è T rlofifó delU Pietà , 

febbre , che abbruggiaua il vo- 
ttro corpo in quella malattia • 
chf vi afialì al principio dclla_^ 
guerra , Dio v’ifpiraua nell’ani- 
ma fcintillanrifiamme perla—» 
conquifta della Rocella : quan- 
do prima di prendere Tarmi voi 
hauefte vn ricorfo sì (ingoiare 
al Dio de gli eferciti: quando 
voi facefte liquefare il voftro 
cuore d*amore 9 e di dinotione 
ne i luoghi confecrati alla Ma- 
dre di Dio : quando marcialie il 
giorno appunto dell * arriuo de 
gTInglefi , cioè la fefta di S. Mi- 
chele» e moftrafte di hauete vnà 
generofa cófidèza in quel grad - 
Angelo protettore della Fran- 
cia : quando iniiocafte il glorio- 
fo S. Dionigi » Tempre dalle ar- 
mate Francefi inuocato : quan- 
do col voftro efempio eccitafté 
alla pietà tutt’i voftri Capitani > 
i voftri Soldati: quando le 
Regine voftra madre » c voftra 
fpofa infiammauano le preghie-^ 
te per tutto il Regno j quefta— ar 
prouidenza vi portaua nelfuà 
feno j vi aflfìfteua col (iioconie'i' 

§h’o» 
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gUo ) vi animaua con la Tua for-- 
za» vicoronaua caidioifplcn^ 
dori . 

Rimiratela» è Sire» conelTo 
noi; non la perdete giammai di 
wfta . Se voi calate gli occhi 
a terra per vedere i trofei , che 
noi innalziamo al voftro meri- 
to» folleuatcli incontanente al 
Cielo per vederui quegli » ch’c 
l ' origine » c la corona di tiut * i 
meriti . Seguitale il difegno, 
che Dio hà fatto deila voftra^;» 
perfonajpigliatc ogni veto » che 
il fanore del Cielo prefenti alle 
Yoftre vele *, adempite tutte le. 
promeffe » che gli Oracoli de i 
Sann* hanno fatto fppra del vo- 
ftrojmpc.ro . 

Tenete /olleiiato Io feudo a 
gnifa del valorofo Gipfuè » fino 
a tanto » che tutta la Francia fia 
ridotta a quello ftatOjin cui Dio- 
la vuole . Souengaui » Sire » ciò 
che difte il Profeta Elifeo al Rè ^ 
Ioas ) quando chiedcuagli l’aflì- 
ftenza » & il loccorfo del Cielo 
per gii fuoi eferCiti»chiamando- 
lo/«a Padrtiil foschtOì tht fortor . 

uà 
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U4 Ifratflo , ti condottft*'i • H' 
fant'huomopcrmoftrarglh che 
alle preghiere birognatia vniré 
ta mano > gli fc dar di piglio alT- 
arcoa Se alle frecce, pofe sii I*ar-» 
co la Tua mano con quella del 
del Rè , il fè tirare per vna fine*^ 
ftra , che guardaua lOriente , e 
mentre la freccia vofeua , egK 
con quefte parole l’accompa-' 
gnaoa : Sae tta [aiuti t Domici t 
& fagitta faiutiS centra Sy- 
rtam . La freccia della falute 
del Signore , la freccia della fa- 
llite controra Siria,voi battere-* 
te la Città di Afec , e la diftrng- 
geretc . Ciò fatto , non ancor 
pago i! Profeta , dille al Rè che 
percuoteffe la terra con vn dar-* 
do , che nelle mani teneiia , il 
che fece egli riè volte : per Io 
che adirato il Profeta, gli dilfe r 
Sirp, che hauece voi fatto ? Do-^ 
ucuare percuoterla cinque, lei, e 
fette volte, perche in tal manie-' 
ra' tutta la Siria farebbe ftata^ 
vodra . ’ ‘ ' 

I ■ Or voi fete in ciò flato pili 
fcKce di Ioas, perche tenendo la* 

Pro- 
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ProQÌdenza Diuina la Tua mano 
(òpra quell'arco» che voi hauece 
per lei tirato» Se aitìhencloai c6- 
tinuatneute con vn confeglio sì 
grande» sì zelante * si prudente » 
voi non vi fete contentato di ti- 
rare» e di percuotere Vna» due» e 
tre volte» ma hauete raddoppia- 
to il combattimento con vna_^ 
raarauigliofà perfeueranzajfiiia 
a tanto che fete arriuaco a ferire 
il cuore della ribellione: Sevi 
reftano tuttauia/ alcune mem- 
brajchc facciano refirtenzaiDio 
lefoggettcrà al voftro fcctcro» 
per concedere la pace vniuerfa-v 
le a tutta la Francia . • ‘ 

Voftra MaelU Icolpifca nel 
fuo cuore quel magnifico prefa- 
gio» il quale fù olìèruato fòpra 
la voftra perdona da vn gran ìu^^ 
mé della Chiefa , & iniìeme fe-, 
delilfimo leruidore di quella^' 
Corona» cioè da Monfignore'il 
Cardinale di Oiìat > il quale^jsJ 
fcriCfe » che quando iti Roma y *r* 
tratrauafi il Matrimonio del de-* ’ 
fonto 'Rè volito Padre diglo^ 
rio/iUlma memoria > con la Re- • . 

gl' 
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Ilo *rr.Ì99^o deUdVietà» 
gina voftra honotaciflìma 
drciPapa Clemente Ottano di(- 
fc in pieno Coneiftoro quefte 
parole degne di grandiffima ri- 
flcflionc: 

Jl Chr$[hamffimo Rè mi hk 
yttgdto ^ eh* io •voglia inuiore 
Legato Mon(ignore il Cardinale 
Aldobrandim mio nipote y a FL 
untJt y per mi fare gli jponfali fra 
S. M. e la Principejja M aria 
di T efeana » e per dar loro la he*- 
tìtditione nutiale: io molto di 
buona vogliagli ho conceduto ciòy 
fperando > che que(lo maritaggio 
fi a per ejjere vtile alla Chrifltani^ 
tày e che peno psr nafeeme figlino^ 
ii > i quali ad imitatione di Carla 
Afagnodifcacckranno Cterepdy 
ftonfolamente dalla Franctay ma 
ancora dagli altri Regni . 

Aggiunge quel Prelato » che. 
hauendo ciò detto il Papa > fecC' 
’ vna lunga paufa; dal che faci!- 
mente fi può raccogliere > che 
Dio ) il quale mette lo rpirito di 
' Profetia (opra le labbra de i 
Principi diede allora vn’eftafia^ 
quel grande ^Pontefice > c fcoj> 

ren- ‘ 
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rendo il Tuo fpiriro i tempi t ve- 
nire» fecegli vedere lemaraui- 
glìe, che all’innocenza delle vo- 
ftre mani hauea rerbatoilCic- 
1 q j il che ci fa fpcrare il 
compimento de i fìioi 
^efiderj, lotto il 
voftro go- 

iiertio. 

• • 
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Il dm dilla ^rima par fi . 
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TRIONFO 

Della Pietà ' 

PARTE SEGÒNOA. 

. I ' 

4 

VWV 

Gcoui la feconda 
parte di queftó 
difcorlo > in ciii 
hauendo ih^ie- 
gaco euidentifll. 
me pruoaeper moftrare la pro- 
uidenza > che hà'Dio hauuto in 
queh’ vlcinia guerra fatta con- 
tro la Serra, tanto in renderci 
fortunate le armi del Rè, quan- 
to in dare vn prodigiofo gaftigo 
a i ribelli, io difcendo ad iftrui- 
le le anime» le quali' voglio ò 
condurre , ò còfèruare nel cam- 
minodclla fàlute . 

Io prego il mio Lettore a no 
iftàcatfi punto,& a portare vno 
F A Ipi” ' 
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114 _ ^Trionfo dell a Vieti, 
fpirìco tutto frcfco per lo reflan. 
tc di qiiefto trattato > cflendo 

• ben ragioncuolc ) tztie ^egli hà 
raccolto il fiore del Triófo del- 
la Pietà, non tralafci il frutto. 
Io gli farò vedere in vn’occhia- 
ta vna grande battaglia , che hà 
fatto la Chiefa p lo fpatio di ce- 
to anni . Io gli Farò contempla- 
re i magnifici trofei^ che la ve- 
rità hàfopra l’errore innalzato . 
Vi faranno trattati i Religiona- 
ri con vna dolcezza , che no a-» 
haurà punto del languido j & il 
giudiciofo Catolico , il quale 
am$ di pafeerfi con fod e ragie-' 
ni, vi feorgerà potenti motiiif 
per fargli rifpettare, & amare la 
grandezza della Tua Religione; 
oltreché vi porrà apprenderci 
vna maniera irrefragabile per 
aiutare le anime» delle quali de- ' 
fiderà la conuerfione. Io sò," 
che Dio hà particolarmentCi 
toccato ' molti mentre hanno 
confidcrato quefte ragioni • il 
che mi hà ftimolato a diftendtr#' 
le qui con ogni loro mifura, ha- 
uéndole già sfiorato in vn capi- 

♦ ' r- - . ' ' tolo 
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parte SfC^fida, iif 
tolo del primo tomo della Cor- 
re Santa - 

Io dirò dunque » che vn*hcre- s, Gire^ 
fia feoperta fi è vaa minafuen Umontì 
tata Se voi le ieuate yna volta /4 /«/w- 
la niafchera > la dilarmatc : fc le »'« 
togliete il vifo pieno d’hipocri-)^ 
fi.i , di cui hà impiaftrata la fac- 
eia, bartcìiol ménte la rifiutate ; 
imperochc bada folo il cono- 
fcetla per fuperatlai e quando;, 
il ferro de i tuoi trattati e nudo , u(ft:hé* 
non fà più colpo • Hanno fino i 
addeffo coraggiofamente tra-/w«j4i , 
uagliato i Dottori Catolici p^tpfodidift 
ieuarle il velo, e i finti colori.:/'’ 
ma ella ftefla nel giorno di hog- 
gì fi è sì fauoreuol mente per voi 
llielata , che bifogna cuoprirfi 
gli occhi per non vederne nella 
Tua ribellione la fchitofità abbo. 
mhjeuole , giuda mente detefta- 
ta da^ quelli dello IkiTo partito, ; 
che hanno qualche poco di mo- 
derauone . ’ 

Ed io li prego a confiderà re , . . * 

che quell’ voiio , che hanno in 
horrore , c dato partorito da 
quei corbaccio , che coua nel 

^ E 5 ló- 
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Vi6' T rìiMfc dèlU pietà, 
loro- féno- » e eh* egli è vn ‘ 
grande acciecamento il rom- 
• ^ pere Ife vena deli- afpide ^ ' 

^ amare il ferpence> che le ha pro- 
• dotto . 

*'»* • Le anime buone, e g«iero(è^ 

le quali- ritengono ancora' vna 
feindlladello fpirito Francefey 
j. veggono bene, chequeflomo- 

' dó di procedere non è confort 

me alla Scrittupa* Sacra, la qua- 
le tanto {Vrerramente comar.dcù 
Lhonore de i Rè , e perciò elle-* 

- . Bo meditano la ritirata , confe(^ 
fando lìberamente di hauerei,^ 
come huomini errato , c di noa. 
'<• > volere a guifa di demonjftare 
oftinati nel maler è proprio de 
gliipiriri arrabbiati il voler dàì^ 
re a fe tìedì ìa fanità, col far pnV 
ma rperienza de i loro mali , e 
col feppelirfì nelle loro rolline ; 
Optimi ma le perfone faggie fi fanno v- 
«/itf . na medicina dell’ahru? pazzia. 
*»/<•; Sù dunque o yoi,i quali dopo 
nisfiuf tante voti del Ciclo vacillate 
ancora nel vòftio buon propo^ 
fito, c dubitate, fc douete riror- 
\ àare al fcno della Chiefa Ro-* 

ma- ' 
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parte SkeoHda fijs 
mana> cheèla voika 0£igin£, 
& il hiogo'del voftro ripofo, 
permettere > che io vi leui la fe* 
fttica da gli occhi j non vi adira*' 
' te punto 9 pofciache a.che ^roe 
l’inquieta ró - Tempre fi:à. tante a- 
gitationi di fpirito? Vn. poco di 
.patienza » &:iòm*aflìcuro, che 
vjoi benedirete hinano 9 che^* 
afferrate» quando hauretcricc- 
luico la luce . Io non vengo col 
fìerro in mhno per mectcrui irt 
capo pet forza vna Religione : 
io vengo pieno di compadìone 
della vodra miferia» pieno di af- 
fetto alla voftra fallite > pieno di 
dehdério del voftro ripofo , ,dd 
voiko contento»' e delia voftra 
gloria’. Mi ributterete voi dun- 
que I Sóiiengaui * che vna verità 
non ifcortica punto le orecchie: 
quando voi l ’ hauretc vdita > e 
diligentemente confiderata ,• fc 
non vi piacerla lafcierctc’, Ma io 
prego Dio Padre de i lumi > e di 
milèricordia» che vi apra il cuo* 
re» e gli occhi» accioche vi rifol- 
uiate a far ciò » che faràconfor- 
Hie alla fua lanca volontà . .. vi 
F 4 Non 
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1 T rionff delU P#V/i 
Non c già cofa di picdola.^ * 
importanza il trattare negotii 
delia fu ì falute. Sappiamobe«> 

• BÌffìoio 9 che habbiaiuo vn’ani- 
ma immortale 9 fa quale hà da: 
viiicre per tutta l’eternicài ò nel 
feno della gloria del Paradifo,ò 
nelle fiamme de i dannaci . Sap- 
piamo bene per quale porca ella 
fiaencrata'in quefta vica9e doii’- 

* ella faccia di prefentc fogglor- 
no •, m i non fapplamo mica per, 
doiie 9 nc quando > nè come ne • 
debba vfc ire. 

Jmpof^ Noi qui ninna cofa habbia* 
dtl tao più certa della morte 9 nÌLiJ 
t ehti 9 . na più incerta delI’hora9 e del 
m -^«{^^*i-nodo j ninna più affiairata nel- 
’Rtltgt»- mondo9 che il crollami vn' 

Cof9 diDio9vn Paradifo per. 

9n9Ìt9 ci '^^*^*^*^* ’ vn "Inferno per gli peo 

fiderai» cali-, nruna taro dubbiosa, quan*-. 
li, tolafenrenzi decifma dei iio- 
ftro proceflb *, ninna si confer- 
mata quanto quefta 9 doc 9 • che; 
non fi può faluarc lenza la vera; 
Religione ninna si impugnata^- 
dalla maliria di Satanairo>quan-. 
loia verità della Religione^, 

Non- 
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■ parti SteonJé . ii^ 
Noniini: no fé voi errate nell - 
elctione , fate naufragio, prima 
che partiate dal porto, e fin tan- 
to che dimorare ncli’errorc, nin- 
na cofa vi può faluare , nè libe- • 
rare da vii * eterna condenna- 
gione. 

> Im perochc que fif c vna ere- VeritÀ ■ 
denza di tutta la ChnAiznhìde^adi 
autenticata da S. Fiilgcntio nel 
libro , che fece della Fede : Che /"A • 
tutti col orot t quali chiudono la lo 
ro Vita fuori della vera Chufa^^ 
quando bene hautffero riempito il 
mondo di Hofpitalt , e Vcr/ato il 
f angue loro per amore di G / 

Sf^'Chrifloy non panno efentarfi munivi 
dalie pene eterne dell * Inferno . tam , in 
Vederej anime deplorabili,{è in a- 

quell * bora fpaiienteuolc della *• 

morte > e del giudicio di Dio, » 
voi vi rrouate ingannati da-i vo- 
ftri Miniftri (otto quel prctefto 
di Scrittura,a clu farete ricorfo? 

Voi fapete bene in voftra co- pfl 
feienza , che morendo nella fc- chrifii 
de del buon S. Luigi , di S. Ber- nomine 
nr.rdo, di S-Francefeo &c. hetiMfam, 
quale si diamctrairacnrc fi op- gninejh 
F j po- 
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I } 0 ‘ T r tonfo dilla ?ictà- 
ÌBf'mù ponealla vortra , voihauetc_>? ' 
nulUti- tutcele certezze polTibili di vna 
nus fof buona Religione : pofciache no 
fejalus^ hauete talmente deporta ogni 
w.s.Fw/ yj^rgogna 5 che habbiate ardire • 
drcondennare sì grandi » e si il- - 
J'^^'^^lurtriperfonaggi. 

^/r«OT non Ita. è 

DtaC9‘ . I r • • I 

nùm, pericolola» ma principalmencc ^ 
in maieria.di ledi . Quelli , ciré 
za dìi i^guicano la piena,e la gcnerali- 
la eli vna ReligioQjL* antica? 

ghneQa beafo;idata,non ponnapetirey 
t»iÌQ.a . fe non cade il Cielo-; nè ponno - 
intoppare' nella loro credenza? > 
f fe non feppelendofi nelle roninc i 
i. . della Chriftianità » cl'ke-^Dic^noa.j, 

viiolejoè può FOttin3re,4e vuole; , 
' ortcnurelerueproinélfc. 

-Q^lli.., che aderileóno alle-- 
■ hpiiicà, nauigano in vn mare 
. pieno' di mortri > c di cempelte > 

‘ ' lenza ftd la, fenza timone fen- 

. piloto, e fenz^alcro gouerno ? . 
che quello del proprio ioro^giup- ' 
dicio , il- quale non può , • 

troppo facilmente ingannarli • , 
Otricolo Vi fono fiamme nelMnfcHio 
dtUe no impiegate nel fupplicio dclle'a- 

ni- 


. Seeondé* i j i 

nime pcccatrid>e non fi può du- - 

bitarcjche principalmente vi fa- ^ r^/ì* 
ranno per quelli > i quali fi fono gicnt, 
sforzati di lacerare la tonaca di 
GIESV’ Chrifio, di romperci 
Evnione della Chiefa , di ateer-# 
rare le potenze legitinie ordina. * ^ * 
re da Dio, di gittate il difordirie» 
il fuoco, & il iangue nello Stato, 
dei loto Principe . 

Quale horrorc fàràilvoftro 
i'n quel gran giorno, quando voi 
vedrete la vofira col cienza im- 
pegnata, mediante vna Rcligio» 
ne nuoua, nell’enormità di tanti 
peccati si dannofi , che vibifo-, 
gnerà.canceHarli con pene » 

- quali non haurarinó altro ter-p 
mine, che l’eternità ì Rientrate 
vn poco in voi fteflfij& habbiate . 
patienza di conofeere voi me- 
defimi . Che. fé defiderate di. 
procedere con ogni ficurezzado 
vi conleglio tré cofe . 

La prima , che poniate vna cofi 
fpirito vuoto di alterezza, e di 
apprenfionr , le quali fanno na- 
fccrc le tenebre ne / più rifplen- 
denti lumi della verità . Dicefi, Ugicne t 
F 6 che 
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1 ; 1 T ri$nfo della pietà» 

Zm fri- Si-nima Cftrà della 

ma dt Grecia fi antodi in nei Tempio i 

porr* i Vtio fpccchio iiigamieiiolc ♦ it 1 

preg u . quale rapprdentaua le più belle ^ 

dtc^ . Èccic con vn’mfignc dcForai'- 

S^««- j ^ all’oppofto daua alle, per- 

th%o di iQjjg brutte lo fplendore di vna 

bellezza prcftatav& a-fi'atco iin- 

maginaria . I voitri Miniftri nel- i 

ringanneiiolc fpechio delia loro 1 

dottrina vi rapprdcncano Iìl^ 

Chiefa Romana, quella beila, c ' 

- calta fpofa del Cielo , a guilà di 

vnmoltro di ogni Ione di ab- 

bominatione comporto: Voi ha- 'j 

liete femprc le orecchie percoli 

fc da i fate colli di Roma,dall*- 

Antichrirto , dalla berti a con le 

corna, dalle idolatrie, e dalie 

ruperftitioni,che niiliriolaaien- 

te c ’ imoom;ono : Sedimorate 
* ^ « 

- in cQtefte pcrlivauoni , che altro * 
potete voi fare, le non odiare 
ciò , che voi punto non xono- 
Tcece? 

Vi lì fa per lo conrrarro vede- 
. re VQfi fetta ( la quale fapetc be- , 
he, che cominciò con vna gene- ^ 
ral ribellione- contro le podcftà : ' 

fUA 
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fuperiori, con impunità fcanJa- ‘ ’ \ 
loie^ econcruddcà-inftmce) a 
giiìfa di vna dottrina tutta pura, 
tutta celcfte 9 fotto l'immagins- 
rio prctette iella Scritrutaicon- 
fiderandola fotto qucfto velo > ' 

voi l*aimte>e sìconieNeronecó 
t éplàdo in vno fmi^raldo il fuo- 
co , ei fangiic della fua patria , 
fciuiua piacere > cosi fin che voi 
rimirate la religione prctefa fot- 
to coperta, vi par delitiofa . De- 
ponete afifatto pcrvn*hora tut- 
to cotello fpirito de i parteg- 
giani 9 il qual è vbbriaco per la 
paffione, c prendetene vn’altro» 
chefia in ca'mi, fciaco^ tenipe- 

ratojc che Icrba vgiialmente 9 

per ciafeheduna parte vn’orec- 
ciiia^ . 

La feconda cofa fi è , che voi Seconda 
non vi doujte fermare molto in - 
tninuti pundgij di comroiicrfic» * 

e di dilpuce inutili . La verità è 
per l’ordinario maltrattata: fot- 
tp ombra di accarezzarla fi tira 
di quà,e di là con tanto empito, « di c 5 l 
che par che fi voglia fmembra- tenthai 
re > c che ciafeheduno debba^ pungen^ 
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JnJtfie. porjarne fcco.il Ino ptzzo.Do- . 
y.omo H po tante- fioccare tirate da vna . 
adutf: parte» e dall* altra» non fi ripor- ^ 
sfidi fiu ta alerò frutto fe non: chea chi: 
dtu per- jQ fpjrjto b^ne fpeiro fi trua / 
p/tth V tanto vuoto di pace » e di ra- 

ti,ni O. egli e pieno di ■ 

ittntas ocIe,-e di tenebre. . . 

/M'.yci- fapctedò » eh* è fcritto 

tur, /ed nella vifione del Profeta Elia: 

’ his,quA Dio non fi truoiia nel turbine - 
ftude- del vento impetnofo , nel terre-*> 
mus do tBoro , e nel fuoco : ma in vi'L.» 
Urtnem venticello foaiie% che porta la 
eoapta rinfPcfcai-BetKO »i Palù- 

Hilar ^ venta atta a trattare 

IO. de conuer.ione deite animc:_^- 

•Xrin, non è di ordinario nelle difpute 
ìien in ardenti» e contenriofejinV nel 
cornino ripolb di vnofpirirotcmperato» 
thnt - il qu ife fi è porto forco il gouer- 
ixemi no di vna pnidente docilità: irta— 

. peroche la fede cammina bene 
In A«\con pafibdiuerfo da qiiello»coa 
CUI camminano’ le icieuze mi*. 
^eT^\ muna . -Dire , perche 'qucfto ^ & 
1^. * * P^J^che‘"qaeft’iritro ? Inueftigare' 
•le dare» gli effetti, iipdncipj» & 
i fini di vn negotio, qtiefta^ vua- 

mi- . 
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. parte Seconda. x\% ’ 
nimitta anaàp air. delie fciicx ^ Ov;^^v 
baffe. La fede, che hà obice 
ta lo fteffo Dio, fi qua'.’ è y* v ab- /a»4 ’ 

bI(fo di lu rii, e di .perfeaom, , 

non può dare.’ vna dii'noilrati^ir».^'^ 

ne di tutto qucllo,ch’cllacry 
dei altramente non i'aucbbe.piu. 
fedele Dio nò hi tebbe piu D>o. 
Chiunque cerca la Fede , ooì-l-j ^ 
cercala ragione» Nulla lìà clìv cpme 
fare Arene con Geru) alcmme , iip 
nè l’Accademia con la Chiefa . parare 
La iioftra lìiuola é è il 
diSalomone,LÌl quale c'Anlego-i, 
che bifpgna cercare Dio coit-?' * 

femplicùà di cuore, non già con ^ 
v»a vana cutioiità fede 

fopea due poli fi gira^dc’ quali il. jrp,e.T«r' 
primo fi è, credere ciò , che Dio>/»//, 
hà riuelato : il lecondt>, credere 
perche quegli , ch’è vcricà eter- quirtf , 
na Vìà riueiatQ,rea-4’alain’aUra r«no/»a 
reftricione,ò nK)did>acione_i? 
humana.CheiìOrtpcirail Crea. 
tote , fe vuole chddi lui credia- , 



IbBkvr a. — 

fcano quegl’incang^ c quelle te- Aftade» 
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La terza cofàjchc v jì 
haiiere molto raccom mdaca: fi 
è il purgare con gran diligenza 
la vofira colcienza dalla rug-nc /« H/- 
del peccato: pcrdie lo fpiritod^r 
di Dio fi nodrtlce fra i gigli>C^ 
niun*akca cola fà canto ofiaco- ' 
lo alirSotcrina celc-ftc ? quanto i*. 
rimpur.tà della vita . La perla fi 
corrompe nell’aceto , e la verità 
in vn cuore pieno del fiele della 
corrotione de i v.'c; j. Se voi dc- 
fideratc i ch’ella fi accofti a voi> 
oircruate.efattamente tiècofci • '' 

la prima farà l’abb ttere quan- 
to vi farà poflfibiic va certo fpi- 
rito di prefontione > che gonfia 
gli huomini > e li fà imiaghire> 
del II amore del proprio loro 
. gÌLidIcio primi che fieno bane 
fiiegUati. Indi giungano a fe- 
gnojcbc credono i'olo a fé fteffi, 
c fanno tanto cofiro de i loro 
penficri, delle loro parolc,e del- 
le loro mafiìrnc , che par loro, 
che ogni cofa fia oro . Quefia è 
vna perniciofa illufione , e la-^s 
quale chiude ogni entrata al no. ' 

Uro Saliutore» che fi compiace 
' di 
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1 5 8 T rion{o>déll4 ftetà. 

di trattare con gli humili 

In fecondaluQgo vivete con* 
vna gran purità di fpirito , e di 
corpo )guardandoui diligente-^ 
mente dallo ìmbrattarUi con gli 
•' affetti fenfiiali , cor gufti > e con 
Je fchifofità della carne» le quali 
lèppelifcono le anime nel fon- 
d't go» e la rendono incapace di 
ligtt tor Ogni bene . Non- ha Dìo in terra 
dts hofpiftepiiìgradira ddta piiLÌcà 
ì del cuore : quella ci fà hauere 
pamicitia del Rè Sourano , e ci 
mette vicini alla Diuinità* 
inllTr'L ■ Fif^aHnente procurate di ve- 
pùo fa ftìtiii della Gharità»edel'le vUct- 
€it re d ella mi (ericoc<^ verfo i pc^ 

pronti- neri» e le per Ione afflittt»aiata;i^*; 

dole conforme al pofcre, che 
freu.ti n*hauete»& all ’ bora > che mu- 
Sap,6, Bìto di tali armi batterete ogni 
giorno alla porta del Cielo con 
vna continua pratione» chie- 
dendo la gratia,e conferendo; 
-fouente con qualche Dottare 
Gatolico, che fia huomo da be-‘ 
ne ». pieno di cha rità » e pacifico» 
iofperoichcil Padre dèi lumi 
verferà (òpra il voftro cuore i 

fuoi 
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ParfeiSecoftJtt, 1x9 
fiioì raggi, e vi Farà conofccre la 
verità . ■ 

Trattante pefare vn poco nel’ 
voftro cuore quattro punti moi. 
to notahi!i,chc vi faranno fcuo- 
prire la faiFità della Religione 
prerefa . 

• I! primo fi è ri* origine . Il fé- 
conàOiU progne jfo I! terzo, 

deila dottrina. liqiiar- 
to , t fruiti . Ecco quattro pietic 
<drparagone per formare vii_ 9 ‘^,,>^ 
buon giudicio di vna Religine. fii/itao 
Se tutto ciò fi accorda con Ìa_^’ Uella Re 
ragione 5 e con la verità nelliL-.j Ugione 
Religione prctefa,fo non vi pò- preitf*», 
go oftacoli , acciochenon la fe- 
guiriate. Mi Ce il tutto è vacilla-' 
re, e roti? no fo> io vi (iipplicoi 
che apriate vn poco gli occhi 
per vedere la vofira dilgratia, 

. dopo che tante volte h.iue^_^ 
chiiifo le vofire orecchie alla 
ragione, e’i vofiro cuore alFa- 
niicitia . 

'Confidcrate dunque primie- Or/^iW. 
raiTieme , fé coicfia Religione, 
che voi profèif Ite , è antica , ò 
auoua . Se è antica, e fé è la Re- 
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Torte Stconda • 141 

Sacramenti sformata>don<^C_j? 
appanfce, che non era più Reli- 
gione, come appunto vna verità 
buggiarda propriamente par- 
lando non è verità . 

E per tanto bifogna conchiu- 
derc, che quelli i quali fi vanta- *f. ^ 
no di hauerla riformata dopo ^^**^ 0 * 
cento anni , l’hanno fatta tutta 
di nuouo : come iè il Soie fblTc 
flato anniétato lo fpatio di mil- 
lè*anni,eDiodi nuouo il rifa- 
cefle, iarcbbe Vn Sole tutto 
nuóuo , così quefla Religione è 
tutta nuoua. Se dunque ogni 
nuóua Religione, com’è chiaro, 
porta Icco la Tua condennagio- . 
né, non vedete che quella , la.^ 
quale voi profefl'ate c falla, per- 
che nuoua, elTendo nata fola- 
mente dopo Lutero , e ci >j a 
Caluino? 

E non penfate , che quefta_^ 
noiiità folamente con ragione 
fi pruoiii -, qiiefta è voftra con- 
fellìóne nell’articolo rrentefimo 
primo, in cui voi profiiffarerco- 
pertameme ,the laChicfanon 
iolamére è fiata raddrizzata, ma 
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■ra'id iz,z.ata 

fìa ('jla nouitàj fé ben gmdiGate^ 
ve la deue rendere fofpetta. ' 
Kcuttà Vna (iìggia Repuplica-» ’^-ePa 
ftmpre , ordinò già, cte 

fùfptitM. ^.qIqj-o, ì quali voleffero 
* -proporre noiiira m materia di 
^ kggi , veiiiucroa propoiieiOuj 
pii bl ICO con la corda al còllo, 
^ffinwlie le le loro propofitioni 
non fodero troLiaie- buone 5 & 
vcili , fodero nello fteffo luogo 
drangolati gli autori . 

£ che può penfard diìquellh 
che hanno apportato nuouìe_i,9 
xnaflìmein roareria di Religio- 
ne , sì difadrolèv, ec si pregùidi- 
ciali alla Chriftianità per lo fpar 
giméto di tato sàgue? Giitdicaie 
dtìlUr. fteffi ,e pefareà bell’agioik 

fi za di quefto argomento sVoi 
fcJmlt * vedrete > ch’egli è ben difficilfc 
de i Mi’ frollar nafcondigli centrò la 
ntfirt verità *, IiTjperoche di duc cofe 
biTogna confeda me vna , ò che 
si. laChiefac data totaimenre_p 

edinta loYpatio di circa mille 
• anni , e che poi è data rifattaci 
. huo uo conforme ali'antico mo- 

dek 
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dello de gli Apoftolijonero eh - 
ella è fenipre ftata ih piedi > ma 
inuifibilc^ e feonofeiuta . 

• Qucfti due capi fono molto 
vani 5 e molro.friuoli , come voi 
conoscerete 5 applicahdo vn po- 
co il voftro giudicio alla loro 
confideratione . Perche dire il 
primo riferito nell’articolo tré- 
refimo primo della voftra fede; 
cioè che la Chiefa fia ftata rad 
drtz.z.ato dt nuouot prinaicra- 
mente ciò è contro la parola di 
Dioiche alla feia Chiefa pro- 
mette vn’affìftenza fenza inter- 
rorapiaiento fino alla fine del 
mondo . Quefie fono le Tue pa- 
iole regiftrace in S.Matteo. £c- 
Co cheM fono co tjja wi ofmgior- Motth. 
no fino aUoconfamattom de' Se ''^^» 
coli . Egli non ammette vn gièr- 
«o folo d’ interrompimento , e 
voi ne fate vno di mille.»* ò di 
-millecento anni. Sccondaria- 
méte voi fate vn GIESV Chri- 
fìo fpogliato, vna Chiefa an^^*^”^* 
lìiencata .per lo (patio di dieci 
fccplhcoSa molto cnorme»e che 
giammai.nonifarà» ne pure ai 
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ti4 Trìcnfff àtHapiità 
tempo della perfeauione écU 
l’ Aiuichrifto . Di più le ciò foP 
le» hirognerebbe negare la Pro- 
iiidcTtZa di Dio . perche hanelTe 
cosi abbandonato ad vna gene- 
rale dilolaiione m’opera impa- 
flatacol fanguedi filo Figliuo- 
lo» hauendo pure cura* fiel nido 
de i piccoli Alcioni « Finalmétc 
bi/bgnerebbe dire, che GIESV*- 
Chi'ifto falle ingannarore^òc^ 
impotente: iugannatore>perche 
haurebbe proineflb vna Ghiefa 
fenza inceriouipimento : iinpo- 
tenre, perche non haurebbe po- 
tuto conferuarla : e tutto cioè 
beftemmia . 

. Che'poi quella Chiefa 
Tempre (lata in eflercjma Tcono- 
Tcjuta 5 & inuifibile > che c il fe- 
condo capo; Se tutti gli hùoqai- 
ni foflcro diuentati beftie » po- 
tre bb’cffere t che fi poteflc loro 
ciòperfuadcrc: male riteneffe- 
ro ancora vna fcintilla d’inren^ 
dimemo humano > farebbe dif- 
ficiliflìmo : tanto impertinente 
fi c quella propoli rione . 
Pofciache prunieràmente » 
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comexke voi non douete dire 
cos’ai cuna renza pruoua della 
Sacra Scricmra 9 vi Ci dimanda » 
in qua 1 luogo di .ella fì fà mcti- 
lione di quefta Chiefa /cono- 
fciuta , di quefta Ghiera inuifi- 
bile ? Anzi più.tofto ella è para- in Solt 
gonata alla Città fabbricata Co^^fMt tn 
fra la cima di vn raonte,erpoftà Vertuteti 
illa lucane fotto il padiglionC-j> ^*1’ 
del Solc> come la Scrittura c’in- 
degna» e come pruoua S.. Ago- 
db*ao con la medefiina Scrittura ^ 
ibpra il Salmo iS. . BecUft 4 

Secoadarianiente » fe quella 
Chiefa era feonofeiara > douc fi Angufi, 
doueuaiio iauiare i Gentili per in 
Ja loro coniierfioDc ? Doue gli ' 
fi:riipoIofi per la rifolutione dei • 

loro dubbi? Doue rutt’ìFedeB ' 

pei loro gouerno? Dio gli man- 
da tutti alia Chiefaiquerto dun- 
que fi è vn burlarfi di cfil » man- , . 
dandogli ad vria cola inuiribile* 

Per terza ifianza » fe non vi è 
alcuna pfiioua nella Scriccuì:^ 
che dica ciò»fi dimtmda almeno, 
qualche ragione hómana : fi fiu 
prebbe fare vna dimanda piti 
• ^ G ra- 
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ragioneuole 'dì quefta , che è il - 
pregare coloro, i quali manten- 
gono , effeie vna cofa ftata ne i 
lecoli paffati, che ne producano 
tifati veftigio ? Che inoftri- 

no cflìjcome in mille anni di di- 
fit, folaiionefia ftara in cffercla-* 
loro Chiefaiche mettano auan- 
ti vna fola hiftoria , la quale te- 
ftifìchi jqualinente l’anno mil- 
le, railìcduccnto,miIlcrreccnto, 
millequattroccnto^millecinquc. 

' cento fi fia trouata vna compa- 
gnia di fratelli, che habbia prò- 
feflato l’vnione vniuerfaie di 
tutti gli articoli , che profelfano 
adeffo coftoro . 

AlUitu Fenice è ben rara, ma fi di- 
PhA ^ tal’anno 

nix in Fù veduta in Roma vna Fenice : 
Trouiamo alcuno, che dica il 
no vfbis medefimo della Religione pre- 
Z>ccc. tela ; non fe ne dice parola • Si- 
firn. xrouano bene dei Vodcfi,dci 
xo.t.ii. Circomcellioni , dei Gnoftici» 
de i Borborini , de i Beghini > i 
quali hanno tenuto qualche^ 
batte della credenza deinoftri 
Religionari , e fi vede altresì 9 

che 
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chetiitri fono flati condennati 
come Heretici. Ma nó fi triioua 
vn folo, che habbia fatto il cor- 
po deila Religione pretefa , co- 
me al giorno di hoggi è corapo- 
fta : dìe vuol dir ciò ? E* egli ha* 
aere vna fcintilla di fentimento 
hiimano il direila tal cofa c fla- 
ca ; e non fapcrne addurre alcu- 
na pruoua? 

■ Non è queflo rn fare I*Afino 
di Eiopo ? Vantauafi quelli di 
haucre grandi fegren* difapien* * 
ia da comunicare a gli altri ani- ^ * 
mali , e per renderfi più autore- 
uole , fi andò a nafeondere per 
molto tempo in vn pozzo fec- 
ce j da cui pofeia vici fìiori con 
vn mantello da Fiiolofo) dicen- 
do,che nel tempo, in cui era fla- 
to inuifibile , fi era dato molto 
allo Audio delle faenze, Se alla 
cognitione della verità . In fine 
fu conofeiuto per Afino , & 
cólpi di baflone fù fatto ritor- 
nare nd pozzo , dond’era vfei^ 
to« Qm-fla è la parabola, chc^ 
Tertulliano dicctia a gli Hcre T«rtul* 
tici del fuo tempo . Voi vfeite limo* 
da adef- ' 
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148 Trionfi della fìet^* 
Afinut adcffocome viV Alino dal poa^ 
iéA$f$- ao di Efopo , e gridate : dite chi 
f iputeo voi l'ete? donde voi venite > chi 
modo vi mandaiche ragionc> ò diritto 
ww/jf# hauere voi fopra di noi» per 
eamox- èftinguere la credènza dei no- 
ejamasv 5 jsjon vedete voi, che 

l’origine deila Religione prete- 
venuis, ^ vergognofa, e ridicola, e 
éf 'quod che perciò pruoua' la fua niil- 

ius in La feconda confìderationej 
nobis, fopra di cui dobbiamo fermar- 
Teftull. ci , fi è il bilanciare i progrdI?> 
onìAarc, l’aiianzamento » e ki piiblicatio- 
M. caip, Setta. Se voi la tro- 

nate in dò conforme all’antico 
punto . ^odo della pnmiciua Chida,le. 
frogrtf, guitatela.Ma s’elia è diretramé- 
fi^epu- re oppofta>non hauete voi gran- 
blicatio deoccafione di abbandonarla? 
no della Horlacoia pafia così >G vede- 
Sotta, te come - 

La vera Chiefa hebbe dalla 
fila culla quattro fegnali molto 
vifibili . Il primo vna profonda 
humiltà . Il fecondo vn grande 
' ’ . amore alla verginità , & alla»^ 
continenza, coracteftifica Acc- 
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nagora antìchìflirao autore » il 
quale fa mcntlone dì quella^* r« apud 
grande Purità del corpo 5 dicen- »« #yl 
do >chc era la i«arca dell *ec- 
celicnza della noftra Relìgio- virost^ 
ne . La terza vna grande vbbi- ^**^**' , 
dienza a i Superiori raccoman- 
data da S. Paolo ai Romani: 

Ogni anima fia figgtita alle po- 
defià fuptriori • La quarta vna^ juken^ 
dolcezza 9 e patienza nelle per- 13. 
fecutioni ammirabile. Ecco ciò, Con^ 
che nella publicatione dell’ E* def*u. 
uangeliofi vide. Se voi notate 
qualche cofa fimile lìe i pie- 
grclE della Religione pretefa»-^'*^^^® 
hauete occahone di concepirne 
buona opinioi>e j ma fe in effa 
vedete maniere affatto oppofte 
a ciò 5 che di quella hò dctto> 
conchiudete 9 che non può efle- 
re da Dio . E diccmhquali fono 
k maniere , che hò in quello 
punto allegate ? 

Non fi può dubitare 9 che la- 
virtù dell’humiltà non fia la ba- 
fe della Fede > & vno de i più il- 
luliri caratteri del noftro Chri- 
fwanefimo . Otti Ihamiltàp dia 
.. . Gl a ' 
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Prtuer, SaggtOyiutla fapienz.a fi tro* 
n. uait Utogufìadifeccan Uradécì 
ElegK deile Nattoni fuperhe ■ Hor’ogni 
jo# hcrefia è infeparabilmentc at-, 
taccata allo fpìriEO fuperbo 3 dsL. 
cui ella ha pigliato il tuo nafci» 
mento 3 tira il Tuo nodrimentoi 
& i luoi accrcfcimcnti riceiie . 

Noi potremmo allegare vn* 
iniiniià ài tcrtimr.ni per praotia : 
Tpiph* . Ma vogliamo adeflb 

hirtf, lafciar dì dire 5 che due donne 
19. hereriche della Setta di E!xa_^. 
Jldehr, ficciiano quji(i adorare i loro 
tus Ha- fpuci>e che vn certo lldeberto 
daua ai Tuoi Settari l’cftrcmiià 
delle vrghie quando k l’era ta- 
chariti , ,vaccio;he {erutffero loro 

di reliquia : Ciìnro è vero , ch’ef- 
fendo l’ herefu vn germoglio 
dello fpirito maligno >vfempre 
ritiene la marca di queft’orgo- 
glìo j il quale hauendo vna vol- 
ta tencaro di porre foffopra il 
Ciclo , non dà mai ripofo alla 
tetra . 

. ' Si sà molto bene » ch,e nel ie- 
Eolo paflTato vn certo Giouanni 
Leidauo iatcore diconaitionci' 

c capa 
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e capo de gli Heretìci in Alle» 
magna, hnuendo publicato iiUrf 
legge della pluralità delle mo- 
gli, fi pofe in campo, tirandoli ^ 
dietro vna gran molciriidine di 
perfone impudiche : e dopo che 
nebbe fatto il Profeta, fi fecc_^ 
eleggere Rè , prelc fopra divn* 
alto trono il dìadcma,fi fe pian- 
tare vn fuperbo padiglionc.^^ 
da cni daua le vdienze, (labili la 
fua Corte , & i fuoi Principi > 
eleggendo genti da Tacco , e da 
corda, i quali erano alThora ve- 
ftiti di drappi di oro, e di argen- 
to, e di altri ricchi a bbigliimen- 
ti, che poco prima hauédo feriii- 
.co di ornaiTveto a gli Altari, era- 
no vìli'hpra lacerati dalle mani 
di harpie , impiegati a veftirc 
corpi infamisi quali più torto me 
ritauino di eOTeic coperti di zol- 
fo,e di fiame. Quàdo quel Rè di 
Cj-ita camminaua perda Città» 
fi l’arebbc pigliato per lo gtarL^ 
Duca di Morcouia , onero pec 
alcuno de gli antichi Rè di Gc- 
^ruralemme. Vn Paggio a caual- 
lo portauagli auauti la Bibbia 
G 4 co- 
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i$% Trionfo detUpìrtà. 
coperta di lama d’oro -, vn'altró 
renella la fpada nada ,volcnda 
fìgnjfìcarc con ciò>ch’egli èraUy 
nàto per la dìfefa ddrEiiange*^ 
lio. Dall’aFrra parte egli ha uca 
di ordinario in manovn pomo 
di oro , in cui erano fcolpke 3 
quefte parole r Re digiuTìttia fo» 
fra la terra , Anna Belfonfa , la 
prima delle quattordici mogli» 
che qneftaimpoftore banca fpo 
fato, andana có efio lui coperta» 
di VB mateìlo foderaio d’erme!*- 
lini, allacciato c6 vna grofla 
l)ia fatta di \ma patena d’oro . 

Strano unto ciò fembrereb* 
be, ic non haueflimo conofciu^ 
fo poco fà l’mfolenzà de inoffpr 
Tìbelli, e’i loro Regno imm^ 
■ginarioja quaKe fahta a tant’ab- 
ro grado di furore, che molto 
da preifo fi è accodata ad vna^^ 
limile frenefia . Nientedimeno 
non facciamo ancora alcnna-i> 
liFanzà per impngnàr qncfto ar- 
ticolo . 'Dichiamo fole per (è- 
pàràre la Religione dalla ribcl- 
irone, ^ i coftumi de gU hnomi- 
ni dalla dottrina, jshe le mafnme 

' ' r " j. 
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della Setta fono vna pura pro- 
• feflfìone dèlia più Ibriofkvanì- 
tà»che fi poflfa notare nel goner- 
no della vita Humana. Imipero- 
che le la Scrittura Sacra tanp 
fircrtamente ci raccomandaLj 
nella pratica delHuimiìtà , che jautmli* 
non facciarno punto i {àpiin ) ìm 
ne i fiiffidenti ;che non d z^~jentim» 
poggiaino al noftro proprio 
giudido , nc alla propria noftra 
prudenza ; che afcoltiamo i no- 
ftri raaggiorijche vbbidianao a i 
noftri Pallori , i quali nella di- * 
gnita /cgitimamente luccedo-.-^ 
no ; che proairiamo la noftra^ 
falote con ogni timorcjc trcnao. 
re dei gfudicj di Dio : che cofa 
può penfarfi di vna Setta > che 
rende aotoreiiolc Io fprito par- 
ticolare > il quale tempre è flato 
‘ »I Teminario di ogni rchifinaj e di 
ogni difordine^che iTiette indifi* 
fcremcmence nelle mani di eia» 
icbedtmo la Sacra Scrirmra,pct 
'giudicare dei punti della fede> 
onde fìi effi fimonate diitifionr 
infinite^ che infegna a tenerci 
per fogni tatto ciò » che la Pietà 
G 5 de l 
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154 ^frionfo dilla pitta . 
de I noftri padri hi riàerito, tut- 
to ciòcche i piu faggi, e i più reli- 
gìofi pecfonaggì della terra ha- 
no vicdfo', che perruadc a fpii- 
rare contro la luce » a calpeftare 
coi piedii cooiandamenci de i 
Paftori,e de i Prelati, a gon- 
fiar (ideila llcure zza della laki- 
te,e della predeftinacione nei 
maggiori vitij , e negligenze^ 
della vita? 

£' veramente cofa ftratia il 
vedere, come fpiriti vili diar- 
teggiani,e di donnicduole hab- 
biano ciò intraprefo , 6^ a qual 
grado di orgoglio fieno arriua- 
ti > quando abufandofi di non^ 
sò quali cedi immaginari della 
' Scrittura, fi fono fidati dell’Oc 
pinione della loro fufficien- 
2 a . Quale orgoglio fi può tro- 
uare più fregolato di quel , che 
fi vede, contemplando hiio- 
mini , che non fono contenti ' 
della Religione di Carlo Ma- 
gno, nè di S. Luigi , ne delle j . 
Chiefe , nè de i fepolcri de i lo^ 
roPadrf, ma chetinnoi dilica^ 
ti, dimando i loro Rè , Se i loro ' 

Pa-* 
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Paftori idoiarri , c tutta la mi- 
glior parte dei genere buraano 
priuadi (ènnojda cui perciò fi 
ieparano come da gente infetta 
di vn contaggio ipirituale^ e i» 
fanno tutto ii pollìbilc per dei- 
ficare le loro opinioni? Qual 
Farifco fi accodò mai a quello 
orgoglio ? 

Vna buon*anima> che baiteli 
fe vnioi picciolo raggio, di hii- 
miltà i fra le Ile ifi ditcobe : Che 
fuccto to, ò lime jeno f òt dfce per 
p''euerbiQ duco, che ch utim crede 
troppo a je jiejjo^è a Je (ttjjo vn de~ 
mome»lo pèjo dt ejjere JoUato sit I4 
Parola dt iJioimz tutti gh hereitci 
non hanno eglino 1/, meatfimo fon» 
damtnto ,Ul ^mie hanno final» 
mente trouato y che non ha aitroue 
fiàbtltmento 9 fuorché nella lora 
mmaginaitonei Perche rhsjepa* 
rtrò to dalla piena dtlla cèiefa^ 
antica per contentare le vàglie dpi 
mio giudi cto pàti tee Idre ì Non e 
credibile > che tante perfone bone» 
rate> e mertteuoiiì le quali J ano af» 
fai auuedute in ogni altra cofani*» 
ingannino in que^a : può ejfercy» 
G ^ che 
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ifé T rionfo dilla 
thè habhiam anch effihautttéddè 
dttbtn t dilli ofiniint % ami noi % 
ma le hanno [uperate ion t burnii 
iìtt e €0» la ragione : fifoni attac-f 
eatt al tronco dell albero » hanno 
figmtato il generale confentimentO 
de t pofolt i che pmtofio anfiflt^ 
neWvmformta > chi in adirerò 
alle muità . E* inganno grande tl 
fgttrarfeh eomt tdolam i iehótèié 
fuperlietiofi hautnàofaeota moltt 
diuerfa . / pen fa^gi . & è piu ra* 
gionenolf dtl nolìro parMo nox^ 
eredinepà thè fi danmno mUéi^ 
ioto Reltgtene », ' A chefertn 
qne ti far caja fitaaafif tlftfn 
forfi da è fuoi più freffimiidai 
Sagrananti della Cheefa » idai 
fepolchrt,e di e fere cagione dì tan- 
te dinifieni > di tanufaecheggì^a 
de tanti f angue oerfato Ilo vegga 
bene » che per l aememre bèfogna^ 
viuenneila rèumeneie^endo qua 
fio ciò > chi comanda lo J pento dà 
Dio*.' S *tohè nef mio f pinti al- 
cune' ciidenxi dinerfe da quelli 
'del comeene^ non deuo palefarlt^ 
ftr.fare fihifmòr.itpiK partorerg 
feandalt t mi deuo chiarire della 
' -K - : ■ ■ Vis 
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1F irità-, dtuo ybbidtn» diu$ cedi- 
we falche eofa idi * amtettia di 

. mfobemmàcertarn 

Wh 0 * aU*é$utort$À di queilhche mi 
eemandano ptrpufittta. Io non 
. foffa perire facendo vn fégnpcio 
della mia propria volontà perla 
fàctyt per l» bene comune a quelli» 
che Dto mi ha dato per gtttde.» $ 
per fuperiori • Qmjìa e lagranJs 
fcte{a' che iopà trmuo ndgotAr» 
no del mie interiore • Ecco dò» 
che direbbe vna perTona » che 
fofle humile : ma l^infoleoza in* 
diuifibile compagna dell ’ heire* 

Ea hà modo di procedere molto 
dinerfo.. . . 

Per quel che tocca ^la pnri- . ' ^ 
là > noi non paliamo de i vxtij ^ 
de i particplariji quali (bno fre* 
goiamenti delia natura, e non 
delle leggi di perfètionc ; impe- 
roche non è gran cofa i) dire» 
che in vn corpo , Òc in vna fetta 
fono de i viti] j quel che molto 
inforca (ì è il dtre>cheqaedì v2* ' 
fiifono confern)ati,6c autori^ 
li dalie ma£^e delia »ncdefiM 
ietta* , “ 1 . - ' 

/.-■ Boi: 
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Hor quello è quello > che voi 
vedete nella Religione pretefa : 
pofciachc fi può forfedire > che 
non c necelTario oireruarc là— .» 
pronaeffa fatta agli huomini, ne 
ràpoco quella, ch’c ^tta a Dio ? 

E nondimeno i principali della 
precera hanno inlcgnato con le 
parole, c praticato con l ’elèm- 
pio,qncda dot d ina rutta carna-.- 
le, la quii*c , che fi può rompere 
vn voto di caftità > cioè a dire di 
vna cofa'buoni dima : ►impero- ' 
ch’ella è Iodata dalla bocca del ' 
Saiultorc, edi S. Paolo còme 
1 j. , cola ragioneiioliffìma-, i miglio- • 
a.Car.7 ri Santi fino dal principio della 
j.Ti&r/- Chiefa i’han praticata come 
y'^/,4. cofa ► fantilfima j e la Sacr.1—9 ' 
Scrittura le hà dato il nomC— > 
di Sanutà. Rompcrevn voto lì- . 
gii lato come col figlilo dell*in- 
uocatione delia Santiffima Tri- 
nità , e del iangue di GIESV' ? 
Romperlo non per fragilità, ma 
per profeflìonc contra la dot- 
trina, e ia pratica di tutti gli an- 
tichi ? E' quefta vna marca del- . 
k vera Chief^ ? 

Prcn- 
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Prendete il terzo fcgnale » 5c ^ .SgM 
c IVbbidienza natHraliffiiua a i , 
primi Chriftiani , & a mtt*i giu- 
Ai 9 i quali fono chiamaci natio- 
ne di vbbidienza : e voi tro- 
uate nella culla della pretefa.^ 
Religione la libcllione contea 
mete le potenze Ecclefiaftiche 
c iecolari, continuata in ogni 
parte del mondo» dou’ ella è po- 
tuta penetrare , con le crii icltà, 
che noi per ifperienza l'appia- 
rao . 

Caluino au tore di quella ma* ìmpré^ 
ladetta Settaihauea pigliato per /> di 
imprefa voa fpada » che vfciua Galniné 
da va*ardente rogo , con quelle 
parolcjle quali fi leggono anco- 
ra nel principio dì alcuni filai li- 
brii / 0 non fon venuto per mettere^ 
nel mondo la pace, ma la guerra, 
AcciocUe apprcndefiimo , che 
qucli’hcrefia > la quale nalceiia 
con Tarmi in mino » douea fare 
i liioi progrdii col ferrò > e mo- 
rire neHanguc . QiielTinfolen- 
tehcrcfiarca per non contradi- ■ 
re alla iua imprefa,commdò fii- 
bito a par Use indegaamentc^ 
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i6o T rtonfo della pUta» 
dell’autoHtà'dei Rè» c dei Su» 
periori delta terra: Imperoche 
ne i Commentari » che fècc lo- 
pra il Profeta Daniello nef ca- • 

- . pitolo fefto fcrifle ; i 

fknt^ì ndenfcono ai- 

unfeanJ^l^^^ t/friÌ4 » fi prtuan» 

tur in della potenz.a che henno, fm a m- 
hQminU' degniffime difvtutrejràglt hìi^^ ' 
numtro^ minile che nonf&no degni d^ effevi 
Ùc.pAr. faragénaH a t vermi • O Rè » <> 

. Principi ! Dio hà honorato^ il 
CràdéT, voftronafcimenso con Ic dioife 
%& ~fU t delk Tua Maeftà*, vi hà pofto fo- 
,pra la terra a guifa di tante ìtv- 
’ tcliigenze per gouernare i mor- 
*' - ' tali •* hà imprefio fopra del vo- 
ftro volto i raggi della ina ec- 
cellenza; vi hà poflo la bilancia» 
~c la fpada in mano » perche pe- 
nate i meriti de t voftri fuddici» 
perche hoiwriasc le virtàsega?- 
vftigbiatei delitti^ ^ 

' Voi porcate l’Oinioncjc Hm- 
magìne della prinm fan cita » c 
cicUa prima bellezza: Voihece 
le colonne» c gU fetidi della ter- 
ra» gli ornamenti del mondo;; 
Irà' le ziationi pià barbare tvo- 
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Bri nomi fono fcmpfc Aatitr- 
nuc! per fanti ^ le veftre parole 
per ©raeoìi » le voftre le^i per 
r^ole, e per leggi i vofirì e(em- 
pj . £ non dimeno ecco in quale 
aDbaikmento habbia 1 ’bcicfia 
pollo fa voftra perfona» il yoft rd 
Scenro, la voftra Corona y ha-^ 
Bendo ardire di dke> che févor 
fegoirate le fae mafnmcjel- 
}a non vi llima degni di e0ere 
“paragonati ai vcrminr della^ 
«errar 

. Ecco i| femimento vninerfa^ 
fc y f« non di tutt’i particolari r- 
ira i quali vifono pur *anche al> 
cime petfone ben moderate) ai- 
•meno della fetta y la quale > an^ 
corche alfe voice fi metta la ka. 
'^hera per accomodar^ a i cenv* 
f i> e per coprire la fua fellonia^© 

- nondimeno nemica giurata de i 
Rèy delle Monarchie » e dclla^ 
Kobiltà medefimad*aiuto4i CHI 
ricerca mentre è polla in necef- 
fità» per hauere appoggio; ma fe 
felTe giunto al conleguimenta 
di quel che dèfìdera y h irebbe 
come fenia aq^rciare a piedi . 

’*• » *#"V • ^ 
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"Dìo perdoni alle anime «de- 
boli , fé pure fé ne trouano an- 
cora alciinede quali ciò non co- 
nofcano . Ma perche perdiamo 
noi il tempo in efaminare a] pre- 
fence lo ftile , e la penna di Cal- 
iilno 5 mentre habbiamo adeflb 
auanti gli occhi gl’indicj vifibili 
della fpada de i riformati sfo- 
derata contro il filo libero Prin . 
cipc? 

Che ha fatto il noftro Chri- 
ftianiflfìmo Rè per cflere efdulb 
dalli (uddici fuoi libelli dalfuQ 
bene» dal ilio retaggio » dalla^ 
fua cala » da 1 patrimonio acqui- 
ftatogli dai faoi maggiori eoa 
tanta giuftitìa>& equità ? La fua 
innocenza » la fua bontà » la (ua 
clemenza , che (ì fanno fentire 
^no ai cuori prilli difcntimci^- 
to > hanno forfè voeritato tal n- 
compenfa ì che fi difcacci dalle 
fue Città a colpi di cannone? 

, cheiì rifueglino contro di lui gli 
ftratìieri? ch« fi facciano venire 
armate nemiche tcrrcftx i> e mà- 
ritime in Francia» per lanciare il 
woco » & il fanguc nel feno. del- 
la 
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Torti Seconda. 1^5 
la Tua Patria , per efporre al fer- 
ro de gl’infedeli la più genero- 
fa Nooilrà de! mondo i al pe- 
ricolo della guerra la valoro- 
fa perfona di vn Prìncipe» in cui 
v/Liono tante vitcjrefpirano tan- 
ti amori» e rutta la grandezza di 
quello Srato fi appoggia ? Non 
bifogniua egli elporfi più tofto 
a mille morti jjrima di dare in 
qitcrti eccefifì, le pur’è vero» che 
Pherefia ritenga ancora vna--,9 
fcintilla dello fpirito Francclè ? 

Ma la inano di Dio » che go- 
uenu quello gran Principe fi- 
gliuolo di tante lagrime» di tati-» 
ti dell Jerj, di tanti fofpiri di rut- 
ta iapiancia ha già tagliato la 
trama de i furiofi difegni , che fi 
ordinano contro di lui •, ha ro- 
uI..aco canti sforzi de i faoi ne- 
mici j‘’haco;ireriuco si miraco- 
lolamcate in tanti incontri-, l’hà 
fitto palTeggiarc vitcoriolb nel- 
le Citta ribcÌie,dcile quali • 
rebbe dì buona voglia eftipco 
l’incendio con le Tue lagrime; l’- 
hà renduco potente »..& inuinci- 
bile in terra > Se in mare fino a 



1^4 Trionfo della fìtta • 
fupeiarc ogni cola» fenzsa inai 
cflcre vinto fe no dalla Aia pro- 
pria clemenza» la quale £à,ch’e- 
gli tuttaiiia diftcndale braccia 
per accogliere coloro»i quali ta- 
to federatamente fi fono arma- 
ti contro la Maefià Diuina > 6c 
humana . 

O mici Signori» i quali haue- 
te ancora qualche parte dell*a- 
Tiinia voftra Tana» 8c incorrotta? 
le il Cielo vi hà mai dato gran- 
di teftimon j della nullità » della, 
malitia» edella crudeltà di cot^ 
(la ietta» voi gh hauete al presé- 
té aaanti gli occki»ed io prego il 
Saluatore di tutto il mìo cuore > * 
che fieno cosi efficaci nel voto’ 
girilo» come fono chiari»6c elu- 
denti per lor natura . 

Troppo hauetc combattuto 
cotto la voftra cofcknza» trop- 
po battete fatto rcfiftenzaallo 
Spirito Santo: abbandonate co- 
tefta inaladctta Setta di ribellio 
Desia quale voi nè volete»nè do- 
itcré feguitare nella Aia infeli- 
cità . ' 

Non v^ing^i alcuno con tc- 
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Vèrte Steondè. i€$ 

Al pretefi della Scrittura 9 ron .0 
parole dorarc9Con fommeiiioni 
finte > Jc quali non fono tnica^ 
prodotte da (Incero amore» che 
fi porti al doiiere -, ma fon cana- 
te per forza dalla violenza della 
necefiìtà . Confenii Dio per lìia 
mifericordia quelle anime 9 che 
hanno ancora qualche (ìncer£- 
tà : ma afiìcurateui? che lo fpiri- 
to dell’hercfia tira del continuo 
alla feditionc> 5 c alle riiiolte9ho- 
ra di nafcofto> bora alla feoper- 
taj conforme al tempo 9 & alla 
potenza» che n’hà . 

Irapcroche donde naice 9 eia - 
effendo adeflb tutte le Città del 
la Francia così vnite nel ferui- 
tio di vn Rè lcg.timo9 folo 
Città de gli heretici pigliano i- 
acmi contro di lui ì Donde na- Fatta m 
fce,che i Rocellefuquando l’an- tubiUda 
no 1360. trattoill di fepararii iRoetll§ 
dalla Francia>pcr ihabilirc qual fi • 
che accommodamento con lo 
ftranierojmentre le cofe del Re 
gno erano molto afflitte 9 anda- ^ * 
rono a gittarfi lagrimpfi a i pie- 
di dei Rè Giouanni» che voleua 

dar- 
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1 étf T riopfo della pietà . 
daigll a gl’InglcCi j proteftanclo « 
che la maggiore dirgratìa» che 
lor potefiTe accadere (1 era l'efle- 
rc rmembrari dalla Corona di 
Francia,effendo pure dì coftu- 
mi» di conditicne , e di linguag- 
gio Francefi : E che quando be- 
ne i loro peccati foCTero giunti a 
tal fegno 5 che doueffero eflère 
gaftigati con tale fn-embrarnen» 
to, farebbe anche loro ftato più 
tolerabilc l’eflTcrc foggertaii più 
toftoad ogni altra natione^ che 
a quella de gl’Inglefi'j la quale 
chiaiiiauano la (anguinaria ne- 
mica della noftra Francia : onde 
per isfiiggire vna tal icruitib of- 
ferirono la metà della rendita di 
intt’i loro beni ? 

Donde nafee dunque» che_j 
dopo vna si (bienne prottfta_^ 
della fedeltà de i padri > hanno i 
figliuoli mefib f ollopra la terra» 
c i’infenio per darfi a gl’Ingicfi»'' 
fe non che 1 ' herdia nata dopo 
quel fccolo d’innocenza, ha Ie- 
ri uo da quei cuori infedeli tut- 
to ciò 5 che haueano d’honore , 
drrifpctto , e di vbbidienza ì E 

poi 


Digitized by Google 



Parte Sec9ndd* 167 
poi ancorché fotte fedeir,5c vb- 
Dìdientì al voftro Principe, pcn* 
fate voi di cflerc /iairi nel co- 
fpettodi Dio, difunendouida!- 
PAIrare , e da i Sagraraenti del 
voftro Re , per vnirui ad vna-j 
Setta , che è ^origine di tutte le 
fattioni,edi tutte le dflgratie» 
che al prefenre fono in Francia? 

Prendete in confegiienza il 
quarto fcgnalc, che è la dolccz- * 
za della Colomba , la quale ri- 
/pJendcuane i primi Chriftiani 
fino in mezo alle perfccutioni: c 
rroucrcte che nella Religione 
prctefa non vi fono fc non con- 
dftori di Stato, fationhamiare, 
faccheggi, horrori, che fanno 
fremere le buone cofeienze . Se 
iovolcfìfi diffondermi in quefto 
dilcorfo , direi colè , che fareb- 
bono piangere i marmi: ma non 
voglio effere sì eloquente ne I 
noftri maliji quali più rotto pro- 
curo di addolcire quanto mi è 
ppflfibilc V /enz’hauerc difegno 
di amareggia re alcuno . . ^ 

Solamente dimando, che co» 
fa rifponderannoi voftri primi 
* ' Set- 
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i6^ Ttioft^o Mlafiéà, 
itllàKt Settar i alla Chiefa nel giudicio 
ligiend di Dio, quando ella dirà loro: l 
prUiff^ miti frimi figliuoli non portati* 

? <uanto no vtrg4 $ nè baficnt ptf^ piantare 
antnn^ la fidi ni i cuori di gli huominii 
dalpri- ^ yeijjauitc puhhcatovjna &tU* 
giornmta homda ptrlefpadi» 
V****' tutu nera per lo fimo delle artP- 
giiire ,mu rojfeggtanié dol fa»- 
- guedtiCatolici. / mmlegUimi 
figliuoli nella puidèc^tone del- 
lEuangelto nt pure differo yna^ 
fot parUa pungente conro learnt- 
ficifràiptli fpauenteuolt fupplicip 
che fi facefftro loro [offrire : E voi 
alma eiual yena del mio corpo 
hauete voi per donato, da emm» 
habh^ate canato rufceili di fan* 
gm , per contaminare i gigli di 
f rancia? 

Vedete ^ vo^ri Padri mi fabbricari* 
U. di mChiefe > evoiie hauitedifkut* 
SainCtes ti ; m'tnnah^aroHO Aitar hi voi 
net iivglt hauete abbattuti i mt ertffèn 
hre de i Crocia voi le hauete atterrate^ ; 
Soeebeg Sacerdote al mio 

•'■ V * feruttio,e vaigli hauete vecifi nel* 

le mie braccia CU ApofioU m*m» 
fegnarono a mettere è carpe de i 

San* 
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^ • Tarn feconda* 169 
Sdniì fitto gli /ditarij e voi gU 
b^uetecauatt da quel ripofiisn cui 
ia natura glt hama depofii % da^ 
quel rtpofo.che fi confedi aiti voi* 
tt a gii (tAomini da [accodi da cor 
damper dargli m preda aljuoco,& 
ai f acqua : P^othauete parimente 
infettatogli elementi » rendendoli 
geme camera di qne' corpi sì ve- 
nerabili » de i quale haueano odo» 
rato le vefligta . E di quale corpi f 
Di va S. ire neo abbrugtato in^ 
Ltoney di yn SJ lario in peitters > . 
dt va S. Agnano m OHtens » di 
va S. i^arttno, e de vn S,Fran- 
cefio di Paola tn T ursfinz/t par- 
lare degù altre» GU Apoftole c* t tu 
fignano a nfpettare 1 Rè, evoigli 
hauete caricati de obhrobre >> fino 4 
fcolptre il Rè Carlo IX> eon fegni 
indegmifime tn vna moneta . che 
VOI face fie battere ddl oro dellL^ 
Croety e de e Calici delia Chtefa ; 
fino a dtffotterrare il cuere di 
Francefeo II, fepoltoin S» Croce 
dt Orlieast & a confumarlo col 
fuoco* 

Giudicate adelTo, ò Infedeli $ . 
Ce vaa Religione ) la quale hi 
H pot- 
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170 Triónfo dpVfa f ìetà^ i 

portato in fronte ationi sì bar- • 
bare > macGhie. sì vérgognofcr 
crudeltà si efecrabili > poceaa—ji:; 
hauere vna (ola rciricilla di pie- 
tà > Nè mi ftate a dire» che i vo- 
ftri fono (lari troppo feueramé- 
te puniti : Io non pretendo di 
fculàre tutte le cooi;'norioni,de 

i popolari » attizzati da tante 

crudeltà de i primi heretici . Io 
appruouo fopramodo la dolce^- . 
za^epenfo» che la dieta più del- 
la chirurgia 'guapfea : Ma fe la 
giuftitia de i Rè hà ftahilito 
qualche coCa {opra di ciò > non 
tocca a noi il far (indicato delle 
loro ationi j diròfolo » che non 
bifogiia paragonarla verga del 
padre di famiglia giiiftamcntei 
impregnata contro di vn.ietui- 
dore ribelle » con le armi di vno* 
ftaffiere» che (Hblkua contro 
dei Tuo Signore > e (otto gli oc- 
chi dei raedehmo ftrozza i fuoi 
feruidori. 

' Sempre fi fono tentati i modi; 
più dolci per gnarire i ribelli>ptw 
ma di vehi're à quelli» che pcr- 
meue il dicitto de i Princi pi»c fe^ . 

: ' prc- 
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l«:etendefte adeffodinon haucf 
oogm' rione della clenienzi del 
Rè in oceafioni sì fdaicciolofe, 
birognerebbe dire , che non ha- 
Hdlecogniiione della voftraii-' 
berci, ne della voftra vita ... 

- Finche voi,inediàte l’accom-- 
pagnanaento di tal credenza, e 
di tal Setta, dare nodrimento , e 
confidenza a coietto ipiricofeU 
lone, e fangai nario ,che doitre- 
ttc hauere-in horrore, epuryf 
lafciatedaluilufingare, yi ren- 
dete cei nel cofpecto di Dio di 
tuct’ itnali, che per luì fi com- 
mettono. ' 

£ccoi beili fegnali ptrlotta- 
bilimento divna Religione:chp 
fciifii haurete>voi nel giudiefo 
di Dio per hauer feguicato vna 
tal fetta ,che non è nata per al- 
tro, che per auailire h Nobiltà?' 

. Per terza confideratione^efa- ^ 
minate bene -il fondamento 
cotefta nuoua l^cligione, 
fcuoprirete^che meglio la ye- 
rkà di quel, che dico . La Reli- ^oatCa 
giono Catolica hà per fonda- tchffa» 
naenco tutto ciò » che può ftabi- * 

H 2. lire 
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1 7 1 T riortfo della Vieta . 
liie vri’anima bella, e genero^^ 

, ' coiuebeniirimooffeiuaS.Ago- 

e parola di Dio dcae 

tond^* tenere il primo luogo , e ièruire 
* * dibafe» com’ c molto ragione- 

uole 5 a qucfto grand’edificio 
d Ala Chiela , noi sfidiamo con- 
tinuamente i Miniftri a moftraj^ 
re vn tefto folo efprCffo, forma- , 
Icj irrefragabile, che fia contra- 
rio a gli articoli dei la nofira fe- 
de . Impercioche fino a qaefto 
punto non producono le noJi^ 
certe apparenze, per foprafate 
gli fpiriti mediocri, fenza poter- 
. le proLiare per vere ad huomini 
intclligenti,ecapaci* • „ ' 

. ' . Se fi cerca vna legitima fuc- 
cellìone, e miflìone de i Paftori, 
la qual’è affatto neceffaria allo 
flabiliiiiento di vna Gerarchia 
Ecciefiaftica , da gli . Apoftoli - 
^no ai tempo prefente i noflci 
Prelati, e i «offri Vcfcoui ponno 
accennarfi col diro . Se fi chie- 
de l’autorità de i Concilj , che 
(ono i nerui , le bocche , e gli o- 
racoli viiienti di vna veraKeli- 
^gionerfi offeruino nella riuelu- ~ 


iio- 
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farle Seconda, 17 ? 
tione dì rantì fecolije (1 trotterà» 
che Tutti fono per noi - 
• Seie interprerationi dei Pa- 
dri» e de i Dottori, che fono fia- 
ti i lumi de i loro tempi , gli or- 
gani dello Spirito Santo , e i Se- 
gregar j della Diuini' à-.hanno vn 
gran pefo appreflb di vna buon’ 
anima per iftabilìre vna verità» 
quando principalmente parlano 
tutti d’accordo , e in’ vna ftefTa 
cofa confentono, còndennando 
sì chiaramente l’errore, e la no- 
uirà de i noftri nemici . 

Se i miracoli, i quali fono (ia- 
ti operati Torto gli occhi del ge- 
nere hamano con vn’ approiia- 
t-qne si grande, che hanno ca- 
nato fino dalli più increduli la 
^confefTìone, & il rifpetto dai 
più infenfatbfanno piegar la bi- 
lancia d illa noftra parte . 

Se lo ftudio della perfetio- 
ne,c la fantità della vita,marche 
infollibiìi della vera fede, fareb- 
be più facile il trouate il nume- 
ro delie (ielle del Cielo, che de i 
fanti penf'onaggi , i quali (bnO 
iìorici in ogni fecole fra noi, 6c i 

. s ,, H j qua- - 



ijé T rionf» della fitta* ^ 

Ho pò ^ fi 

^ potenza emwentey e foiUuataì fo^ 
Ecctepà P^a il refi ante degU hnomini » fi 
fa’Hs ' à fanno tanti feh>fnn nella Chie/a$ 
Summi quanti Sacerdoti vi fono, ^ 

S acordo Qaefto inedeftrno-è il confc- 

tis digni g] jo (àlaceuole dì quell* anticbi- 
tate ptn ^ g gsauìffimo aatorc Vin- 
^ cenzo Lirincfe . S eg^miiamo -> di- 
cir^’ c*eghV/4g^w^>'<*/rM>/ antichità^ il 

de^*pro' ccnjenjtinocntOìtcniawo ctOì chc^ 

fanisvo- da tutti fi* fempre in ogni lungo r«- 
car» no nuto y perche ff A auunucato dalla 
uftatib* Lttgge Dùana} t dellatiaditiona 
Sequa ‘ della Chiefa Catolica . 
mu^vià Aggiunge Termlliano » che 
utrfita- -j fapere altra cok fuori dì 
umyan’ è vu Capere ognUok . 

ttqwta- Ygjjiamoadeffojfevpihaue- 
luaggior eletione ? e confide- 
ìiil vi^ ranone maggiore di quel > che 
tra [ciré habbia qirefto grand ’ huoma» 
, omnia che èvno de i primi Cpiriti del 
feire aioiido : vediamo ciò» che i vxj- 
T/r/. de Miniftri oppongono a tante 

;priioue infallibili j per coprireìl 

rr lo F mancamento d’antichita» di 

fìLI fan uuffione > di fucccifionc I di mi- 
^damèt» i*aooli> di faatità> d’intendiracn- 

tOj 


Digitized by Google 



Secondd» 1 77 

to, e dì ragione. Non ceffano d$lÌMB0 
di /liflfiirrare vn falfo precetto di lighn§ 
Sccitmra> il quale veramente fi frea/^t 
è la maggiore illiifionc, che fof- 
ie giammai nel mondo . Impcr- 
cicche quefti empi vedendoli 
dal principio della riforma per ' 
ogni parte battuti, fapeuano oe- 
ne in coscienza, che la Scriunra 
era loro contraria : Ma nondi* 
meno , diceuano etti , per bur- 
larli della fede del genere hu- 
mano, e per condurre glihuo- 
mini ali’ateifmo > bi fogna fot- 
trarlì alledecifioni di vna poié- 
zi legidma, e viiiente» e pigliar)’, 
do folo il colore del facro tetto» 
gli foremo dire tutto ciò , che a • 
noi parrà buono. Noi manter- 
remo, che non bifogna credere, 
fe non ciò, che ftà fcrirroi e con 
le nottre glofe, e cófegucnze al- * 
lercremo ciò, che ftà icritto,per 
Sorprendere qufdlbclie penlàno 
di bauere vnpoco di fpirico.Ecr 
co l’vnieo modo per colorire le 
noftre pretenlioni . 

.Hor voi »che haiiecc il giudi 
ciò aliai fodo ,confideratc vn-t? 

^ H 5 po- 
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ìé6 T riopfo dilla pietà . 
dargli a gl'IngIcQ , proteftando % 
che la maggiore difgratia? che 
lor potefìl* accadere (ì era l’cfle- 
rc rmembrati dalla Corona di • 
Francia,cffendo pure di coftu- 
mì» di condiricnc > e di linguag- 
gio Franccfi : E che quando be- 
ne i loro peccati foffero giunri a 
tal fcgno , che doueffero eflfcrc 
gaftigati con tale fn^embramen» 
to, farebbe anche loro flato più 
tolerabile l’eflcre foggertaii più 
toflo ad ogni altra natione* che 
a quella de gl’Inglefl la quale 
chiamaiiano la Sanguinaria ne- 
mica della noftra Francia : onde 
per isfiiggire vna ral icriiitù» of- 
ferirono la metà della rendita di 
uitt’i loro beni ? 

Donde nafcc dunque» che 

dopo vna sìfolcnne pronfta-^ 
della fedeltà de i padri , hanno i 
figliuoli meflb fu iTopra la terra^ 
c l’inferno per darfi a gl’Ingle(ì> ' 
fe non che 1 ' herdia nata dopo 
quel fccolo d’innocenza, ha le- 
uuo da quei cuori infedeli tut- 
to ciò > che haueano d’honore « 
drrifpctto , e di vbbidienza 5 E 

poi 
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^ Tane Sec9ndd. lèy 
ppipcorcheToftefcdeir,&: vb- 
bidienti al voftro Principe, pcn- 
fate VOI di cflcre /ìcuri nel co- 
1^*0» difunendoui dal- 
Sagramenti del 
voftro Rè , per vnirui ad vna^ 
oetta , che e ['origine di tue ce le 
fattioni , e di tutte le difgratic, 
che al prefenre fono in Francia? 

Prendere in confeguenza il 4. 
^^^rto legnale, che è la dolcez- 
za della Golomba , la quale ri- 
ipiendeuane i 'primi Cliriftiani 
fino in mezoalle perfecutioni: e 
troucrcte che nella Religione 
prete/a non vi lono fc non con- 
ciftori di Stato , fa rioni, arma te^ 
taccheggi, horrori, che fanno 
fremere le buone cofeienze . Se 
io yoleftì diffondermiin quello 
diicorlo , direi cole , che fareb* 
bono piangere i marmi: ma non 
voglio effere si eloquente ne Ì 
nodri niali,i quali piu rodo pro- 
curo di addolcire quanto mi è 
ppflibile , fenz’hauerc difegno 
di amareggia re alcuno . .. 

Solamente dimando, che co- MffJ 
la rifponderannoi vodri primi 

Set- 
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Trior^o ddU fiiiÀ, ^ I 
/elURt SettarjallaChififa tiel ^mdicio 
lighne d i Dio, quando clU dirà loro: L 
frtttftt miei ^rimi figliuoli non portati» 
quanto no vtrg4 • tiè haftom piantare 
lontana la fedi nt i cuori de gli huominis 
dalpri- £ vùihAutte pubUcatovjta 

gione tutta horrtda porle fpade» 
tutta nera per lo fumo delle artp- 
pmop , tutta rojfeggtdiUO del 

- gue de t CaioUct. / mmlegitimi 
figliuoli nella puHicattone dei- 
lEuangelto ne pure difiero yna^ 
f il parola pungente conire i carne» 
ficifrà iptu fpa*4enteuoli {upplici ^ 
chi fi facefiero Uro fofirir e : E voi 
altri a qual vena del mio corpo 
hauett voi perdonato $da cut non 
hahb.’ate canato rufceili de fan» 
gue , per comammare i gigli di 
Francia? . 

Vedeu ^ Padri mi fabbricare* 
U. di no Chiefe >evoeie bautte dtfkue* 
Saiodes te ; m'tnnaltjtroHO /iltar he vai 
mi iti gli bautte abbanutt i mi erefiero 
bro de i Crocia voi Ithauete atterrate^ ; 
confecfétrono Sacerdoti al mio 
-P • feruuioievoigl i bautte veci fi nel» 

le mie braccia Uh Apofioh m*in» 
fegnarene a mettere e corpi de i 

S an* 
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Santi fitto gli Ahari-t e voi gli 
b^uetecauatt da quel ripofiysn etti 
U natura gli hauea depofii^ da^ 
quel rtpofi.che fi conpede alle voi» 
tea gii itAomtni dafaccoyeda cor 
damper dargli xn preda aljuoco.& 
alt acqua : P^oihauete parimente 
infettato gli elementi > rendendoli 
come carne^ci di que" corpi si ve» 
ner abili 9 de i quali haueano odo» 
rato le vejhgta . E di quali corpi f 
De va S, Ireneo abbrugiiUoin^ 
Lione-, di va Sdiario in poitters > . 
di vn S» Agnano in Odtem > di 
vn S. ^ aruHOy e dt vn S.Fran» 
ctfio di Paola in T un finzje par- 
lare degli altri. Gli Apofloh c*tn* 
fegnano 4 rifpettare t Re, e voi gli 
hauete caricati di obbrobri fino a 
fcolptred Re Carlo IX> eonfegni 
indegmffimt m vna moneta . che 
VOI facefie battere ddl oro dellc^ 
Crocey e de i Calta delia Chtef a ; 
fino a dtffotterrare il euere di 
Francejco II. fepoltoin S. Croce 
dt OrlienSi & a confumarlo col 
fuoco* 

Giudicate adeflb» ò Infedeli# . 
fc VAX Rellgioiie 9 la quale hi 
H pót- 
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170 Triónfo pleta^ 
portatQ ili fronte ationi sì bar- 
Darc > micchie. sì vérgognofe». 
crudeltà sì efecrabili 9 poceaa^ 
hauere vna fola fcincilla di pie- 
tà - Nè mi (late a dire, che i vo- 
ftri fono ftari troppo feueramé- 
tc puniti : Io non pretendo di 
feufare tutte le conimorioni.de 
i popolari , attizzati da tance__j?. 
crudeltà de i primi herctici. Io 
appruouo fopramodo !a dolce?i- 
za, epenfo, che la dieta più del- 
la chirurgia 'giupifca : Ma fe la 
gluftitia de i Rè ha ftahilico 
qualche cofa fopra di ciò , non 
tocca a noi il far findicato delle 
loro ationi -, diròfolo , che non 
bifogna paragonar la verga del 
padre di famiglia giuftamentei 
impugnata contro di vn.lèrui- 
dore ribelle , con le armi di vnO'. 
ftaffiere , che fi folkua contro 
del fuo Signore > e lotto gli oc- 
chi del medefimo firozza i fuoi 
fcruidori- 

Sempre fi Ibno tentati! modi 
più dolci per guarire i ribclli»pii' 
ma di Vehfie à queiii, che per- 
mette il diritto de i Piinci pi»c fe^ - 
. V. ; # pre- 
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prerendefte adetfo'dinon haucr 
4»gnf[ione della clemenzi del 
Rè in occafioiii sì rdfiicciolofe, 
bifognerebbe dire , che non ha- ' 

.adte cognitione della voftra li- 
bertà, ne della voftra vita 
- finche voi,mediàte taccona- 
pagna.Tiento di lal credenza > c 
di tal Setta, dare nodrimcnto , e 
coaftJenza acorefto ipiricofel- 
Jone, e fangai nario > che doure- 
ftc hiuere -in horrore, e pur vi 
latriate da lui luftngare, vi ren- 
dete rei nel cofpecto di Dio di 
tuttViiuali, che per liiìficota- 
metcono. 

Ecco i belli fegn ali perlofta- 
bilioaento di vna Religionc.'chp 
fcura hatiretewoi nel giudicfo 
di Dio per hauer fegviitato vna 
tal fetta ,che non è nata per al- 
tro, che per aiiailire la Nobiltà?' 

. fer terza confideratione^efa- 
rainat^ bene il fondamento di 
cotefta nuoua ^Religione, 
fcuopr irete anche meglio la ve- 
ikà di quel, che dico . La Reli- ^$ontC^i 
gione Catolica hà per fonda* $ohca. 
mento tutto ciò » che può ftabi- • 

H X lire 
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171 T rìonfo dilla Vtifà . 

Ike vn'anima bella, e genero^ » 
come bcnilTimo otfema S. Ago- 
flitio. Se la parola di Dio delie 
tenere il primo luogo , e (èruire 
d i bafe » com’ è molto ragione- 
uole 5 a qiicrto grand ’ edificio 
d Aia Cbiefa , noi sfidiamo con^- 
tiiuiamente i Miniftri a mofiraf» 
re vn tefto fole efpreffo, forma- . 
le, irrefragabile, che fia contra- 
no a gli articoli della nofira fe- 
de. Impercioche finoaqiiefto 
punto non producono le ncn_i9 
certe apparenze, per foprafate 
gli fpiriti mediocri, fenza poter- 
. leproLiarc per vere adhuomini 
intelligenti, e capaci * 

, * Se fi cerca vna legititna fuc- 
celTìone, e milllone de i Pafiori, 
la qiiarè adatto nccefiaria alio 
flabilimento di vna Gerarchia 
Ecciefiafttea , da gli.Apottoli- 
.fino al tempo prefente i noflri 
Prelati, e i nodri Vefcoui ponno 
accennarQ col dito • Se fi chie- 
de l’autorità de i Condì j , che 
(ono i nerui , le bocche , e gli o- 
racoli viuentidivna veraReli- 
'gioneril oflcnuQO nella riuolu^ 

do- 
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farti Seconda, 17 i 
tione dì tanti fecoìiic fi trotterà» 
che tutti fono per noi • 

• Seie interpreta tionì dei Pa- 
dri» c de i Dottori, che fono fia- 
ti i lumi de i loro tempi , gli or- 
gani dello Spirito Santo , e i Se- 
gretarj della Diuini à-.hannovti 
gran pefo appreffo di vna buon’ 
anima periftabilìrc vna verità» 
quando principalmente parlano 
tutti d’accordo» e in' vna flefia 
cofa confenrono, còndennando 
SI chiaramente l’errore, e la no- 
uità de i nortri nemici . 

Se i miracoli, i quali fono fia- 
ti operaci Torto gli occhi del ge- 
nere hamano con vn’ approua- 
t'qne si grande, chehannoca- 
uacofiiìo dalli più increduli la 
corifelTìone , & il rifpetto dai* 
più infenfa ti, fanno piegar la bi- 
lancia d alla noftra parte . 

Se lo ftudio della perfetio- 
ne,e la fantirà della vita,marche 
itifii] libili della vera fedc,fareb- 
be più facile il trouate il nume- 
ro delle (tcilc del Cielo, che de i 
fanti personaggi , i quali fono 
boriti in ogni feeolo fra noi, & i 
V H j qua- - 



174 7 * rionfo delld Pietii» 

quali oguì giorno fi veggono cfi 
tante eccellenze riiplcdere y che 
vìnencio cerne Angeli > parlano 
conìe veri oracoli della Diiu-r 
nità^ - 

* Se finalmente fi delie hanere 

alcuna credenza alle memorie 
antiche, i marmi delle Chiefe> e 
i fepolcri de i noftri maggiori 
parleranno per noi . ^ ‘ 

jffiiìft Ecco le fom‘,6e innìncibili ra- 
fz'meuo gioni, che fecero giuftamente 
itfmtg rifoliiere S. Agoifino alla Reli- 
gione , che noi profefifiamo 
fialide- /X'ieltet e grandi cenjidt^auom » 
Uiione diceua egli , r<^gioneitcl unente mi 

della Re fjgl jgruilio deilaChie^ 

• fa-CaioUeaì tlcanftnummo dei 
pipoli , g dille nationi mimàn’ 
^ aumità cella mede^ 
fifìia Chtefa , la^uaiM nata per 
fnirac</lO ì nsdrtta con la fperan- 
zayi nfeitr.a per, la charitaf dalla 
fua antichità (tabilrta rm man* 
tiene *■ La fHccejpone de t f^efeouiy 
che cominciando dalla fidia y $ 
daW autorità di S. Pietro , a età 
P h.raccomandò lacwra della^- 
fuagregià , fi c mantenuta fino al 
" ^ tem^- 
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TdrU Seconda» i7f 
tempo preferite mi manti ere Fi ^uange 
^at mente qne^o.nome dt Catoi rea Ito nm 
rm mantfcne Et aggiunge, ch’c- crederi 
gli non credere bb"e allo ftcìT') »'ji 179 S 
Euang'J.o , Te non folle dall’ai;- EccteJiA 
torica della Chiefa contiinto . Catholi. 

Seguitando (^iiefto ftile, (crine 
neK Épìdola 48, ad vn certo 
Vincenzo,cH’cra ftaro molto 
refoluto nell» cletionc della Re- entri 

bigione : Amico mio , egli e 
• g^an tempo » che il vofìro patterò nich, 
fpmie è infermo j e fe 'voifttrnàte^ StHnem 
•che fin qui egli fi a (lato a bafìan l-*bortb^ 
iLa agitato dalle inquietudini ,e im- 
fhe ét fógna mettere fine a tutfi P<>»^re , 
* goffri trauagli i no» me che 
parola, la qnatè fia atta agnartf 
■tti 0 ‘ è quella: jeguifatetleammi 
*»a delia Chttfa Catoltca » ' *■*" 

C ridetemi , che U vera Reli' 


’jgione non fi può ottenere) ne con 
fèruar drutamente fenza i impero 
di qualche grande autorità com'e^'^^^f 
'guMa dtiUCh.efavniutrfM^ 

I; 11 mede-limo dico S. Girola- 
i»ìO contro iL'ucifcrianì . La^ perioià. 
'm&nutentione della Chiefa dipen irere^è 
de' dalla dignità di'vn Sommo nullo pa 


? ■ ■ H 4 pon* 
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J 7^ 7* rionf» dilla Titta* 
do pò ^^^tefice y acuì ft mn (i dà vné 
tefi . potenza emwentey efolUuatai fo" 
EccUpa P^a tl recante degli hnothini , fi 
fa 'tts à fanno tanti fehtfmi nella- Chie/a $ 
Summi /^aantt Sacerdoti VI fono, 

Sacndo Qaefto medefimo’C il confc- 
tìs digni gij-Q falttteuole di quell* anticbì- 
tate ptn ^ e graiiiflìoio autore Vin- 
cenzo Lirincfc . S egmtutmo y di- 
Ciri». " CQ^ìylagtntYalttàd antichità* il 

de prò- conjtnfimcntQyteniamocteychc^ 
fanisvo- da tutti fi* fempre in ogni luogo /«- 
€um no nmo » perche fra autenticate dalla 
uttatib* Legge DiMna* e della.ti,adttien$ 


della Chiefa Catoltca . 

Aggiunge Tertulliano » ohe 
il non fapere altra co(a fuori di 
quefta, è vn Capere ogni co^ . 

V ed lacno adeffo,{c voi haue- 
te maggior eletione > e confidc- 
ratione maggiore di quel > che 
habbia quefto grand * huorao» 
che èvno de i primi (piriti del 
uìoiido : vediamo ciò» che i vo- 
leri Miniftri oppongono a tante 
• prnoue infallibili » per coprire U 
k)r mancamento d’antichità» di 
I miffione » di fucccfBonc » di mi- 
racoli» di fantità» d’intendiraefì- 
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parti Seconda» 1 77 
to, e dì ragione. Non ceffano d§lURe 
dì faffiirrare vn falfo pretefto di éighm 
Scrittura , il quale vcramenre fi peufa* 
è la maggiore ilkifionc» che foT- 
ic giammai nel mondo . Impcr- 
cioche quefti empi vedcndofi 
dal principio delia riforma per - 
ogni parte battuti, fapeiiano Be- 
ne in cofdcflza, che la Scrittura 
era loro contraria: Ma nondi- 
meno , diceiiano efifi , per bur- 
larfi della fede del genere hii- 
mano, c per condurre glihuo- 
mini ali’aterfmo > bifogna fot- 
trarfi alle decifioiìi di vna poic- 
zi legitima, e viuente» e piglian. 
dofolo il colore del facro cedo» 
gli faremo dire tutto ciò, chea • 
noi parrà buono. Noi manter- 
remo, che non bifogna credere, 
fe non ciò, che dà fcrirto, e con 
le nodre glofe, e cófegucnze at- 
lercremo ciò, che dà (critto,per 
Sorprendere q«elli,cl>e peniàno 
di banere vnpoco di fpirito.Ec- 
eol’vnico modo per colorire le 
nodre pretenfioni • 

Hor yoi , che haiictc il gìndt 
ciò addi fodo , confideratc vn-*? ^ 

H 5 po- 
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178 T* rìonfo dell 4 pietà, 

Irsno poco jquanto inganncuole v fra- 
la - gilc>e roLiinofo (ìa il fon lanieiv- 
liià di ro della Religione prerda . Pri- 
quejio inierainente li vede chiaro» che 
fonda il demonio» e tutti gli herecici 
ifìtmo, [ paiìati fecoli hanno pigliato 
I Q^tsddìmo fondamento» dice, 

do fempie , che la Scrittura era 
dalla lor parrei il che era falllfli- 
mo. Nondimeno ecco d’onde 
fono vernice tutte le hcrefic-j?. 
Muncero prouaua conlaScric- 
.tura»ch’egli era il Profeta Patii- 
de»Giorgio huomo indiaiiolata 
.ch’egli era Dio , Bone conden- 
naro nel Concilio di Rens»ch*e- 
gli era il vero Mdlìa»e tutti con 
la Scrittura. . 

Secondariamente eflbpdo fta^ 

. to il mondo due mila» e pi ù anni 
t Kaitfi fenza Scritture» le prime ftiro- 
’ no fcritte in Hebreo con abbre- 
uiature » e cit> con tale amhigai- 
tà» che farebbe aciafebeduno 
pili facile feguitando le lue opi- 
nioni > il fare da Ce ftelTo vna— j 
Bibbia . Si trouano alcune vol- 
te tali dàierbtà nella lettera He- 
braicafGrecaJ-atina»Caldaica> 

che- 
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. forte Sec&ndàl 179 
-chedioue vno lege Douid i vn - 
altro kgQ v?7ap^lU : onCiVno il 
fegato, ì'alrro vn*urigti(re:QUt v- 
no lah€lle{zji> l’altro vna beUia 
feroce : oue vno la parolai l’altro 
la Vita : cue vno f •v menti , l’al- 
xro t morti . E voi> che non Tape, 
te nè di Hcbraico >nè di Greco» 

*rè di Latino , pcr'qitnl ca'gione • 
-vi fidate di voi medcfimo 
■ • Di più Topra alcuni p'ifli ferir- r 
' ti con ccrrnini molto chiari, co- 
rae: Qm/ìc e il mio corpo : gji Ipi- 
riti de g’i huomini hanno imien. 
Elencato dugento opinioni dkter 
le : che faranno donqitc lopra 
difficoltà più IfMiìofe ì Giuliano 
-V efeouo di Toledo fcriffe vn— > 
-volume intorno alle contradi- 
tioni apparenti della Scrittura» 
che in fatti non fi contradicc^j)* 
giatnmai > ma che fembra perh 
di dire qualche volta cole total- 
iltente contrarie : cosi grande (i 
è l^ofcurità » che in molti paffì fi 
, trotta. A chi fi deue crederci 
■Non vedete voi chiaramente» 
che ^efto farebbe il modo di 
fomentare diuifioni creme » fc 
H 6 - non. 
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I So T rionf^ della Tietk* 
non vi folle va giudice>che dect^ 
dede le difcrenze in \ ti R egno» 
ma volelTe ciafcana farli valere 
i fuoi tcfti>e le fite allegacloni co 
innalzare piu alto deU*auuerra« 
rio i Tuoi gridi?Cbe farebbe ciò? 

£ pure voi volete mettere lo (tef 
fo diiordine nella Chiefa . - 
4 Magio quarta pruoua , al tempo 
ne . deiracitica leggera Bibia £ con- 

feruaua nell'Arca > nè vi era aU 
ciinO) che andade a voltare le 
carte per decidere con tal rega- 
la le controuer£e>madalla boc- 
ca de i Sacerdoti» che legitima- 
mente erano fucceduti a gli al- 
tri in qi^lla dignità) fiàfpettaoa 
la decilione . Lt labbra del Sa^ 
eh.1%7 • eerdottfonogtifcrtgm delta fc$en^ 
i dalla fioa bocca ft cercherà 
la legge» diceua il Profeta Mala- 
chia . 

f . Ra- Nel quinto luogo»! più fag- 
liai»#. gi huomùii del mondo » hauen- ' 
do maturamente penfato »non 
hanno trottato altro fpedienre 
per ceraninare le< controuerfie»* 
che i’hauere ricórfo alla’ deci- 
fionc di vn capo * TaPè Popi- 
. - . Ilio- 
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niotie dì S. Ireneo , di 5 . Agodi- 
no 3 di S. Girolamo, di Vincen- 
zo Lirineie > e di tanti altri . . 

Inoltre quello è coinanda- 
mentodiDio: Q^ndonafcerà 
gualchi eontrouet^ii miei Som 
eerdoti terranno le mie yeciagittm 
dicherantto le mie l^i Impero- 
che neceUariamente bifogna^ 
hauere vn * aucodià mouence > , 

magrftrale> e decidua . 

Perconchiufione,fi fapreb- 
be dire coTa più giuda di que- - 
(la , che le a cafo vn luogo della 
Scrittura hà qualche ofeurità , è ^ 

meglio vdirc fopraciò la deci- 
fione de i Padri antichi dilinie- 
relTati nelle nodre diderenze » 
che lo sForzarfi di foggiacere al 
giudicio di vn’aiiuerlario appaia 
donato y il qual^è fenza giudi-f 
ciò , e Fenza autorità ì Quando 
jiell’anno 1513* cominciò Phe- ( 
feda in Francia > ne vi era che 
vn Folo Minidro lanaiuola per 
nome Giouanni Chierico nella 
Città dì Meos, da chi d douea 
cercare l’interpretatione della • 
Scritiiura? Dalla bocca di quei 

Fcar- . 
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gione» 


ì%i Trhnfo detU ?iitk. 
IcardifìTrcre di lana » o da ,vn_-^ 
Concilio legitimo?Penfateci vn 
poco :'ecco la cofa di cui (ì trat^ 
tal Voi potete da ciò vedere — p 
quanto fra malitiofo^aftuto 5 e 
friuolo quefto pretefto della^ 


Scrittura . ' ' ^ ' 

Aggiùngo» che eglino fì c ui fi 
abbattono con quelle iiKidefi^ 
me maniere » con le quali tentai- 
no di ftabditl) • imperoche (e — P 
fofle vero» che non bife^gna ere. 
ciere fé non ciò •. che Uà fcritro» 
in qual luogo della loro Bibbia 
nuderanno e(fì>chc (la ncccUa- 
rio iettare ventimila pi-.fK-dalla 
noUra » i qna li vogliono tagliar 
via'dn qual luogo cl rnoftreran- 
BO ì che i libri de i Maccabei nò 
fono Canonici ì In qual liTOgo» 
che bifognalantificar le Dome- 
niche > c non i Sabbaci I In qual 
luogo » che bifogna rompere i 
fuot voti qual luogo» chc«:P 
GIESV‘ GhriUo fi mangia con 
' la bocca della fede ? E tante al- 
tre cofe»,che fanno a’baftanza 
tonofccrejch’cfli meclefimi con 


loro proprie mani difiiug- 
gonfi. 


V 
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:Eramìnate vn poco con giu- 
dicio taati paflS > che contro gli dg i Mi. 
wticoli della noftra fede produ- m/lri 
cono,c trouerete » che, per tutto HeretUi 
sforzano la ScrirruTa<»per 
conimodarla alle loro opinio- 
niie chedell’immigine deiPrin- 
cipe > che meta è di pietre prc- 
iio/e coi;Dpolta, tanno vna ngu- 
ra di volpe > come parla Sant’I- giy gg. 
jreneo » 

Il Miniftro Drelincurc ha fat-«»/>/ #- 
to vna breue raccolta di quelli magmi 
luoghi pretefijCoiTjpilata da tur- 
t’i più dotti della Setta,c la qua- 
le per ^ordinario trouali nelle 
mani di quelli del partito,ancor 
^:he ha vna vera tela di ragno 
atta falò a prendere mofehe: gli 
fpiriti vili de gli arteggiani»e lun. li* 
delle donnicciuolc» che kanno 
le palTioai robulle j e debole la 
ragione , vi s’intricano dentro 
come tante liclliole: ma chi ha- 
uelic.vn poco di giudici© j d’i- 
- Itrutione » e d’indirizzo' j la tro- 
ll ere bli>c debole^ degna di rifor 
Et ancorché non fia mio penfie- 
rp i’entrarc in qiiefto trattato 
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m punti rottili di conrrotter(ie> 
’ nondiracno, o Nobiltà > ì ti vò 
far vedere in vn’occ hi ata come 
vn modello delle maniere de i 
tuoi Miniftri > affinché eh effo 
tii formi giudicio di tutte le^ 
copie > e conofea vna volta >che 
tù fe’ prodiga del tuo bene > d ei 
tiiohonorejcdelruofangne. * 
Per proiiarcij che la Scrit- 
• tura è giudice delle controller* 

■ ■ fìe,egli apporta vn paffo d^Ifaia> 

il quale parla cfpreffamentc__> 
contro coloro ì che al fuo tem- 
po fi configliaiiano con le Pit- 
c per ciò dice loro: 
la legge, 0^ al tefhmomoiche fc^ 
non parlano fecondo queff e parole^ 
non fialoro conceduto 
della rnamna^Cke vuol dire cq- 
fiai ? Se con quello tello voleffe 
conchiiidere qualche cofa con- 
tro di noi > bifognerebbe rao- 
flrare^clie k Chiefa Roniana 
appruoua le Pittoneflc» de i Ma- 
gli! > i quali ella condanna 
ogni giorno fcouiuoica . 

' Pcrrouinare l’autorità delle 
ttaditioni ,le quali S.Paoloncl- 

k 
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farti Seconda* 185 
la feconda lettera fcritra a qucl- 


uate li tradii iom > e non gl’ìnfe- 
^amenti» come hanno mali- 
tk>(àmeme voltato *,coftui pro- 
duce vn paflb di Ezechiello t in 'Btnh* 
cui parlando il Profeta a i 5- 20. io. 
.gliuoli degl’idolatri, i quali ha- 
' .ueano adorato i Dei de i Genti- 
b’> dice loro: Cuar datati dal 
camminari per glt comadamen^ 
iidii ve(lrt Padri . Non è que- 
lli vn rinontiare al fenfo comu- 
ne , feruendofi di vna tale alle- 
.gacione per diftruggerc le alle- 
gationi de i Santi Padri ì Non 
vede egli chiaramente ,che fe 
non bifognade più camminare 
! ne’ comandamenti de i Tuoi Pa- 
dri , bifognerebbe annullarci 
. tutte le leggi , e fcppelire tutc’i 
buoni elempi? Perluada egli ciò 
. a i figUuoii de gi'ldolatri, 8 c al- 
l’hora piglierà il paflfo nel vero 
fenfo , in cui fu dal Profeta^ 
adoperato* 

Per prouarci , che la Chielà 
è muidbile > li ferue di ciò , cl)e 

nel 


li di Teffalonica co efpreflfe pi- , 
role conferma , dicendo : Ójler** 


Dtgitized by Gopgle 



1 Zé T ric^fo della Fitta* 
rei fecondo libro de i Parai ìpd- 
'' 1 . P4- meni è regiftrato : Ffifftranno 
riti. gì'orm td tfraello fendati 

3* vero Dio. efen\a SaierdoUx 
fenia Dottori fenza 
Chi non sa j clic gllfrae^ ìli era- 
no vna parre del popola fepara- 
-■ ' ta dalla vera RcIigione> che ha- 
uea fatto diiiorno coi legitinii 
fiìoi Superiori ^ Per tanto non è 
fnerauiglia le la loro Ghielai^ 
era inni tibie > polciache nonj*» 
ne haueano più di quel che hab- 
biano ì noftri Heretici'*’ Ma nel 
medefiitio tempo» che quelli > 
d’ifraello erano io c^clifflyn- 
fpleniieua làCh'iela in (bertifa- 
leintnc nel Regno 'di^Gìudcai-** 
con {egi*ii molto vibibili»! E poi 
quel Minitìro, ehe-fi ferue-di 
‘qiiefio palio per prcuatc vmL-^ 
Chiefa iniiifibile > non fà egli 
quello fteffo argomento, e hc_^ 
farebbe colui 5 il quale dicelfe: 
Non vi è nè 'Sacerdote >nè Ab» 
taTe,nè Sa grifioro a Sciarent oà: 
Dunque la Chiefa Romana più 
non (ìtruoua ì Formate vn po- 
co giudicio di quelle belle Itra- 
uaganze . Per ' 
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Tdrte Seconda^ 187 
Per farci credere, clic l i .< 
Chicfi può errare, egli adduce 
quel celio della prima lectera^-.» 
fcritta a quei di Corinto : CoV-u i- Co»*. 
cbefiìma dtflarctn ^ guardi 
dt non caàtre* Hà egli forlc del- 
l’apparenza il pigliare vn pre- 
cetto morale dato a ciaichedu- 
no in particolare per conf cruar- 
fineii’humilià,&: applicarlo al 
corpo vniuerl'ale della Chiefa? 

La quale Ò.Paolonella prima.-a» 
lettera fcritta a Timoteo chia- u 
ma colonna, & appoggio della 
verità , e di cui dice G I E S V* 

Chi ilio , chele porre deli’lnfer- 
no non hauranno alcuna forza 
contro di lei ^ 

• Per cancellare l’inuocatione Rom lo’ 
de i Santi, impiega S.Paolo nel- 
la lettera Scritta a i Romani» 

Olle moftn nel capitolo deci- 
mo, che lono neceffarj Predica- 
tori legiciiiKunente inuiati ad 
annuoriar i’Eiiangelio a i Gen- 
tili V altrimenti non ponno in- 
uocar Dio, le non credono iiw 
lui , nè credere , fé loro non è 
predicato r Sopra quello il Mi- 
ni- 
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l88 Trionfo dell a 
nirtro fuffocando tutto il df* 
fcorfo deIl’Apoftolo,piglia 
' lue parole j che in nilfuna ma- 
niera parlano de i Santi > a con- 
trafenfo • Come dunque tmtocke» 
ranno quegli in cui non hanno ere, 
àuto f E poi vno fpirito debole 
va ad iniiillupparuiO dentro > e 
prende ciò per mallìma della.^» 
Scrimira. Non è quello cofa ri- 
dfcola a chi ha vn poco di giu* 
'dicio? ‘ ^ 

ìlehr,t. Per iftabilire fa Ina falla dot- 

X 7 • ‘ , trina j la qua le dice 9 che il Cor- 
po di GIESV' Chriftonon può 
eflere inuilìbile>prende quel paC 
fo a gli Hebrci : Bifignò $ eh egli ' 
foffe jimilemtuttele còfe at fuoi 
• /'4re//i. Non vedete voi chiara- 

mente 9 che mediante la fàlfa^ 
interpretacionc di quelle paro- 
le 9 le maniere de i vollri Mini- 
. Uri cónduconolo fpirito ad vn 
puro Afeifmo? Imperochc £c 
bifognalFeintendere quello te- 
Ho alia groffolana 9 come il pi- 
glia qucll*bttomo 9 bifognereb- 
he dire,cbe GIESV’ Chrillo fa- 
rebbe generato da Padre mor- 
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tale come gli altri huomini, có- 
cerco in peccato originale, come 
>gli altri huotnini, debole, & im^ 
potete come gli altri huomini,e 
che ninna cola haiirebbe fopra 
di loro . Ecco i'abbilTo di em- 
pietà , Olle quello fàlfo preteso 
di Scrittura può drafcinare vno 
fpirito cieco • 

Non è mia intentione Io fen- 
dermi fopra ciò di vantaggio : a 
luè bada il fami vedere in que- 
lla picciola mollra il modo, che 
tengono! Minifri, & io polTo 
finceramcntc dirui , che fe Dio 
vi haiieffe.vna volta aperti gli 
occhi, h^elk hortore in vede- 
re le cònfinUv baratterie di fpf- 
rito, le quali elcrcitano col ftra- 
uolgere la Scrittura . 

Il Molino, il quale pcnfa di 
-haiiere qualche cofa di più , che 
non hanno i (noi colleghi, fi é 
voluto fegnalace in impofure 
fopra turio quello , che (ì può 
•dire * La qual cola rende moko 
difficile il trattare con t(To lui 
Lenza qualche (degno, vedendo 
si mal trattata nelle fue mani la 
verità* Non 
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Non è credibile ? che 
hiiomo non habbia conofcìuto 
i (noi errori , ncneffendo prillo 
di alcuni doni narurali di {piri- 
te» e dii in gin-, di cui eftreiTU-’ 
mente fi abufa , come fe noii-3 
hauefife altro dìfegno^ che d'^in- 
nalzaregli Altaridi Baalcoit^ 
l’oro di Geni fa lemme • 

Quello è l’abbiffojin cui le 
sforrunatc fortune dei tècolo 
precipitano vno foirito vuoto 
di Dio , e pieno di le medeli'iio, 
il quale fi sforza. di cauarfi gli 
occhi per (orcrarfi alla luce, la 
quale feguita gli cm^ fino nel- 
l’ ombre dwìii morte- Egli- è 
inoltre'- ranco fcordeuol-c del 
fuo debito, che lià'hauuio ardi- 
re di arraccare poco fa con yn 
libro d’ifianze le ceneri 
di quel Cardinale, lo Ipìritodi' 
cui: era l’ornamento della na- 
fira Monarchia", e nondimeno* 
noi neanche per quello ci feor- 
deremo di vlare dolcezza ver- 
fó di lui , la quale noi più tofto 
milurercmo con la lioftra pro^ 
fofljone > che coi foo merito ;fo- 
• ' ^ nell- ^ 

* i 
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-pcnnendoci, che queli’Arcan- 
^elò'9 il quale -altre volte com- 
battè c^tro il Demonio pel 
corpo di Moisc»contcfltoffi del- 
la ragione feoza venire aJlc^ 
ingiurie. 

V Non fi ponno confurare le 
file lailità, le non con grolTì vo« 
lumi, tanto fon numcrofi -^lud- 
li che hauranno eun'oOrà di ve- 
«fcrie» potranno leggere il dotto 
libro di.Monlignor Vefeouo di 
CazelS (opra queito Toggetro. Io 
micoaccmerò di fami offerua- 
re i artificio di qutito (pirito, 
chemiiciiibfa molto deplora- 
bile,perdendo tanto di buona 
vogiia tré cole fopramodo prc- 
tiole,e fono la verità, la vcr- 
gi 'gna, e la colcienza . 

Nella pagina 44 i.del fuo Scu- 
do iniprelio'/n Sciaréton l’anno 
161^* fi’sforza di abbattere il ' 
culto delle immagini ; Et a que- 
llo effetto apporta S.Agoftino 
nddibrodelleHerefie,e gli fa 
mettere nel numero de gli He- 
retici quelli > che honorano , de 
iflccnlano le immagim* del Si- 
' • ^ ^ gno- 


Digitized by Google 


191 T rìmfò dtlU PiètÀ. 
gnore. Habbìate patienza* di 
vedere il luogo di quei gran^ 
Santo nellibro delle Hcrefie al 
cap.7. nel tomo < 5 . p. 7. 6 c offer- 
uerete, che hauendo parlato 
dell’Herefia de i Carpocratielì» 
aggiunge : ò‘i dice 9 cm vna D4- 
ntA mmmata MarctUma tn^ 
dt qutfla Setta > la quale rtuertua 
immagini diGlESf^ Chrtfìot 
dì S, paolo y con quelle di fi ome - 
ro,e di Pttt agora . adorandole^ & 
incenfandole : Che fa fopra ciò il 
Minierò ? Parla all'vniuerfalità 
dei dotti come ad idiotti^che 
appenna fapeffero leggere . Le- 
ua ridicolofamente i nomi di 
Honiero,e di Pittagora: & in-.» 
luogo di dire » che quella donna 
fù condennata, perche mefcolai 
ua indegnamente le immagini 
di Pittagora » e di Homero Còà 
quelle di GlESV' Chrifto>af- 
fennachefò giudicata Hereti* 
ca per hauere adorato le imma- 
gini di GIESy ' Chrifto'jconie Ce 
quando S. Paolo riprende colo- 
ro,! quali adorano iniìeme Dio> 
e*Ì demoaio» indi s’inferiOfe, che 

noti 
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non bifogna adorare Dio ! Ve- 
dete a qual termine dì cecità fia 
ridotto vn’ huoiiìo per hauer 
tante volte impugnato la verità 
conofeiuta. 

Ivi dimando adefìb, leuare,e 
corrompere si manifeftamentc 
vn paflb di vn Dottore tanto ce- 
lebre efpofto alla vifta di tutto 
il mondo» per accommodarlo 
' alle chimere del (uo fpirito, non 
è quello vrtoiitarc qaell’aClanj- 
no^il quale tagliaua i piedi a co- 
' loro» ch’erano più alti diluì, per 
mifurarli alia mifara del filo let* 
to ? Penfa egli di fare il giuoco 
de i bichieri, c il giro del paffa, ,c 
ripafla per* 'ingannare gli occhi 
di tutta Europa ? Q^l cofapiù 
vergognola può haucrc vn’huo. 
mo > il quale habbia per anche 
vna goccia di buon fai^gue,quà- 
to IVflere colto fui fatto come 
vn moneciere , hauendo ancora 
il conio, il martello ^ e le mone* 

^ re mezo tofate nelle fue mani ? 

Nòdimeno egli fa ancor pegy 
gio nella pagina 1 1 4. della ^ 

: conda parte del fuo faido dì vf • 
.Ij I ero. 


• , 


1^ T^ricnfo della pietà, 

* trO) Otte per proiiarcjche il fan- 
§ae di G I E S V' Chrifto noa c 
ne i noftri Calici , allega S. Gio- 
Hemil, uanni Griroftomo>ouero chiim- 
* que è l’autore dell’opera imper- 
fetta fopra S. Matteo i il quale 
dice>che il vero Corpo di Chri- 
fto non era ne i vali facri , che 
furono profanati dai Rè Baicaf- 
fare in Babilonia » com’è certif- 
fimo : & indi vuol far dire a 
quell’autore^ che noi habbiamo 
folo la figura ne i noftri Ciborj. 
Come s’io dicefi » che l’Agnello 
Palqualc era la figura del Salua. 
tore del mòdO) e che però GlE- 
SV' Chrifto non hauea vna car- 
ne di httomo , ma di Agnello . 

' Egli è tanto abbagliato dalla^ 
paffipne > che fembra di hauer 
perduto ogni ragione d’huomo. 
Nella pagina 20^. della ftefta 
parte rifetilee il Decreto per có- 
fcrmar^che noi habbiamo la fo. 
la figura nel SS.Sacrara.dell’Eu. 
chanci riterifee invn luogo, che 
'tutto è pieno d ’ illuftri pafl] di 
' SS.Padri) i quali confermano Ja 
' veiliÀ della voftra dottrina .. U 
' ' che 
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' ‘Clie chiaramete dlmoftra , ch’e- 
' gli'ò ha folamentc veduto le co- 
per ce del Decreto,ouero era fo- 
’ praprefo da vna gran cecitàjpo- 
• fciachc altrimenti non ci guide- 
-crebbe in vn luogo^ in cui pare, 
chea bello ftudio habbia pre- 
//encato il dorfoperfarfi batte- 
Egli allega vna glofa, 
•quale fcuoprc ogniTuaaftutia , 
-quando moftrajchenell’Eucha- 
«reftiafi rrouano due nature^, 
%fcioè a dire la {pecie del pane j c 
del vino, che altximente fi chia- 
*"raa il legno, e la figura; Se il 
• Corpo vero , e reale , che forco 
quelle fpecie è contenuto, come 
•farebbe il diamante in vn cri- 
•ilallo . Eccoui ciò, che ingrofla 
' i libri de i Minifiri , quando pi- 
gliano tutto ciò , che delle fpe- 
cie fagramencali fi dice , per la 
cofa, ch’eflfe contengono, come 
' chi pigliafle 1 ’ ombra pe’I corpo. 

Dopo che queft ’ huomo mi- 
ferabilc fi è fueigognato cò mil 
le falfe allegationi, fi fa fchcrma 
della fila Dialetica nella pagina 
146 . e dice GlES V' Chrifio pi* 
1 1 gliò 
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gliò del pane» il benedifle » Il 
ruppe» c ’l diede a i Tuoi Dilce- 
. poli» e dide : Piglinte^ mang ate > 
quiflo e tl mio Corpo. Volendo 
cò ciò inferire» che s'egli pigliò» 
e ruppe del pane» dà del pane»an 
. cerche la parola eterna manife- 
ftaméte profefIl»che c]do è il fuo^ 

. Corpo. Péfa egli di cof^licrc de i • 
.fanciulli al giuoco delle oda c5 
quelle allutic si vili » le quali di- 
cono » e rcplicaao tante volte » 
che GIESV’ Chrifto dà ciò»chc 
pigliò : pigliò del pane ; dunqùV 
dà del pane ? come chi dicclìe, 

• che vn’huomo è andato al mer- 
cato, e che hà nivangiato ciò»che . ^ 
hà comprato, dopo che l’hà fa't- 
. tò cuocere ;haiiea cóprato della 
carne crudardunque hà mangia» 
to della carne cruda dopo , che 
l’hà fatta cuocer.Nó fono quelli 
•bei giuochi » c belle cótrouc rfic? 

Quello fcrittore è pieno di 
fottigliezze impareggiabili per 
,fedurrc gli fpiriti mediocri, e no 
.dice quafi cos’aldina fenz’arti- 
iSck> come s’cgli hauelTe giara* 

-to voa guerra trrqconciliabilc 

con* 
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i|fentro la verità. Se vn* antico 
^adrc della Chiefa fà metìtionc 
di qualche cattiua propofitio- 
nc>ò de gli hcretici , ò d’altra_^ 
perfona, che non h^bbia cre- 
denza, ne nome \ aicriiie incon- 
tanente 1 ’ errore allo Uelfo Pa- Hienn, 
dre, che il riferisce: come quan* 
do S. Girolamo ferine, hauer^/^* 
detto alcuni , che il libro della 
Sapienza era di Filone , egli ta- 
gliasfaciacamentelaparola, ^pag. 6» 
afferma, che S Girolamo èl’- parr, i. 
autore di quell’opinione, il che figut^s- 
none vero. Io non difputo a .do /«»♦ 
deffo del libro.comc hanno fat- 
to altri' i ma parlo della poca fè 
deità, ch’egli oQcrua nei riferire ■ 
le- parole de i Santi Padri, facen 
do paffare fotto il nome loro 
proprio, e prillato ciò , che rife- 
lifcono come pigliato da altri 
autori . Non vedete voi ,chc^ 
quello modo è inciuile , e mali- 
gaoUmpercioche feguitadocosi 
dirà che S Epifanio è Ebionita, 
GnofticoiOffita, Valétiniano, c 
ch’egli è autore di tutte i’hercfìe 
pche fà il racconto di tutte quel* 

k Sette. 1 j ò'c 


Digitized by 


1 98 7 * riopfo delia Vieti, 

Moline Se akiini hererici hanno con* .| 

zo. forocoftume piihlica-r ^ 

deUa pri to maflìme di errori^» d^'rà fenza 
t»'* pur^ nommarli r chriferut di Chriflv * 
dteom qkeiìo:ccme hi fatto nel- 
la fteflfa feteione y in cuf rifiutane 
do i libri della Sapienzajardifee 
con vna inera sfacciataggine di 
far dire a S. lllario d’ Arli) f 
Sef ut di CèriRù nen tannano ben 
fa*to che S./^goHino fifoffeferiti-' 
to df quello libro per cauar»epruo* 
lìthr, ue . Che fe vi piace di leggere la { 
fp row, lei cera di S* lllario inferitain-» . 

7» Agefìinojtrouercre che que- ; 
fti Semi di Chrido fono gli he- 
retici pelagiani . Non vi^par’^e- 
gliy che quefta afturia fenaori al* 
qwanto puerile? None quelli vn - 
mettere vna ceda d^oro foprai-» 
vn corpo di creta y attribuendo 
ai Santi errori y e menzogne? 
Potrà dire lo ft effe di Giuda fcn% 
za nominarlo y t per indebolire 
la credenza^ che habbiamo del- 
la Sacra Eucharediàyfcrìueràjfe 
gli piace» che cale credenza non 


c giidata ad vn Difcepolo* di 
CEcido ; € fé IftChiefi^ di Scist. 
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rcnton bìafima le opere del Car 
^’dinaldi Pcron,farà fcorrcre nel 
^ .filo fetido 9 che la Chielà c re- 
ftara molto fcadclezrata di qne ' 
fìo gran Prelato . Giiidìcarc_j^ 
VOI, feqvrcfti modi di dire, e dì 
fare fieno fopporrahili ad vno 
fpirfto , che fia alquanto dotato 
di vna ciulle honedà * 

Scgli ferine la vita di vnPa- 
; pa, piglia le infbnmtioni dai 
/ luoi più crudeli nemici: come 
; quando parla di Gregorio Ser- 
tfmo,piglia in preftito tutto ciò> 

■ che dice da vn certo Beno, il 
qnalc fcrifife vna hiriofaSatira- 
; contro quel Pontcfice,che odia* 

; Ita a morte . Vi par forfe qiiefto 
il douere> Non iftimate voi,che 
non vi è si pura innocenza, lat-» 
quale non pofla eflcre in rahno. 

' d o annerita ? Se per fa re la vita 
r di GIESV' Chrirto fi pigliaffe- 
f roi tefti da i Scribi , e dai Pari- 
la fei, daPòrfirio, da Giidiano A- 
pofiata > e da Luciano y quali 
> ' macchie , penfate voi , fi fa reb- 
ji, bono della prima > c principale 
bellezza ? • 

[ I 4 . Quan- 


r-- 
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Seude Quando fà parlare Giofeffo 
nelU Hi(lorico a filo fauore,fn tal ma 
fatitene lucra 1 * allega , come fé quell*- 
de i li- huomofolo rapprefemaffe tiw- 

Gùidea, e nel fuo cuore a . 

tutte le mn dime dell’antica Re- • 
ligione porta de . Chi non sa 
che Gioleffo era vn Sacerdote 
della Sinagoga già riprotiata , il / 
quale altro Media nóriconob- I 
bc, chel’Impcrndor Vefpafia- • 
no r Non fi pwc negare , ch’egli 
non habbia qualità digiudicio» 
dirpir’to> di eloquenza degne 
di moka lode; ma il farlo vn’E- > 
nangclifta > quedo è vn dargli 
ciò, che non ha , e ciò > che dgd 
kà mai voluto hauere . i 

Benché fe citando Giofeffo 
tale quale egli è » fi moftraffc_^ 
‘tanto fedele quanto lui , ciò fa- 
rebbe più tolcrabilc : ma dopo 
ch’egli ha detto a j^icna bocca >. 
Scudo Chiefa Giudaica non hà rteo- 

dit y &c E che noi habbianio • 
tròiiato,che quella Chiefa Giu- 
daica altro non è , che Giof^ffo^ 
noi andiamo a vedere il luogo ^ 

ch’c- 


rsKict 

nella 

parte. 
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ch’egli apporta , e che Io fteflb 
GiofefFo regiftra nel primo li- 
bro contro Àppione , e nel fra- 
gmcnco di Euiebio > e non Vi 
crouiamo vna fola parola di 
ciò» che allega Molino . A dire 
il vero quella c cola vn poco 
dishonorata vna honteda-^ 
quale noiihauelfe fatto il callo 
in quello ardimento j fi ai roflì- 
rebbe> vedendoli coita frà Ic^ 
impolliirej mentre altro non bi- 
fogna hauere, che occhi > per 
conuincere l’irnpoftore . 

Il fuo libro è tutto pieno di 
priioue non folo inefficaciflì- 
me, ma ancora ridicole contro i 
nollri mifteriMe quali egli fa pal- 
farccon qualche colore di elo- 
quenza per argomenti inuinci- 
bili : come quando per prouare> 
che non vi è Purgatorio 9 af ega 
il Càntico dii)imeone9 il quale 
fi dice 9 elTeie fiato mandato da 
Dio in pace . Non c quello per 
vofiro aiiuifo vn dardo incuita- 
bilc ? Come fe noi diccfijmo9 
che S. Simeone 9 c lutt * i Santi 
padano fenza ecccttione pe ’l 
1 5 Pur- 


hfephì, 
1. contri 
Apfion% 
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Digitcc:; Google 


dtxtro 9 
quia il» 
lena au 
diti mu» 
tum t/i' 
detur ^ 
Hieront 
de mor • 
u NepOm 
tianief. 


lei T rhnfo della Vieta» 
Purgatorio . E quando per far- 
,cì credere , che i Santi non odo- 
no le noftre preghiere j .cita vn 
tefto di S. Girolamo,in cui dice> 
che quando egli rcriiicLia> ò prc- 
dicaua* ogni cofa gli pareua^ 
mutola 9 dopo che più non ha- 
uea Neperiano per vditorc^p» 
Non è quello vn modofottile 
di chiudere : tal morto no7Uf 

ode pile le mie prediche : dunque 
non btfogna pregare t Santi ? 
quando per riprouarc l'aftincn- 
nenza da i cibi apporta il palTo 
di S.Paolo a Timoteo: Veferci- 
tio del corpo ferut a poche eofe • 
Non è quella vna betimagnifi^ 
ca iauentionc? 

Non fi potrebbe quali crede- 
re qtianto egli fia fcaltro in re- 
giftrar ne’ Tuoi ferirti vna gran 
quantità di fimiglianti pad], che 
nulla prouano j c pure fa paflarc 
tutte quelle vanità per oracoli» 
e tramuta con tanto ardire v na 
menzogna in vna madima > che 
bifogna hanere vna gran pa- 
tienza per leggere cofe tanto 
slacciate. Come quando dice > 

che 
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che Papa Honorio Terzo > il 
quale fiori 1’ anno mille dugen- 
to fcdici 9 fii il primo ad ordina- 
rci che nella Meflafi alzafle fi 

l'Hoftia , diffìmulando malitio- 
lamente il tcfto di S. Bafilio nel Bafilji, 
libro dello Spirito Santo al ca-x. «ptr, 
po ij. il quale fà efpreffa men- /•rio. 
rione dell * eieuatione del nane» 
ò del vinO)Chechiamr 
tS ipTìs, . 

1 litio ciò no fembrerà pun- pug, 
t o Arano a colui» il quale confi- dell» 
dercrà» che per sfacciataggine ^Wiw4i 
imidita dà delle mentite a gli 
Angel;,e fà fere a GlESV Ch«. *"» 
fto ruppoficìoni indegne della *• 
bocca de gli huomini . Dice^ 
fcopettarnente » che l * Angelo 
Raffaello è vn buggiardo » chia- - 
mandofi Azaria» perche ne ha- 
oea pigliato il fembiante : come 
fc l’Angelojche fecondo Tinter- 
pretati one de^Padri» tante volte 
tencua il luogo di Dio nel vec* 
chic Teftatnento » non 
chiamato col nome del medefi- 
mo Dio 9 c come fc Moisè ha- 
iKÌ& tónte volte mcmitt)> quan* 

«c 
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tel’hauca qualificato conque- 
' fio titolo . Non è empio il dir 
così ? 

Vedete < chi non rcfterebbe atto- 
lo feudo nito quando dice > che GIESV* * 
nel luo Chrifio ha comprefo tutta la-.^ 
go /Gpra Legge di Moisc, 

^ * ne i Profeti, c ne i Salmi, per ha- 
uere Tempi icemente detto: £* 
nectjfarm che tutto ctò > che di ma 
ftà [ermo nella legge di Moue^nt 
i Profettìt ne i Salmi [t adempia . 

£' quefio vn dire, che le Scrittu- 
re Tono , ò la lege di Moisè , ò i 
Profeti, òi Salmi? Sevn’Apo- 
ftolodice,chelaProfetiad’lTa- 
ia ha per obietto la Pa filone del 
Saluatore , giudicate voi Te fia 
bene l’inferire da ciò, che il Pro- 
> fetalTaia fa tutta laScritura, e 
che non biTogna perciò cerca- 
re gli altri libri canonici . Dun- 
mie per detto di cottili, GIESV’ 
éhritto annulla iHibro di Gio- 
Tue » de i Giudici > de i Re , e di 
tanti altri, chei medefimi no- 
firi nemici con eCTo noi ricc- 
«qnp. 

Non è fuetto, vn fare ilSal- 

oa- 
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uatore del mondo ftromcnto di > 
contraditioncje diftnitcorc del- » 
le opere dello Spirito Santo ì Io,, 
vi dimando a quale autorità' 
porterà adeffo rifpetto vnatal* 
penna? Contro qual luce noni 
lancierà il Tuo inchiodro» e il, 
fuo veleno, fé così manifefta- 
roenteofa di corrompere l’eter- 
na parola ? 

Io vi protetto, che quefto fpi-’ 
rito infelice mi arreca inficme e 
noia, e horrore, c compaffione; 
evi farei lenza dubbio impor- 
tuno , fc di lui fauellaflfì di van- 
taggio in quefta opera. Legete, 

Levi piace, quelli, che fanno ,7 
pro^ ttfìone d’impugnarlo, e d’- $iel p,d 
incalzarlo patto patto, come 
Signor Dottore Draconis,& al 
’^^uni altri Teologi della nottra 
CSompagnia oltre quel dotto 
Pk*Iato,che di fopra hò riferito. - 
• 'Nondimeno ‘, o Signori fc- 
guaci della Religione pretefa % 
ecco la fpada , e io (cado della ? 
voftra Setta, ecco quell •huomo> 
che voi con tanta ittanza haue- 1 
techietto al nottroClirìttìanii^^ 

fimo 
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io6' Trionfo delUiVtetk • 
fimo Kè ùci voftro cattedrante» 

» c omc s ’ egli foffc il Palladio del 
^ftro Tempi© di Sciarentoni 
onero la fortuna d*oro - del vo- 
ftro ftato . Quando egli dopo 
tutte le falfirà dice» che la Chie- 
fa Romana riucrifee come reli- 
quie le penne del gallo di S Pie- 
tro » diletta il popolo minuto » c 
gli (piriti burloni : ma qual pia- 
cere può 'da ciò pigliare vn’huo- 
mo ferioj che cerca nella verità» 
non già nelle menzognere me- 
rro nelle burle il iuo nodrimen- 
to ? 

'.. r V Qtìeftbrpirito fchemitore_A- 

. ' ‘ c giurato nemico de i fentimen- 
ti di pietà, e fi delie temere , che' 
quello Miniftro cada tutto a vn 
tratto in vn fenfo riproiiato, per 
hauere vn si manifefto compia- 
cimento nello fchcrnire kcofe 
fante. 

Mie teftimonioil Signore^ 
Biocche io fcriuo ciò leiiw fic-‘ 
le, e che più volentieri verferei 
per conuertirlo -il fangue , che 
rinchioftro;fe nello fiato» in coi 
ftrvede ridótto fi prcndcflfe pen- 
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Tarte Sécmda. i <37 
fiera di vènere la verità » c co- 
.mincia|k lo meno nel fine 
della jiaì; età, ad eflere fimìle 
quegli alÉetj y che (I riTeruano^ 
nella loro vecchiezza a partori- 
re il migliore rncenlo- 
’ Ah pouero' fegtiace della^jr 
Religione pretefà ! a chi fidi 
tù il negocio della tua falute 9 
del tuo^ henore y della tua-^» 
vita y>e“(^na tua anima y do- 
pa che* hai abbandonato la_^ 
credenza r e i fepolcrì de i tuoi 
Hiaggiori per va prerefto di 
Scrittura y che da huomini più 
de gli fteflfì Protei variabili» 
come lor piace (r varia ? 

O Dio Padre de i lumi, e del- 
le verità, chesiediantela vo- 
fira etertia^ pronidenza 
Hcrnare finale api yc le formi- 
che ! Hauìere voi talmente ab^. 
bandonato l’hiBomo in vn fatto 
di si grande importanza y qual’è 
quello della R^ligioncychegli 
diate per regola le glbfe, e 
confeguenze di vnorpicitopar-^ 
ricalare , fpogliato delia ragioh . 
&e 9 delk veri^» c di voi medo-. 

fimo? 
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108 T rtonf> delia PUtìi* 
fimo ? Voi (ere auto faggio j e ' 

tutto g’iiftoj e ficome haiict^ ? ' 

ftabilito de i Rè , affinché fieno 
gli Oracoli animaci» e gl’inter- 
preti delle leggi -, cosi hauet< ^ 

nella vofira Chiefa ordinato* 
de i Capi, de i Magifirath e de i 
Icgitimi Paftori , a ccioc he deci- 
dano le ditférenze, fenza lafda- 
rej^’ciino dato in preda alfuo 
proprio fentimenro. Voi cene- 
re nel numero dei Pagani lucri 
coloro > i quali vogliono far ca- 
fa da se , e non vdirc la Chiefaj ; 
c quefti ciechi non ceffano di 
accnfariii con la vofira parola • 
Finalmente per quarta Con -* 
fiderationc prendete la mafil- -. 
ma del Figliuolo di Dio : per 
formare vn’aggiufiato giiidicio 
di vna Setra,bifogna confidera- 
rc i fuoi frutti 5 e i fuoi effetti . 
Quali friuti,c quali effetti itai 
tu veduto nafeere da cotefta«.> 
Keligione precefaS II timor dì 
Dio fuffocato ne i aiori de gli 
hiiomini da vna vana prefun- 
tione della laliuc » La difciplina 
Chriftianaopprefla dalla liber- 
tà 
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Tarf e Sfionda . 109 ' 

ta dì cofcienza •, La caftirà cal- ! , 
ipeftata da vna sfrenata JiuTLiria 5 
Lo ftendardo della ribellione 
innalberato conuro la facra per- 
fona de i Rè*, Vn millione dì 
Francefi efpbfto al macello; 

Qi^attro mila Sagrefti’e (accheg. 
giate ; Cinquecento Chiefe ab- ùnsi lù 
batriuc , La Francia data tante dei 
volte in preda a i foldati ftranie- ^^cibeg 
ri ; Corrotioni sì ftrane> difola- ^ • 
rioni così foneftc>atti tanto bar- : 
bari , che fanno arricciar i ca- . 
pelli a quelle anime 9 che hanno 
vn poco di fentimento . Sareb- , 
be neceflario vno Itile di fuoco» . 

& vna penna di calamita ba> 
guata nel fangue per diferiuere 
quelli, & altri Tuoi effetti . 

-Ah pouera Frància l Francia 
Paradifo della terra, occhio del f 
mondo , perla di ogni bellezzà! , 
Q^nte volte per cagione di co- . 
tefta maladctta Hercfia hai tu , 
veduto il tiK)fenoj che: per I*a- : 
uanrì era tutto pieno di (piche» 
cc indorato dalle fue melli , di- 
uenuto horrido per le batta- ; 
glie 2 Quante voice hai veduto 

la. 
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110 ' Triotìjo della pietà. ! 

la terra coperta di ferro, & il fi 
mare di nani ? Quante volte hai 
vdito romorcggiare le armi de i 
tuoi propri figliuoli nelle tue vi- t 
fcere ? Quante volte hai veduta ; 

volatele fàcelledivnahoftilità 
fraterna fra le tue ricche , c bei^ 
ccdtiuate campagne? Qpandcw 
non hai tu mandato fuori daiif»-? 
tutte le membra del tuo corpo 
iffudore ? Quando norr* fi è ca* 
uatò dalle tue vene rufcelli di 
^ngut? Sangue , che kafiaira.^ 
per impaftar la materia di gran- • 
ditipari aila patria ^ exhe potc- 
ua'feruire d’inaflSo a i gigli, &a' 
gir alberi delle campagne d^Idii- 
raea per farli crefcerc ,e pare fi '• 
c fagrificato alle furie . 

Pareua , chel’innocenzaha- 
ucflTe fotfratto i fanciulli al cai- • 
do delle pcrfècutionij & il ferro ■ 
deli’Hcrefia* hà* trcuato» luogo 
KC' i loro piccoli corpi . L’età ' 
rendeua venerabili i vecchi -, 
non fi’è punto perdonato alla 
loro càhitie , la* quale l’vcci- 
fione dei loro figliuoli ha fru* 
torofleggiare Erano di^fc^ 

je 
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le Vergini fra le braccia delle 
loro madri come vn tempio di 
Dio 5 e fono ftace dishonorate ^ 
Tanti gran pcrfonaggi hanno 
fcruito di berfaglio aìl’empietà> 
fé pene loro di rifa > di ^ctraco- 
lo le loro morti . Q^ali capelli 
non fi arricciano per lo dolore ? 
E qual occhio non vrrfcrebbc 
lagrime di fangiie » quando fi 
parla di quefie calamirà,che vai 
medefitni deteftatc? Ne vi (a- 
.prefie fiupirc a bafianza della 
crudeltà di coloro «che fi fono; 
dati in preda ad eccelTì si bar- 
bari 9 & a si funeftc tragedie ^ 

. ..lofcorro quello difcorfo^o- 
mefe camminafli (opra bragie 
CDpencdi cenercrc volentieri il 
tacerei 9 le non* fbfic perche fi- 
conae birognòefporrc in publi- 
co i corpi vccifì per guarire il ftr- 
rore delle Vergini di Milefia^ 
cosi è neceflafio fcuoprire al- 
cuni effetti fanguinofì detta Kc- 
ligionc pretefa 9 per farne con- 
cepire alle baon'anitne horro- 
se . Per qual cagione rinouare 
ib queto tempo unte piaghe 


Ili T rienfo della pietà. 

che non erano ancora ben fai-': ! 
dace 5 c per mancanza di vn po- a 
co di vbbidrenza al più giuflo^ ' 
Principe del mondo donnea, fa- 
re vna guerra ciuilc,per ifpo- • 
gliare la Francia di orojC di fan- 
gue» dopo tante grauezze,e tan- 
ti falaflì ? 

Se quefte ationi vi fembrano •. 
tanto l'celerate , & inhumane > 
perche non abborritevoi lai-.» 

' Setta, che le ha prodotte ? * 

Dio maledice colui > che è ca- 
gione di fcandalo , non farebbe 
egli neceffario lo ftrozzare mii- ■ 
le volte più tofto nel fondo del- ’ 
la voftra cofcienzii qualche ere- . 
denza ripugnante a i fenp'menti ' ì 
comuni , fé i’hauctc , che il pu- ' 
bh’carla con cocefte turbolenze» - 
con cotefìc diuifioni , e con co- ' 
telh* faccheggi di vna patria,che 
voi donete ai^uare come huomi* ^ 
ni j c rifpetcare come veri fi- 
gliuoli ? Se fi trouafle qualche ’ 
macchia in cafa di nofii Ji Ma- 
dre » bifognetebbe forfè perciò 
gridare: Alla merecrice>e ftrafei- * 
natia a coda di cauallo ì Portar 

delie 
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Fèrie Secwéia» 

dcllefiaccolc per ahbrugìarcla 
ca(a in luogo di proiiedere dì 
acqua per ifmorzarc l’incendio? 

Non bifognerebbe hauere pa- 
Cicnza» addolcire i rigori del te- 
po > non far nuotie piaghe ne i 
corpi vlcerari , ò almeno con- 
tcntarfi di ofTeruare filcntio in 
vn fatto , per correggere il qua- 
le non Ci ha vn dirirto al mòdo ? 

Qual cofa si fregoUta co» 
rnandaua mai la Chicfa -, per la 
quale foffe ncce(Tario,il feparar» 
fi da quella > & il prendere l’ar- 
mi per difendere le Iciocchez— 
ze de i noftri Apofiari» che lono 
pofda fiati i vofiri Apofioli? 

Quali /ua filine tanto lefuaggie* 

& irragioneuoli habbiamonoi, 
che bilognaffe col ferro ipian- 
tarle per piantare la riforma^? 

Con fi derare vn poco le belle 
corrctioni 9 c le ammirabili po- 
litiche apportate da gli Hcre- 
fiard-p* 9 per introdurle nclIiL^ 

Chi’eia ! Io dirò qui con ogni 
iLncenta le maflìme de gli auto- nu 4>t. 
li delia ScttUì alcune delle quar 
li vi hanflO pofeia ficco iiinorri- 

dire. 
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2T 4 T * riofifo dell(t "Pietà* 
dire > c le haiicte rifiutate? come 
pure fate ogni giorno dialcune 
altre , facédoui Dio ehiararacn- 
te vedere nell’incoftanza? e nel- 
la grande diuerfità della voftra 
doti rina? la poca confidenza— 
che voi in efla douete porre . 

, La Catolica in(egna»che Dio 
vuol fflluar tutco’l mondo ?. co- 
me publicò l’Apoftolo nella let- 
tera fcritta a Timoteo, che vuo- 
le il bene , di cui egli è l’origine, 
c che fi rende comunicabile a 
tiitt’i tuoi figliuoli. LaPretefa 
dice , che Dio vuole aflbluta- 
menteii male-, e che il vuole a 

capriccio , predeftinando alcu- 
ni de gli huoraini alla vita, gli 
altri ait’eterna condennagione : 
ne più, nè manco di quel chtL^ 
iarebbevn Padre, il quale ha- 
uendo due figliuole , tagliaffèla 
gola ad vna , che folfc innoccn- 
tiffima , c marltalfe riccamente 
Paltra,non hauendo altra ra- 
gione di ciò fare , che la Tua vo- 

• iontà iil che è vn*efecrabil < — 9 

• empietà^pronuntiata dàll’Auto- 
rè di cotcfta'Sctta nel libro ter- 
zo 
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Vèrte Seconda» ii$ 

-.20 della fua Indirucione alca^ 

* *1^ 

. Jpi^lo iT- Olle dice: Che gli hue^ 

^ mini non fono tutu creati conia 
‘medefima conditione ■» ma cheléo 
ima eterna e preordinata a gli 
Vfti » & a gli altre l'eterna con- 
dennagione. 

La Catolica parla del Salila- Cahin* 
tore con vaa profondirtìaia,e»»E« 4 >, 
religiofiffitna riuercnza . LjAu- 

- tore della Pretefailfà inferiore ^ 7 * 

- a Tuo Padre» chiamandolo il 

. condo Rè dopo Dio:c gli dà ^^^* *^* 

• PignoranzAyla difperatione io^ 

, Croce >c le pene dei dannati, 

che fono cole per ogni part<^ 
‘faorribili. 

La Catolica tiene , che GIE- 
SV‘ Chrifto c l’ vnico > e folo 
mediatore della redenuone, e 
che non vi è altro nome nè iiu» 

- Ciclo , nè iti terra , in cui , e per 

< cui noi potiamo cifere faliiau; e 

• perciò ella quanto può Phono-i 

• ra, (lendendo, e moltiplicando i 

• frutti di honoie , e di lode noj$ 

‘ folamente nella fua propria 

< fona 9 ma ancora in quelle^ che 

• fono da ki caramente annate» 

!• 
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it 6 'T'rìcnfo J fila Vieta 
quali fono la V ergine ? &c I San- 
ti» che noi preghiamo come ì 
frutti della (ua Croce, e li pi- j 
gliamo per mediatori d’inter- 
ceffione, fondati in ciò su la pa- 
rola di Dio , il quale comandò a ' ' 
gli amici di Giob , che il pigliaf- 
{èro per ÌBtercefforc,béche foG 
fè p anche in quefta vita viato- ] 
rcj he punto dubitando , che fé 
l’anima di quello federato ric- 
co pregò dall * inferno Abraa- 
mo, non ha a noi permeffo in_.» 
terra di chiamare in noftro foc- 
corfo anime sì fedeli* alle quali 
kà Dio renduto tanto honorc,e 
le Iodi dei quali ftima fuapro- 

pria grandezza ^ 

In conformità di ciò noi fac- 
ciamo riuerenza alle fante Im- 
magini , poiche quello e vn an- 
tichiflìmo coftuine della Chic- 
(i , di ali veggonli ancora i ve- 
ftigi apprcffoTcnulliano,il qua- 
le potè conuertare co i Difeepo. 
lidegliApoftoli. Al contrario 
la Pretefa fingendo di nTpettare 
i Sancì come fi farebbe Socwte# 
e Focionc » gli {cliernifce conti- 
nua- ' 
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' Torte feconda. 117 
Ruimentc , ftricola le loro im- 
magini , dà loro il nomed’Ido- 
L*9 e ne fi falfi Dei . 

La Cacolica tiene, che l'huo- , 
mo hà il fwo libero arbitrio , ap- 
poggiata in qucfto articolo »ù , ^ * * 
fanti pafl] della Scrittura * La^ Ecchf, 
Preteia Ipoglia l’huorao di ogni ij. * 
libertà ; il che altro non è che 
yn diftniggere lo ftato della^ 
lùa conditione,& vn prillarlo 
-della miglior parte della ùaà^ 
cOenza . 

. La Catolica tiene, che il fan- 
gue del Salaatore è vn teforo 
in^nito, e lufficicntiifimo jjcr 
mondare da ogni male , e per 
meritare ogni bene; ma che ci 
viene applicato mediante le_^ 
opere d i ibdd isfatione, e d i me- 
rito, e mediante le pene piirga- 
tiue in quelli, che n’hanno bifo- 
gnoja guila appunto di vna me- 
dicina , la quale è di profitto al- 
rinfcrmo, con la cooperationc# 
ch’egli in ciò contrilimfee. La 
Pretclà in legna, cheJe buone ' 
opere non Cono punto neceUa- 
rie alla falure>ma che la fede 
K fola ( 
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1 1 S T rionfo dtìla pietà. 
fola gÌLittifica ; e quello alffO 
non è 5 che vn fare vna portai 
larglìiiliina alla corrotione dei 
buoni coftunal) de ad ogni force 
di libertà . 

La Catolica crede vn 
torio per le anime, le quali vfcé- 
do da i corpi , non fono ancora 
ben purgate ; & in ciò fi fonda 
fopra diecinoue , © venti palli 
delia Scrittura , i quali rutti fo- 
no intefi da i Padri antichi in 
tjuel fcnfo^che noi crediamo. 
La Pretefa hauendo inquietato, 
le ceneri de i morti, li priua del- 
PafiGtlenza , e delle oracioni de i 
viui contro le Leggi Diuine , Sc 
humane,c contro là pratica ma* 
«ifella di tutta l’antichità. 

“ La Catolica fà del matrimo- 
nio vn SacramentOj con S.Pao- 
lo,econ l’incerpretationc dei 
più celebri Padri della Cfeiefa^ 
La Pretefa rendei fuoi matri- 
moni fimili a quelli de i Barbari. 

La Catolica tiene la realità 
del Corpo di GlESV^ nel Sa- 
cramento delPAitare » e crede 
che forcole fpccie Saciamenta- 

ii, 
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li 9 che fono fenfibiliivilhecor- 
rottibilhfi rriioiii il Sabatore in 
corpo^loriofojche San Paolo 
ckiama corjso rpirirunle,in quo- 
to egli è dotato dellequilirà ,0 
conditioni dello rpirito^benche 
perquefto non perda l’cffenza 
di vn corpo. Ella adora in quel- 
lo con ogni hu niltà ciò , cb 
non può ben co.nprendere,fon- 
^ata ne i p vflì efprenS della__é> 
"Scrittura, nella decifione di qua» 
rama Concili, nel certimonio di 
cinquecento autori antichi, gra-. 
uÌ5& irrefragabili: Aggiivtgen- 
do con ^autorità di qudl’augu- 
ftiffiitio Concilio di Nicea, che 
quello è il fìagrificio incruento 
offerto per lo perdono de i pec- 
cati del mondo . La Pretefa -.3 
vuol porre in Tuo luogo chime- 
re , egrottdchi,laceffationc._j» 
de i fagrihei 9 e l’abbonaineuole 
diiolatione. 

‘ LaCatofica publica la Con- 
f cfSone , e la remiffion de i pec- 
cati permezo dei Saccrdoti,cOé 
m*è fiata iffituica dal Figliuolo 
di Dio in S.Giouanni. 

K il tela 
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ilo T rionfo della Vietd . 
tefa fcuocendo vn giogo sì faSa- 
tarc , fi è aperta vna ftrada alla 
libertà) dcalladiflbiurezza. 

La Catolica riconofce vii_» 
Capo vifibile in terra » ftabilito 
dalle parole efprefle diGIESV* 
Chrifto regiftrare in S. Marreo, 
* confcffato da tutc’i Santi Padri, 
ricotiordiito nella ferie di vna 
legitima fucceffione > non mai 
inreiTotta nella riaolucione di 
tanti fecoli.La Prctefa vuole in- 
trodurre nella cafa di Dio vna 
Republica de* figliuoli di Belial. 

La Catolica è la Stella delle 
verità . La Prctefa è vna fiiriofa 
cometa)Chc gitta il difordine)& 
il veleno in tutte le parti del 
mondo . 

Per dire il vero quando vn* 
Angelo le hauelfe parlato , 
ch’ella haucffe donato farcvn 
fccolo tutto d’oro, non doueua 
giammai mettere in efecutionc 
quello difegnò , caminando per 
ftrade si furiofe, e sì turbolenti: 
Ma dopo ch’è coftata tant’ofo, 
e tanto langue alla Francia, che 
oofà ha ella fatto, fé non ciò». 

che 
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Parte Seconda . iii 

che ha icrlcco quella gran pen- 
na del Signor Cardinale dìBe- 

rullc nella Prefàtione delle p 

gràdezze di GlESV'. 

Ja fen^a ApoHolty Apofìolt fett’ 

X.a mìjftont , pafìou fen\a ouili, 
cutli fenz^a pecore > Fedeli fenz.a 
Chtefa > Chrifltani fenza Battefi^ 
nUt Profeti fenza miracoli . T r w- 
ft fenza Altari > Alton fenztLj 
Sacrifici j vna Religione fen\a^ 
cerimonie , vna legge fenza vbbi" 
dtenza » vna fede fenza opere , & 
vna charità fen\a effetti^ Ecco 
le opere eccellenti , e ben degne 
di vna Chiefa rifonnàca . 

Io ti dimando > o Nobiltà , fe 
tu capilci tutte quelle ragioni» 
ch’io ti hò propollo » che feufa 
pittai tù hauere nel corpetto dì 
Dio > fe tuttauia perfeueri nella 
tua olhnatione ? Non vi è bifo- 
giio di grollì volumi di contio- 
ucrfie>nè di difpute per guarirti-, 
chiama il tuo giudicio a confe- 
glio , contempla vn femplicc_^ 
raggio del lume della natura, 
akolta la tua cofeieaza. Non-a La 
iai cù , che quando gl^Ifraeliti tofa 

* K. j nel- 
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2 21 T rionf» deìla Piefà^ 
fiutata neirantica legge (ì fmembraro- 
dflìa no dal corpo della Sinagoga.^^ 
Legge caddero in grandiflìnie calami- 
deila n» tà. 5 dalle quali velendo riforge- 
tura , j-f j hebbcro ricorfoalle amii)6c 
alla clciTìenza di Alcffandroj; 
ma quelli intenderado'j ch^era 
vna truppa ribelle ria quale dal 
corpo de i Tuoi- fratelli erafi fe-- 
parata>non ne volle vdire 2 l^ 

’ parlare^ Aggiunge Giufeppe nel 
libro vndecimo delle die Anti-' 
chirà, ch’egl le nò parimenti lo- 
ro i priuileggi, i quali hauea fat- 
to a gli Hcbrei: Tanto prcgiirdr- 
ciale alla focietà humana rra- 
iiaua col folo giiidicio naturale 
,quel \Kilorofo Capitano 1 diiaor- 
tij di fede rC di Religione ^ 

Patto Haiietevoi mai confiderato 
notahi ciò > che lo fteffo Giuseppe rac- 
le de i £oca nel decimoterzo libro dcl- 
Sama- fé (uè Antichità vecTo il finc_^ 
utant. (gft^jcapo? CheiSaniarita- 
ni dopo ch’hebbero fitto difu- 
nione » e fi furono feparati dal- 
la Sinagoga , fabbricarono iru-r 
Garizin vn Tempio»come hano 
• ' ^ ^tu> i uolìri Hecetici in Scia- 
teti- 
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rcnton , c che piiblìcandò sfac- 
ciatamente» ch’eglino haueano 
la vera Religione»e 1 vero Tem- 

f iio,rimi{ero la caufa al Rè T o- 
omeo» ch’bra Pagano » per de- 
cidere le differenze della vera 
Religioneiil che dirpiaceuain 
cftremoaipiù illuftri della na-^ 
rione Giudaica , vedendo ràet^ 
terein comprom- ffo l*aatorità 
del più antico Tempio* del mò- 
do- Nondimeno i Samaritani 
infidcuano » c voleuano, 
dail'vna partc,e dall’altra foù 
fero de gfl Aiiaoca^" ^ con tal 
cooditione, che cjiieiii i quali 
hain iTero* perduta la caufa fo-^ 
fodero conia morte puniti # 
Platinano per la Samaria due 
Oratori» cioè Sabbeo,c Teo- 
dofio -, Andronico folo difen- 
dena l’antica Religione alla-j 
prefenzadel Rè , il quale (è ne 
iiauaafliKib nel ftio crono , cir- 
condato da i fuoi Principi, e dal 
fuo Cotvfeglio . Qi^ftluiomo», 
ch’era zelante per la verità , pe- 
rorò sì ben la fua caula > pro- 
oaadola pcincipaimcnce coil^ 
K 4 l’an* 
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j 2 4 7 * r tonfo della Tiifà» 
l’antichità > con la focceflffone 
Jegitima de i PanreficI j col fen- 
rimenro comune di tutt’i Rè > i 
quali haueano prefentato al tc- 
ro Tempio grandiflnni doni > 
che il Re fece decreto a fauore 
dcil’antica Rcligionci & incon- 
tanente fece morire i deputati 
dciribelli. 

Vedi ttijO Religione Preteiày 
fe quefto lume della naiitra è 
potente ? Come Dio calia 
Tcrità dalle medefime bocche 
impure a fauore della parità 
della Religione ? Non rftimi tu» 
che fe tutto quello , che hò det- 
to in quefto brici^ trattato»fbf* 

, fe propofto al più fcluaggio huo 
mo del mondo , col folo lume 
naturale farebbe a prò noftro 
lo fteflb giudicio 5 che fece a fa- 
ttore degli Hcbrci Tolomeo ? ' 
E tii vuoi ancora refiftere alla 
forza delle fpirito di Dio : che 
cofa potrai rù allegare pernia 
difefa in quello rpautentofo giu- 
dicio -• che ti afpetta ì Dirai tu; 
Io penfatia > che la mia Religioni 
(ojje la Vira » t la legitima / Info» 

licci 


f 
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forte Stgenda, liy 

lice ! Non vedi tù » che la me- 
moria di liutai fecoli , il confen- 

timento di tutte le nauoni,!t > 

pietre delie Chie/è>c i mamiì 
de i fcpoldiri de i tuoùnaggiori 
caderannofopra il tuo capojc 
gnàti^imQif^endettaì Qual mi- 
racolo haueui lù veduto ? Qual 
Angelo ti hauca parlato? C^al 
làntità haueui oiTeruato ne gli 
autori di cotefta Setta? 

Eri tù tanto priuo d’intendi- 
mento humano,chc non vedeC- 
fi bene , che vna Keligionc>la-^ 
quale cominciaua con 1^ rottu- 
ra delle promeflc fatte a Dio, 
co i facTÌlegj , e con le impurità 
de gli Apofiati , con la ribcllio« 
BC generale contro i Rè , con- 
trode leggi Diuine , òc humano, 
con le lordure della carne > eoa 
la dlfolutione dei buoni cofiiw 
^ mi , col fangue , e con le foric, 
non poteua edere dallo Spirito 
Santo ? Non vedeui tù fottoi 
tuoi occhi efpofte le difolatio» 
ni della tua poucra patria > 
quali non erano procedute da 
altra partc> che da cocefto prin- 

‘ . IK 5 cipio? 



ti 6 T rionfo della Tietà. 
cìpìoll 0 trouateaì che ta mia Rt^ 
hg^oìJt hauta la tenitura dalla' 
ftta parte,. Ah deplorabile illu- 
fione! Achi t’inaiana la Serici' 
tLira perfaperc d fao vero fenv 
fo, le non a i Icgidmi SacerdotiV 
e Partorì? Che altra cofa cidi- 
eeua la Secittnrayfcnon che bì- 
fognaua ofleiunre le tradìcìonjV 
che bifognaua vbbidire a ì fììoi 
Frclacijche non biTognaua pun- 
to fidarli dclTiio proprio giudi- 
ciò rche bifognaiaa catduare if 
fjK) intelFettO' nelle cofe- délla^ 
fede» ch’era meglio credere^ 
con vna fanra femplickà 9 che 
muouere quertioni con vna fu- 
perba curiòfità l 

Potcui tù nou fapere'9 che f 
D'emonj^^^e tuni glìHercdci ha- 
escano pigliato' querto- medefi- 
mo pretefto di Scrittuxajpcr co- 
lorire la loro fed'eratezza eoa 
gafH i i quali haueano bene va 
fenfo diiicrfo da quello jche da- 
uano loro ituoì Mnirtri?£ non» 
dimeno colóro rche gli hanna 
ieguiraci)>fi:fono miferabilmea- 
s&daaaati«' 
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Aprì gli occhijo NobiItà;apri 
gli occhi »o poiicro popolo , al- 
meno alle marauigìie di Dio, 
che tanre volte hai fetrato al 
tuo debito . Guarda, e confide- 
rà , che il decreto finale contro» 
CGtella infelice Setta ègiaferit- 
to nel Cielo , e che bì(ogna,cher 
in fine ella cada, e dia de] n a fa 
in certa , come hanno fate© tut- 
te le altre Herefie - 

Contempla la mano di Dìo„ 
che tuona , e che fìiraa fopra Is 
tetta dei Ribellile vedi il tuo» 
Luigi tuo Principe naittcale» 
che con vna fpada tutta circon- 
• dàtadi palme , e di all ori taglia 
Te tette dcll’Hidra >c marcia fo»- 
pra t dragoni > focto la protet-- 
rione dell’Angelo Cuftode del- 
ta Francia . 

O Nobihà l A che ttai più: 
af^etranck) priK>iie piu manife*- ' 
ft’c dehvolcredi Dio 7 Io non^> 
ilcriuo' già quefte righe a gli 
Ugonotti Epicurei ri quali non» 
habbiano- più altra Religione v 
che il ventre ,cfrendòfìs già fecci 
m’aoiiiaa di carne : lononlc^ 
K. 6 foduo» 
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2 18 V 7 * ri0nfif della Pietà . 
fcriuo a gliVgonotti di fano- 
ne ji quali vogliono farei Mi- 
lordi fra il popolo > non ricono- 
fcendo alerò Dio , che la loro 
fortuna : Io nò le ferino a i Pre- 
dicanti appafTìonati nello fpiri- 
to di alcune vecchie oftinatio- 
ni 3 rè ad vn popolo inaheUiali- 
to 3 Se arrabbiato 3 il quale lì Ila 
fpogliato di ogni ragióne . 

r parlo a tè> o Nobiltà 3 i* 
parlo a voi perfonc qualificate, 
t voi Predicanti , che hauet^^ 
ancora alaina vena di generolì- 
tà> di fenfo, e di giudido; i’ par- . 
lo a tè> poacro popolo . Chi v - 
knpedifee dal tornare al lèno • 
della Chiefa Romana > la quale 
non ceffa di tìendere le mani , c 
di aprire il cuore alla voftra vb- 
bidienza ì Temete voi ancora, 
che i roiferedenti dicano3che_*> 
voi fete iiTcoftanti nella muta- 
tione di Religione ì Non fapete . 
voi 3 che non vi è le non il vitio, 
c l’errore 3 per cui non bifogna 
hiuere coflanza ? Perche vi ar- 
rolTirete di vna debolezza ha- 
manale non vi arroUtrcce di re- 
■* ■ ^ li— 
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fiilere alla verità ì E' forfè ftata 
cofa dishonorata a S. Paolo il 
farfi di perrecatorevn*Apofto- 
lorCofa dishonorata a Coftan- 
tino il farti di Gentile CbritiiV 
no? Cofa dishonorata ad En- 
rico il Grande il farti di nemico 
della notira Religione Cacoli- 
co?Cofa dishonorata tinalmea- 
te a tante bel le» & illutiri anime 
di gran conditione > le quali fo- 
no tornate alla Religione dea 
loro Padri?Non hauete voi tHt- 
tauia aitanti gli occhi l*efempio 
del Signor ^ca della Tramo- 
gliatii quale fi è arrefo alla pietà 
de i fuoi maggiori » con vna pu- 
blica profeifione > e con vn zelo 
degno della grandezza del fuo 
coraggio ? 

E^cofa da huomo il fallire» 
ma il voler perfcuerarc nel fai-, 
lo è vn vitio proprio del Demo- 
nio. Permettiamo tante cado-. 
te> che hanno precipitate molti * 
neirinfelìcità del fccolo^ma^ 
non muidiamo a Dio la con- 
nerfione delle anime y le quali 
i'enofatt^:e delie ioemani. F 

- / ^ prò- 
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1 5 o T rionjù della Vieta» 
proprio (blo de gli fpiriti arrab- 
biati il feppelirfi nella toraba_-*j>- 
della difpcratiòne>& il penfa- 
rc ) che morendo per fecondare 
le loro chimere > ingrofferanno 
iMartirologi de g|i Albigcfi; > er 
degli Anabattifti. 

Hatiete voi timore >chc fi di- 
ca » che fegni tare il corfo deb ^ 
tempo >.e non il Ii»ne della vo- 
fha cofcienza? Che importa» 
voi > che 1 figliuoli di' tenebre 
^‘udiehmo imlc dé i figliuoli dii 
Itoce? Quando fi! adirò mai il So- 
le per lìon- cfiìere miracocoii^. 
haion*occhio da i barbagfanmjC 
dalle nottole?. NÌon fapcce voi^ 
che S^ Ambrogio dice» che ogni' 
felicità di qucft a vita in trècofe 
co64^ eoniifìe > cioè ih ben foggettare 

l*appettto s\be ragione > il prez- , 
20 dèlie cole humane al giudi- 
ciodi D!to>ei negati^ alle oc- 
Cftfioniè 

i Chi vr potrebbe giiifiafneent® 
bìàfimareper hauec fottopofio* 

1- Gfiiaatione alla moderatibne»» 
ir giudido humano adì» Legge 
I to' p a^ egcrkaBcr pigiato 1 *^^ 
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Farti Stconda. *31, 
elione a tempo, ce ùendo ad va ^ 
Pr ncipcr a cui Dio (i cedere gii 
elementi ? Noi più delie beftie 
habbiamo^ la rikircetcionc de i 
corpi r e più de i Demo- 
ri} la penitenza . Tutte ig j» 
anime di buona tempra tono ac- 
ce a cangiarii in me^io : non vi 
fono che certi Ipiriti indiauola- 
tirai qiuli fora hormai di me- 
fiieri il viucre nel furore, ò il 
morir nell’obbrobrio r 
Sarebb^egji poiBbilcr che vof 
folle per anche ritenuti dailc_> 
eorarnodità > dalle condlcioni, e 
da i beni cemporaii ? Che cofa 
potete voi più afpettare da co- 
celVa lecca abbadonaca da Dio»> 
eda gli huoniini ^Quando ben* 
ella vi prometteffe monti d’oror 
bifognerel^e fotie per vn fon- 
talìrna di honore ò*di beni de- 
dinar la Ina anima a peneeter-, 
ne,e rendere a tuu’i vfuenci efe- 
crabile la hia memoria ì Può e- 
gii eflercjchc voi pauentiatei ri- 
gori di vn padre r che fi è fpo- 
gliaro della natura > il furore de 
vn'huomo fl|CÌofo»i gcidi della 
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donne, le infolenzcdi anime J 

letnlli ? Che cora.faprcbbono 
fare-ad vna perfona ben riTolu- 
ta , e gencrola , fé non rendere 
teftimoniaza della lor debolez- 
za ? E quando foffe ncceflario il 
patir qualche cofanel principio 
deila voftra conuerfione , douc 
volete voi far priioita del carat- 
tere del voftro Chriftianefimo» 
{e non ne i coinbatcimcnti delia 
patienza? 

Ma fopra tutto guardateui c5 ' 
vUixno prudenza dalla maggiore 

iliuiìone» che poteffe entrare^p 
Vgiom Spirito dell’huoino , cioè 

treiefn daii"immagiiìr.:ui , chefottren- 
efpugnu do qualche cola per 1 ' herefia> 
to , voi ibifi late per la giuftitiiì_.;. 
Quefto c l’vltimo palio , a cui lo 
ipiriro di menzogna vi afpct- 
ta. Non mancherà di rapprc- 
fentarui nell’abbaiamento del- 
la Setta , che è venuto il tempo» 
in cui Dio vuol feparar la pa- 
glivi dal buon grano,e dilcerne- 
re i figliuoli Icgitimi da i baluar- 
di . Che la fornace c accefa per 
pr Oliare i fratelli di oro» ‘e di 

piom- 
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Torte Stconàa- 

pfomboj chebiTagna f>ortarfa 
diaifa dclie'giierre del Signore >' 
e figillare la fede col figlilo del- 
la cribolatione » e mille altre co- 
fefimili. Vi dirà tutto ciò, che 
fi potrebbe dire ad vn vero mar» 
tire, e vi fàràfcorrerc il fiioco 
Belle vene, per defiderare i ban- 
di , le catene , e le perfècucion^ 
gonfìandoui perciò con vn fal- 
£o precedo di fantità . V’irpire- 
rà vna vanità si fbriofa , ch’eli 
fendo nella firada , la quale gui- 
da all * fnfe™o , vi pcnferetc di 
cffcre feà gli Angeli # Non vi 
lafeiate inginare da qacdi sFor- 
tanaci inganni , e non idimate 
mai, che tali ationi fieno veri Fé 
gnali di vna fincera pictà.Le hi- 
dorie Fono piene di morti arrab 
biate fitnili a qitclle,che fi figura 
il vodro péfiero: tutti gli hereci- 
ci più Federati hanno, hauuto lo 
dedofpirito, che d*^otdinario è 
congiunto aii*^errore iFpirato da 
Sacanadò . 

Ofieruacc in Luciano il mife<^ 
labile Pellegrino . Egli era da- 
to Chridiano > e di Chridiano 

di. 
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7 * rhfffi delU fìiù* 
dittfnne hcretico^pofeìachc co- 
me nota quell’autore, fu difcac- . 
ciato dalla compagnia de i Ca- 
tollci , pccnon hauer voluto ot- 
feruar i’aftineiaza dalle viwande 
vietate : D’hcrctico fi fe rinega-/ 
io> & in quel grande abbiffo di' 
peccati , e di difordini > eflendo 
incantato da i penfierr della fua^ 
fantità immaginaria » deliberò 
di volontariamente abbmgiarfi 
in vna generale affeniblea df 
unta la Grecia, penfando d’imi- 
tare i noilri Martiri , c*d-i acqui» 
fiate vn trofeo immmortale al- 
la fila fallu coftanza. Vn pru- 
dente Medicodl quale in vna in- 
fermità il vificò , gli difle , che fc 
gli era venuto a noia il viacrc». 
hautiic Vii poco di patienza,po- 
fciadie il Tuo corpo non gli prò» 
roetteua lunga vira : ma egli re- 
plicò r che non cra Tua intemio- 
ne il morire ui vna morte popo- 
lare . Ecco ptT qual cagione et 
fendo guarito fece quel bello inu 
Ulto , con cui chiamali', ciafea- 
no a vederlo morire di fuoco 
nel giorno,c neii’hora da lui dc- 

fix- 
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ffinàta . Non mane© dì trotrarfi 
nel luogo yc di fare vn’òratione 
funebre in Tua lode » di cui Lu- 
ciano vdi alcune parole r con le 
qaili àici:\X\y ch^ hauendo vijpìt» 
€ome ErcoLe vvleua mortre at 
modo di Ercott’i t cht c-ò fucendoi. 
oHightrehbe flngofarmente 1 / gt^ 
nere h^mano . Hiuea qualche 
opimones che alami fodero per 
irapedirio;ma quando vide,che 
più cotto ló ttinaohuano a sbri- 
ga rfi pretto , vennegli vn’horri- ; 
do pallore Ibpra del volro, 3c 
luiurcbbe voliaco-potere corna- 
re ita dietro-, ma già la ttia vanità- 
thauea troppo auanti i npegna- 
to. Dopo ch’hebbe fatto innal- 
xarcvna gran pira, (i conduce 
nel tempo aflègnaco al luogo,!» 
cui douea efegairc quella tragi- 
ca follia X accompagnato davnc 
buon numero di FilofoftCiniciy 
i quali portauano in mano dop- 
pieri per accendere il fuoco . Il 
che fattOrfennolU egli alquan- 
to auanci.all’accelà catafta , po- . 
fda chiedendo dcll’incenio'r 
gittonne inetta alcuni grani, di- 

ceii' 
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236 T r tonfo della Tuta. 
cendo : O Oto de i miei Padri > è 
delle mte Madri , rtetuetemi* 
Ciò detto , fi lanciò nelle-fiam- 
me? le quali cominciarono a di- 
tiorarlo in quefto mondo > per ‘ 
tormentarlo eternamente nell’- 
altro . 

Tutto quefto fatto chiara-» 
mente vi moftra , che non bifo-. 
gna termarfi in quefto coraggio* 
cattino ♦ il quale dice j che DÌfo- 
gna patire fino alla morte per 
dtfefa di vna chimera, & il qua- 
le piglia quefta rifolutione co- 
me vn regnale della vera Reli- 
gione : perche hauendo lo fpiri- 
to di tenebre occupato vn* ani- 
ma con l’infedeltà , le ifpira pa- 
rimenti il furore, il quale fà cre- 
derle , che fopportando per ti- 
more 5 e per follia fi rende im- 
inortale, c beata - 
. Cercate quanto mai potrete 
la voftra gloria neli’humiltà, 
nell’ vbbidienza , nella fogge- 
rione dello fpirico alle potenze 
legitifne, & aftìcurateui, che^ 
quefto è il vero,e folo cammino 
della verità . 

Pe- 
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Torti Steondal i^7 
: Pcfarc j‘n nome di Dio a beli'- 
agio queftc ragioni 9 che merire- 
rebbono vn giufto volume > e 
quando /àrete conuinro dalla ^ 
ragione 9 non ricalcitrare più 
contro lo fperonesnon v’imma- 
ginare più nuoue difficoltà, non 
dite y come potrajji ciò tfe^utref 
qual*t tl modo dt fare età ^ che di 
ranno i tali , e t talt f che dirà tn ’** » 
generale tuttofi partito ì Btfogna^*'*^^^ ' 
egli > eh IO confejji dt hauere erra 
tof Et altri pen fi cri, che (ono 
vere ilIuGoni ; Voi non haurcte errore 
COSI torto raeflb il pie nella_t) msnere, 
Chiela Romana con tante per jìnguft, 
fone di conto connertitc di fre- verm 
ico, che tutti quefti fan tafimi 
fùanirànno. Viucrcte nel rìpo-^®^* 
fo della cofeienza , e riceueretc 
da Dio vna pioria immortale . 

Dio voglia , che noi quant« 
prima vediamo quel felice gior- 
no , in cui la Francia non parli 
più 9 che con vn linguaggio , in 
cui fieno banditi dalla memoria 
de gli hiiomini inorai de’ Lutc-i 
rani,e de’ Caluinifti,in cui mtt’i» 

Francefi riuniti ibuo vna mcdc«i 

lima 
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1 5 ^ *T rtonfo Àelld fitta» 
fimafede» fottrO vna medcfima 
kggc?ÌGtxo vn medefimo Capo» 
ibtto "vria medefimaChleià, be- 
nedicano Tempre il nome di 
CIESV'. Qual gioia / qiule ai- 
legrezza ! quali abbracciamenti 
.da vna pntte^ e dall’altra ? qual 
.conTolaiione per taciti paréti af- 
flitti 5 i eguali fi t:onfiimano dt 
traaaglio » e di dolore per quefti 
pQUcii tratiiatil qual Toddislàr- 
lione per la Tacra perfona del 
‘ Rè i Qi-nle honore per la Fran- 
cia t QualripofoperlaChiefai 
Qiial cdificatione per l^Vniner- 
{o ! Qu^^ali trioni pe^l Cielo 1 
Sia la beneditionc di Dio fo- 
pra il capo di quelli » i qua li da- 
ranno elèmpio di qiiefta riunio- 
tie, c coCpircranno alla paccjalia 
falute, &alD honore diquefia 
Monarchia. 

io hauea deliberato di con-' 
giugere a quello di/corfo vn^d- 
tro trattato contro il Liberti- 
naggio per compite il trionfo 
delia Pietà : ma altri affari mi 
chiamano» e mi auuertono» che 
fluendo cominciato quefbL^: 
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Parte Seconda. 

' breiie fatica nel nome di D^o^ 
per non rai allontanare punto 
da lui , io debba finirla nella fila 
immagine » € dire ancora vna 
volta : 

O LVIGI ! O noftro gran_.® 
Principe Luigi! Che come l'Ar- 
ca di Dio fcmpre fece forco dei 
padiglioni efpone ndo la voftra 
Reale per{<ma a tante fatiche, c 
pericoli pe’i ripofo de’ volìri po. 
poli: per quanto ponnoi mor- 
tali leggere nel gran libro del 
Cielo, Dio vi hà eletto come 
Panello delle Tue dita, come la 
forza delie Tue braccia, come 
l’huomo del foo cuore : c vuo- 
le, che voi feriiiate di Mercu- 
rio a Cfitcfti metalli si dìltereuti 
per riunire rutta la Francia al 
feruitio di Sua Maeftà, alla Re- 
ligione de i fooi raaggiori>& al- 
i’vbbidicDza , ch’ella deue alla 
voftra Corona . Voftro Padre a 
guila di vn’altro Datiide vi hà 
preparato la materia di vn gran-, 
d’edifìcio ; ma pare , che il Sal- 
uatore del mondo habbia elet- 
to la voftra fapienza , la voftra 

puri- 
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14 ^ Tortoti fo detld pietà» , 
purità, il voftro coraggio, cTà' 
voftra autorità come quella di 
vn Salomone , per finire > e per 
perfetionare 1* opera del fuo 
Tempio. Seguitate folamenre 
- la mano di Dio 5 che vi guida 5 e 

vi conduce fra tutte le yoftrc 
imprefe , Sc aggiungete alla vo- 
flra Corona la più beila , e la-.» 
piu eccellente gemma , che pof- 
fa immaginarfi , cioè il titojo di 
oratore dell’antica Religio- 
ne ne i luoghi » da quali l’empie- 
cà l’hauea cacciata in bando. 


IL FINE. 


TA^ 


Digitized by Google 





TAVOLA 

' DELLE ' 


' COSE NOTASI, 

Che in quefto Libro fi con- 
tengono • 


A 

A Tflittione fouerchi^j 
fa la morte dei fmi 
e degna di rifrenfio-^ 

S. Agoftim con quali confiderà^ 
tioni ficonjeruajfe nella Fe^ 
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